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Su via dei Muratori
il sindaco Cascella
non può dire una

parola chiara?

Sembra un giallo che dura 
ormai da anni. Il problema è 
di una estrema chiarezza: fra 
poco sarà proposto come ma-
teria di insegnamento civico 
nelle scuole con questo titolo: 
esempio di una pessima am-
ministrazione comunale. Pos-
sibile che il sindaco se ne lavi 
le mani delegando sempre ad 
altri e non dica finalmente una 
parola chiara nel merito della 
vicenda? E il signor Musti non 
può intentare azione risarcito-
ria nei confronti del Comune 
per i danni rilevanti provocati 
agli operatori della zona?

Giuseppe Rizzi

Rumiz, Annibale
e il nostro sindaco 

Caro direttore, congratula-
zioni per la bella ricostruzione 
che ha fatto, nel numero 3 del 
Fieramosca, sulla brillante re-
lazione di Paolo Rumiz, nella 
Sala Rossa del Castello in me-
rito alla recente mostra di An-
nibale che si è tenuta a Barletta 
dal 2 agosto 2016 al 5 febbraio 
2017. 

Intanto debbo lamentare il 
fatto che Rumiz non si è sof-
fermato adeguatamente sulla 
famosa battaglia di Canne, la 
più grande vittoria di Annibale 
in Italia, una lacuna che lei ha 
voluto benevolmente colmare 
nella sua ricostruzione dell’in-
tervento. 

Ma perché poi lei non ha 
sottolineato, nell’articolo, 
quello che Rumiz le ha detto 
alla fine dell’incontro, e cioè 
che per la struttura del suo li-
bro, a fronte di tante biografie 
di Annibale, ha preferito valer-
si del suo cospicuo testo sulla 
battaglia di Canne con una lo-
devole introduzione di Vitanto-
nio Sirago? Una bella gratifica-
zione, tanto più che gli è stato 
suggerito dal prof. Giovanni 
Brizzi che sappiamo averla 
interpellata nei suoi convegni 
come il più accreditato cono-
scitore di quel memorabile 
scontro. Non so se il sindaco 

Cascella, ch’era poco distan-
te dalla scena, abbia sentito o 
meno; mi auguro di sì, visto 
che non mi pare che abbia la 
sua casa editrice in grande con-
siderazione… Mi scusi la fran-
chezza, e ora mi auguro che 
questa volta la pubblichi, que-
sta lettera visto che l’ultima, di 
analogo tenore, l’ha cestinata. 

lettera firmata
  

Recuperare e valorizzare la 
fontana di Piazza Marina

Antica fontana al centro 
di Piazza Marina: cosa farne? 
Dopo il suo ritrovamento a 
seguito di uno scavo archeolo-
gico, la ridetta fontana risulta, 
attualmente ingabbiata da la-
stre di plexiglas, senza sapere 
quali sono le reali condizioni 
e volontà dell’Amministrazio-
ne Comunale circa il futuro di 
questa importante scoperta. E 
va aggiunto che l’antica fon-
tana è nei pressi dell’unico in-
gresso storico e monumentale 
della città, cioè Porta Marina, 
che non risulta in alcun modo 
valorizzata dall’Amministra-
zione Comunale. E non vi è 
una pur minima indicazione 
per i turisti e visitatori che sono 
costretti a dover ammirare la 

ridetta scoperta, per 
caso e solo attraver-
so le ridette lastre di 
plexiglas. 

Occorre eviden-
ziare, che Piazza 
Marina rappresenti 
uno dei più bei pun-
ti dalla nostra città, 
ecco perché ritengo 
necessario un ade-
guato intervento di 
valorizzazione del 

suddetto scavo archeologico. 
Credo che la valorizzazione 
di questa antica fontana carat-
terizzata dalla presenza di un 
pozzo centrale, rappresente-
rebbe per la città di Barletta un 
ottimo biglietto da visita per i 
numerosi turisti che visitano 
quotidianamente, i nostri beni e 
siti culturali. Ho rivolto perciò 
al sindaco una interrogazione 
per conoscere quali siano le in-
tenzioni dell’Amministrazione 
sul ridetto scavo archeologico 
che ha permesso di scoprire 
una antica fontana. 

Ruggiero Lanotte

Sala Rossa del Castello, Renato Russo, Giu-
seppe Lagrasta e Paolo Rumiz
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A Barletta Pugliesi nel Mondo

Caro direttore, le saremmo grati se 
pubblicasse questo comunicato, per infor-
mare i cittadini barlettani che sarà la Città 
di Barletta ad ospitare l’VIII Edizione del 
prestigioso Premio Internazionale “Puglie-
si nel Mondo” che si svolgerà nel mese di 
dicembre 2017 presso il Teatro Curci.

L’evento, che è Patrocinato e sostenuto, 
in primis, dall’Amministrazione Comuna-
le, sarà occasione per promuovere, in parti-
colar modo, il territorio barlettano nonché 
l’intera provincia BAT insieme alle sue 
aziende e loro prodotti. In questo periodo 
si terranno iniziative collaterali (culturali, 
artistiche, culinarie, sportive ecc...) e sa-
ranno coinvolti associazioni ed enti di ogni 
genere presenti sul territorio. 

La manifestazione, che vedrà la par-
tecipazione di illustri corregionali che ar-
riveranno anche da altre regioni e Paesi, 
assicura una notevole visibilità nazionale 
e internazionale per i nostri partners che 
ci sosterranno sponsorizzando l’iniziativa, 
con la presenza, peraltro, di mass media e 
rappresentanti istituzionali italiani ed este-
ri. 

Eventuali candidature da proporre alla 
Commissione esaminatrice per la premia-
zione, devono essere inviate, insieme a un 
proprio CV, via email a: segreteria@pu-
glianelmondo.com oppure per posta al se-
guente indirizzo: Associazione Internazio-
nale Pugliesi nel Mondo - Via Carlo Sforza 
n. 2/D - 70023 Gioia del Colle (BA) Italia.

Associazione Internazionale
Pugliesi nel mondo

Ancora no al
Frecciarossa a Barletta

Caro direttore, ancora una volta debbo 
protestare - facendomi interprete del Mo-
vimento Indipendente per la Democrazia e 
l’Autonomia - del mancato accoglimento 
della nostra richiesta che Frecciarossa si 
fermi nella stazione di Barletta, fermata 
negata alla nostra città dopo che era stata 
invece concessa alle stazioni di Brindisi e 
di Lecce.

Nardò Binetti
Coordinatore MIDA - BT

Ricordo di Reichlin

Ho letto (sulla Gazzetta) i suoi due articoli su Alfredo Rei-
chlin. Intanto non sapevo che era barlettano, e ricordo vaga-
mente quando, molti anni fa, si presentava candidato alla Ca-
mera per la Circoscrizione Bari-Foggia. Ma quello che mi ha 
più colpito è la personalità di questo personaggio, le sue qualità 
umane, politiche e culturali…

Giuseppe Piccolo

In realtà anche per me riscoprire Reichlin è stata una sorpresa, attraverso i suoi 
scritti e la sua biografia. In lui prevaleva il rigore del pensiero applicato all’impegno 
politico, il desiderio che le valutazioni politiche del nostro tempo andassero al di là 
della appartenenza al suo partito, per tentare strade che coinvolgessero tutta la sini-
stra sociale del Paese, per cui gli ultimi giorni della sua vita furono amareggiati dalla 
scissione nel PD. Fra le sue battaglie politico-culturali ne rammenterò una in par-
ticolare, quella contro la demagogia, il populismo, il qualunquismo e l’antipolitica. 
Insomma Reichlin, al di là dell’appartenenza ideologica, era una gran bella persona 
che non fu sempre adeguatamente apprezzata e valorizzata. Sette volte parlamentare, 
direttore dell’“Unità” e di “Rinascita”, grande estimatore di Ingrao e di Berlinguer, 
ha lasciato il suo nitido pensiero in una serie di libri importanti che, al cittadino di 
oggi, pongono molti interrogativi, ma azzarderei anche delle persuadenti risposte. In-
tanto sulla rettitudine della testimonianza politica.

Il piccolo Gianluca, a due anni
già armeggia col cellulare…

Abbiamo incrociato, giorni fa, nei 
pressi della nostra casa editrice, una 
mamma con carrozzino e un bimbo, 
Gianluca, di appena due anni, che in 
attesa che la mamma facesse la spesa, 
stava armeggiando con un cellulare, 
anzi con uno smartphone, e con quan-
ta abilità, col ditino medio, smuoveva 
le immagini, sotto e sopra…

E noi che ci stiamo prodigando 
per promuovere la stampa e la lettu-
ra di libri per ragazzi… Che dire, una 
foto così fa sorridere, per la precoci-
tà del bimbo, ma al tempo stesso ci 
preoccupa… Auguriamoci solo che i 
genitori alimentino, nel bimbo, non 
solo questa intraprendenza tecnologi-
ca, ma anche l’amore della lettura…

R.R.

Ciappetta Camaggio:
a che punto siamo?

C’è stato un gran parlare, negli ultimi 
anni, dell’annoso problema del canalone di 
Ciappetta Camaggio che da Andria, sfocia 
nel mare di Barletta, inquinandolo pesan-
temente. Ma prima del mare, questo canale 
attraversa le nostre campagne, lambendo 
le nostre coltivazioni, terreni coltivati a 
frutta e verdura.

Tante promesse delle Amministrazioni 
locali (Andria e Barletta) e regionali, ma 
finora a me sembra che non sia stato rea-
lizzato nulla. A che punto stanno le cose?

Il problema è diventato di grande attua-
lità quando è stato oggetto della trasmissio-
ne “Striscia la notizia” (curata da “Pinuc-
cio”, il 10 aprile su Canale 5, trasmissione 
che aveva già dedicato un servizio - a cura 
di Fabio e Mingo -, nel 2014, anche allora 
senza alcun esito).

Michele Corvasce
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Il sindaco Cascella incontra
il presidente Patroni Griffi

 dell’Autorità Portuale

P rima visita alle strutture portuali della città di Barletta 
del Presidente della nuova Autorità del sistema portuale 

del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi.
In un primo incontro con il sindaco Pasquale Cascella a 

Palazzo di Città è stata ribadita l’importanza strategica della 
struttura portuale nel sistema economico della città e del ter-
ritorio ofantino. Il sindaco, insieme agli assessori Giuseppe 
Gammarota, Marina Dimatteo e Azzurra Pelle, ha poi affron-
tato con il responsabile dell’Autorità di cui fanno parte anche i 
porti di Bari, Brindisi, Manfredonia e Monopoli, le problemati-
che relative alle attività precedentemente avviate dall’Autorità 
portuale del Levante, in particolare per il dragaggio del porto, 
il prolungamento dei moli della diga foranea, lo spostamento 
dei depositi carburante. Nel contesto della visione strategica di 
una struttura portuale che funga da cerniera tra le due litoranee 
recuperando il legame secolare tra il patrimonio marittimo e il 
centro storico, sono state affrontate anche le questioni relative 
alla sistemazione del braccio di levante con il recupero struttu-
rale del trabucco, la rimessa a punto del procedimento riguar-
dante l’approdo turistico e la valorizzazione dei beni della cul-
tura marittima come il faro napoleonico.

 Successivamente, il presidente Patroni Griffi, accompagna-
to dal segretario generale Mario Mega, il sindaco e gli asses-
sori hanno raggiunto il porto, accolti dal comandante Pierpaolo 
Pallotti per un sopralluogo nel corso del quale è intervenuto 
anche il presidente della commissione Ambiente e assetto del 
territorio della Regione Puglia, Filippo Caracciolo.

Al termine della ricognizione, allargatasi alle tematiche 
degli investimenti della programmazione 2014-2020, il Presi-
dente Patroni Griffi ha tenuto a rilanciare l’idea che strutture 
portuali come quelle di Barletta possano diventare punti di rife-
rimento anche per la vicina regione Basilicata, sia per il rilancio 
di attività economiche sia per nuovi collegamenti culturali e 
paesaggistici.

COMUNE DI BARLETTA
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TARIFFE SUAP
Il Dirigente del Settore Sviluppo Economico e Attività Produt-
tive informa che la deliberazione di Giunta comunale n. 22 del 
28/02/2017, ratificata dalla deliberazione di Consiglio Comu-
nale 21 del 27/03/2017, ha introdotto le tariffe SUAP relati-
ve ai diritti di istruttoria per ogni singola tipologia di istan-
za di parte presentata. Le tariffe sono in vigore a partire dal 
27/03/2017.  
Si evidenzia che copia della ricevuta di versamento attestante 
l’avvenuto pagamento dovrà essere allegata all’istanza al mo-
mento della presentazione presso gli uffici di protocollazione.
Il versamento potrà essere effettuato presso l’Ufficio Econo-
mato  o tramite bonifico bancario intestato al Comune di Bar-
letta, Tesoreria Comunale, BANCA CARIGE SPA, causale: diritti 
istruttoria SUAP
IBAN: IT 69P0617541351000000610490

ATTO DI INDIRIZZO PER L’ASSEGNAZIONE IN
CONCESSIONE DI AREE PUBBLICHE DA DESTINARE
AD AREE ATTREZZATE CON SERVIZI E PARCHEGGI
La Giunta ha espresso indirizzo politico amministrativo a 
procedere alla richiesta, già avanzata al Ministero delle Infra-
strutture a mezzo della Capitaneria di Porto di Barletta, per 
la consegna di aree demaniali marittime sulla litoranea di po-
nente, attualmente libere, per finalità turistico-balneari, da 
destinare a spazi attrezzati con servizi e parcheggi, da gestire 
in proprio, in coerenza con la normativa di settore. La Giunta 
ha dato analogo indirizzo per autorizzare l’assegnazione di al-
cune aree lungo le litoranee rientranti nel patrimonio immo-
biliare demaniale del Comune, da destinare ad aree attrezzate 
con servizi (chiosco-bar, attrezzature ludiche e sportive, spa-
zi aggregativi) e parcheggi per un periodo massimo di 6 anni 
a decorrere dalla data di assegnazione mediante procedure 
comparative ad evidenza pubblica. 

IMPLEMENTAZIONE DELL’UFFICIO INFORMAZIONE
E ACCOGLIENZA TURISTICA
La Giunta ha stabilito che anche per l’anno corrente, ai fini 
dell’implementazione dell’Ufficio Informazione e Accoglienza 
Turistica (IAT) si faccia ricorso a specifica convenzione con 
l’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia (UNPLI) Puglia, per una 
spesa di e 8.585,82, prendendo atto che il programma previ-
sto dal PO FESR PUGLIA 2007-2013 al momento non risulta 
attivo e non è quindi possibile accedere ai fondi necessari. Lo 
IAT potrà così garantire le aperture straordinarie nelle gior-
nate festivi e in eventuali giornate feriali secondo le necessità.
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All’interno del programma “Centrare le periferie”

Firmato protocollo con Arca Puglia

I l protocollo d’intesa 
“Per la progettazione 

ed esecuzione dei lavori di 
riqualificazione delle aree 
pertinenziali dei fabbricati 
ubicati in Barletta alle vie 
G. Leopardi, via Leonardo 
da Vinci e via Pirandello” 
è stato firmato a palazzo 
di Città dal sindaco di Bar-
letta, Pasquale Cascella, e 
dall’amministratore unico dell’Agenzia Regionale per 
la Casa e l’Abitare (ARCA), Giuseppe Zichella. L’inter-
vento punta alla rivitalizzazione del contesto sociale e 
alla riqualificazione dell’insediamento di Edilizia Eco-
nomica e Popolare che insiste nel quartiere attraverso 
la creazione di un’area verde attrezzata per l’aggre-
gazione dei residenti; alla valorizzazione del sistema 
ambientale; alla realizzazione di una rete di servizi e 
attrezzature.

Il costo totale  dell’intervento, previsto all’interno 
del programma “Centrare le Periferie” (collocatosi in 
testa alla graduatoria nazionale approvata con Decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 di-
cembre 2016), è pari a e 385.000,00.

“Con questo protocollo - ha dichiarato il sindaco Ca-
scella - si pone un punto fermo nella già proficua col-
laborazione tra le istituzioni interessate al rilancio della 
edilizia residenziale pubblica. Il progetto punta a raccor-
dare pezzi della città per troppo tempo separati, rivol-
ti da una parte verso la campagna e, dall’altra, verso il 
mare. Oggi queste zone non sono più ritenute marginali 
ma accorpano la loro centralità in una visione unitaria 
della città attraverso servizi che riqualificano quelle aree.

Introdurre un’area verde in un contesto di edilizia 
popolare e connetterla al recupero in atto della ex di-
stilleria, sottratta al degrado e alle speculazioni edili-
zie, - ha concluso il sindaco - costituisce una novità 
assoluta verso un recupero del più ampio patrimonio 
urbano e della qualità della vita della comunità inte-
ressata”. 

Anche il consigliere regiona-
le Caracciolo ha tenuto a sotto-
lineare come “con la sottoscri-
zione, nel giro di poco tempo, 
del secondo Protocollo di Intesa 
tra Comune di Barletta e ARCA 
Puglia Centrale, si consolidi 
una collaborazione istituzio-
nale che trova applicazione e 
riscontro in fatti concreti. Vo-
glio pubblicamente dare atto ad 
ARCA Puglia Centrale di un lavoro e di un’attenzione costan-
te verso il territorio che passa e si sviluppa tramite iniziative 
che vanno ben oltre la manutenzione ordinaria del patrimonio 
immobiliare pubblico. C’è allo stesso tempo da riconoscere al 
Comune di Barletta la capacità di farsi trovare sempre pronto 
nell’accogliere e accompagnare i percorsi di progettazione e 
realizzazione di interventi di riqualificazione che caratterizza-
no il recupero di aree periferiche. L’insieme degli interventi rea-
lizzati, in corso d’opera e di prossima realizzazione, dimostra-
no che Barletta è saldamente attiva sul fronte del patrimonio 
di edilizia pubblica: con i suoi oltre 1500 alloggi è tra le città 
che può vantare il più vasto patrimonio immobiliare pubblico 
nell’intera Regione. La collaborazione tra l’ARCA Puglia Cen-
trale e il Comune di Barletta potrà rendere l’intero patrimonio 
sempre più efficiente e rispondente alle esigenze dei residenti. 
Da Presidente della V Commissione con delega ai Lavori Pub-
blici e all’Edilizia Residenziale - ha concluso Caracciolo - sono 
orgoglioso del lavoro svolto fin qui, come dimostrano le opere 
collegate ai P.I.R.P. Barletta 1 e Barletta 2 e la recente realiz-
zazione delle nuove reti di adduzione idrica a servizio di cia-
scuna palazzina del comprensorio di Barletta ubicate alla via 
Canosa dal civico 124 al civico 138 per dotare ogni edificio di 
allaccio individuale. Mi auguro che ARCA Puglia Centrale, col 
pieno sostegno della Regione Puglia, possa in linea con la sua 
mission istituzionale dare seguito alla volontà e alla capacità di 
realizzare nuove opere di rigenerazione che interessino interi 
quartieri con la costruzione di servizi e aree verdi allo scopo 
di elevare e migliorare la vivibilità dell’intera città di Barletta”.

LE DICHIARAZIONI DEL SINDACO CASCELLA E DEL CONSIGLIERE CARACCIOLO
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ALLA RICERCA 
DELLA MUSICA PERDUTA
Prolegomeni a una letteratura 
musicale concentrazionaria

1

Francesco Lotoro
36 pp. - f.to 11x20
10 Illustrazioni b/n
978-88-96135-67-9
ed. 2012 - € 3,00

ITALO CALVINO
La città e la rivoluzione 
dello spazio interiore
Introduzione di Alberto Asor Rosa

3

Giuseppe Lagrasta
108 pp. - f.to 11x20
978-88-96135-94-5
ed. 2013 - € 6,00

LA STANZA SEGRETA
Saggio sulla scrittura poetica

5

Giuseppe Lagrasta
132 pp. - f.to 11x20
978-88-98679-81-2
ed. 2017 - € 7,00

BARLETTA 
NELLA LETTERATURA
ITALIANA

2

Ruggiero Mascolo
56 pp. - f.to 11x20
20 Illustrazioni b/n
978-88-96135-80-8
ed. 2012 - € 3,00

MATTEO BONADIES
undici in vent’anni
Introduzione di Vito Cracas

4

Autori Vari
96 pp. - f.to 11x20
19 Illustrazioni b/n
978-88-98679-00-3
ed. 2013 - € 6,00

L’ECCIDIO DEGLI EVANGELICI 
A BARLETTA - 19 MARZO 1866
Una pagina oscura della nostra storia

6

Renato Russo
72 pp. - f.to 11x20
34 Illustrazioni b/n
978-88-98679-82-9
ed. 2017 - € 5,00

www.editricerotas.itwww.editricerotas.it

CONVEGNO

Martedì 30 maggio 2017 - ore 17:00
Auditorium San Luigi

Piazza Lambert, Trani (BT)

ore 17:00 Registrazione partecipanti 

ore 17:15 Presentazione e coordinatore lavori

Dr. Stefano Di Modugno 
Presidente Sezione Marmi di Confindustria Bari e BAT

ore 17:30 Indirizzi di saluto
 
Avv. Amedeo Bottaro 
Sindaco di Trani 

Arch. Giuseppe D’Angelo 
Presidente Ordine Architetti Pianificatori Paesaggistici e Conservatori 
Provincia di Barletta Andria Trani  

Dott. Sergio Fontana  
Presidente Zona Territoriale Bat di Confindustria Bari e BAT  

ore 17:45 Interventi 

Arch. Claudia Marciano  
TRIP Techniques Recovery Innovative Printable, Trani 

“Scarti lapidei da elemento di costo a risorsa economica” 

Francesco Terzago   
Jr. Communications Manager  T&D Robotics Srl, Marina di Carrara

“Tecnologie robotiche nell'ambito artistico, del restauro sostitutivo 
e del design - alcuni casi salienti”

ore 19:15 Presentazione del libro

TRANI 
Città della pietra
Le origini, e i protagonisti di ieri e di oggi 
che hanno reso grande il sottosuolo tranese

di Francesco Pagano 

Editrice Rotas

ne parlerà con l’autore 

Fiore Resta
Architetto

Agli Architetti saranno riconosciuti n. 3 CFP. L’iscrizione è on line sulla piattaforma iM@teria

Segreteria 
e organizzazione 

convegno INFO  
+39 347 610 73 04
eventiecerimoniale@libero.it

Promotori

Bari e Barletta-Andria-Trani
Sezione Marmi

Bari e Barletta-Andria-Trani
Zona Territoriale BAT

Patrocinio

CITTÀ DI TRANI

Partner



MAGGIO 2017 IL FIERAMOSCA 11 

COMUNE DI BARLETTA

Il Comune di Barletta conferma la propria disponibi-
lità al partenariato per progetti da candidare agli avvisi 
pubblici, a valenza triennale, promossi della Regione 
Puglia con le determinazioni dirigenziali n. 95 e n. 96 del 
13 aprile 2017 e pubblicati sul BURP n. 47 del 20 aprile 
2017: “Avviso pubblico per presentare iniziative proget-
tuali riguardanti lo Spettacolo dal vivo e le Residenze 
artistiche” e “Avviso pubblico per presentare iniziative 
progettuali riguardanti le Attività culturali”.

Sulla base di quanto già definito dagli indirizzi della 
deliberazione di giunta comunale n. 277 del 15 dicembre 
2016 “Valorizzazione dei beni comunali per attività cul-
turali”, l’Amministrazione, nel riservarsi di valutare nel 
merito i progetti che saranno presentati, si augura che 
il partenariato possa contribuire a far crescere il coin-
volgimento e l’assunzione di più dirette responsabilità 
degli operatori nella organizzazione degli eventi cultu-
rali della città che fanno già organicamente parte della 
proposta culturale e turistica della Regione Puglia.

Dando continuità e prospettiva alle manifestazioni 
che possono concorrere a costituire l’offerta culturale 
della città, l’Amministrazione terrà quindi conto delle 
domande di partenariato di quanti intendono promuo-
vere e candidare propri progetti facendosi carico di ri-
cercare i sostegni compatibili con le modalità previste 
dai richiamati avvisi regionali, consultabili attraverso i 
seguenti link: 

Avviso Spettacolo dal vivo e Residenze artistiche 
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=docu
menti&opz=getdoc&id=1349
Avviso Attività culturali
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=docu
menti&opz=getdoc&id=1350.

CARPENTERIA MECCANICA • MANUTENZIONE
IMPIANTI MECCANICI • TRASPORTATORI A NASTRO 
E A COCLEA • LAVORAZIONI SU MACCHINE UTENSILI 

Via Callano 25
Tel. 0883.533172 • Fax 0883.331775
76121 BARLETTA (BT)

Avvisi pubblici regionali per lo 
spettacolo e le attività culturali

Sostegno del comune al partenariato

È stata depositata presso la Segreteria Generale del Comu-
ne e pubblicata all’Albo Pretorio informatico la bozza 

del “Regolamento per la disciplina dell’occupazione temporanea 
di suolo pubblico per spazi di ristoro all’aperto annessi ai locali di 
pubblico esercizio di somministrazione (dehors)”.

“Non è stato facile - dichiara l’assessore comunale alle Politi-
che per la Produzione, l’Innovazione e la Competitività Giuseppe 
Gammarota - ma il percorso seguito è la naturale conclusione della 
ricerca continua e del confronto aperto con tutti coloro che condivi-

dono l’idea che gli spazi pubblici, proprio perché tali, devono essere 
rispettosi dell’intera comunità. Con la pubblicazione della bozza di 
regolamento che descrive le modalità di occupazione temporanea 
di suolo pubblico, si apre la fase decisiva dell’articolato iter avviato 
nelle Commissioni Consiliari che culminerà con la presentazione in 
Consiglio comunale. I contenuti del provvedimento, discussi con il 
Sindaco, con i colleghi assessori, con i dirigenti, con gli operatori e 
le associazioni di categoria, aderiscono alle disposizioni già ricevu-
te dalla Soprintendenza sul regolamento e consentono di affrontare 
le trattative nel rispetto delle disposizioni in vigore.

Per quindici giorni consecutivi decorrenti da oggi, venerdì 28 
aprile 2017, chiunque abbia interesse può prendere visione del-
la bozza di regolamento e produrre osservazioni e/o memorie in 
merito presentandole all’Ufficio Protocollo del Palazzo di Città 
o inviandole tramite PEC all’indirizzo segretario.generale@pec.
comune.barletta.bt.it. 

Con il nuovo regolamento l’Amministrazione comunale vuole 
contribuire a dare vitalità al comparto e al tempo stesso garanti-
re nel rispetto dei vincoli normativi, la armoniosa fruibilità degli 
spazi pubblici a vantaggio di tutta la comunità. Tanto più è sentito 
l’apprezzamento a tutti coloro - operatori del settore, presiden-
ti e Commissioni consiliari, associazioni di categoria Confcom-
mercio, Confesercenti ed altre, dirigente di settore, dipendenti 
pubblici - che in tutti questi mesi hanno contribuito a costruire 
uno sbocco attento alle esigenze degli operatori che, giustamente, 
richiedono la conclusione dei vari procedimenti amministrativi 
peraltro in continua crescita, a dimostrazione della vivacità del 
settore. Siamo certi che il regolamento, grazie anche all’apporto 
del Consiglio Comunale, servirà ad incrementare uno dei settori 
trainanti della economia della nostra città”. 

Depositata presso la segreteria generale
e pubblicata all’albo pretorio

La bozza del regolamento sui dehors
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PRIMARIE

I l Prefetto di Barletta Andria Trani, Clara Minerva, ha riunito il Co-
mitato Operativo per la Viabilità per definire i dettagli organizzativi 

in vista dell’8a tappa (Molfetta-Peschici) della 100esima edizione del Giro 
d’Italia, in programma sabato 13 maggio. 

In particolare, la “carovana rosa” transiterà lungo i Comuni di Bisceglie, 
Trani, Barletta e Margherita di Savoia. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti delle forze dell’ordine 
del territorio, della Provincia e dei Comuni interessati dall’attraversamento 
del Giro, oltre a Vigili del Fuoco, Anas, Autostrade per l’Italia, Ferrotram-
viaria, Stp ed Asl. 

Durante l’incontro sono state illustrate le iniziative necessarie per as-

sicurare la sicurezza dei corridori e degli spettatori, cercando di ridurre al 
minimo i disagi legati alla circolazione stradale anche attraverso l’indivi-
duazione di percorsi alternativi di cui dovrà esser fornita tempestiva comu-
nicazione agli utenti.  

Nel suo intervento, il Prefetto ha sottolineato come il passaggio del Giro 
d’Italia rappresenta un evento sportivo di grande richiamo per gli appassio-
nati, con un impatto sicuramente positivo per l’intero territorio, in vista del 
quale sarà tuttavia necessaria la collaborazione sinergica da parte di forze 
dell’ordine, istituzioni locali e di tutti gli enti coinvolti, in modo da poter 
garantire l’incolumità di tutti (corridori e cittadini).

Il Prefetto Minerva ha in particolar modo richiesto un presidio lungo il 
percorso da parte delle Forze dell’Ordine e delle Polizie Municipali, anche 
attraverso l’intensificazione delle unità impiegate, con la collaborazione del-
le Associazioni di Volontariato di Protezione Civile e sempre d’intesa con il 
dispositivo di sicurezza dell’organizzazione del Giro d’Italia. 

Massima attenzione verrà inoltre prestata ai collegamenti per i mezzi di 
soccorso con gli ospedali del territorio, attraverso una continua interlocuzio-
ne tra la Polizia Stradale e la centrale operativa del 118.

Il Prefetto ha infine invitato i Sindaci a valutare eventuali iniziative da 
adottare per gli studenti, tra cui la chiusura anticipata o completa delle scuo-
le, preannunciando che nei prossimi giorni sarà emanato un provvedimento 
di sospensione del traffico veicolare in occasione della tappa dello scorso 
13 maggio. 

In Prefettura il comitato
operativo viabilità in vista

della tappa del Giro d’Italia
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N ella Bat, la provincia che ha 
comunque dato in percentuale più 

voti a Michele Emiliano (tra le tre liste che 
lo sostenevano), quasi un elettore su tre 
ha scelto Matteo Renzi come segretario 
nazionale del Pd. La nostra mozione è 
risultata prima a Canosa, San Ferdinando di 
Puglia, Margherita di Savoia e Trinitapoli; 
seconda a Barletta, Andria, Minervino e 
Spinazzola. Dunque si è affermata anche a 
Barletta, dove un terzo dei 6100 voti raccolti 
è andato proprio a Renzi. Inoltre, da queste 
primarie emerge che il territorio della Bat 
ha confermato la fiducia già riposta durante 
le ultime regionali nel Pd e negli uomini che 
lo rappresentano sul territorio, nel quale 
risultano fortemente radicati. Questo vuol 
dire che, dal giorno successivo alle primarie, 
che hanno visto stravincere Renzi con oltre 
il 70% di consensi in tutta Italia, siamo tutti 
nella stessa squadra, seppur con le proprie 
diversità, impegnati a lavorare per le nostre 
comunità. L’unico obiettivo è operare per il 
nuovo ciclo del Partito Democratico. Al di là 
di battute ironiche ed espressioni satiriche 
che sono servite a sdrammatizzare una 
competizione troppo carica di tensione. In 
conclusione, un ringraziamento ai candidati 
della mozione Renzi per la Bat, per l’impegno 
e la passione con cui hanno portato il 
messaggio del segretario nazionale in ogni 
città della provincia. Un ringraziamento va 
naturalmente al neo segretario Matteo Renzi, 
che saprà operare anche per il bene della 
Puglia e di tutto il Sud. Infine, ringrazio il 
presidente Emiliano per aver animato più del 
previsto queste primarie, convinto che il suo 
contributo potrà far crescere ulteriormente il 
partito e la nostra regione.

Eccellente risultato nella BAT
per la mozione Renzi

Ruggiero Mennea commenta
il risultato delle Primarie PD
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E miliano, com’era nelle previsioni, è stato 
il candidato più suffragato in Puglia, ma 

anche nella provincia BAT, seguito da Renzi (che 
ha avuto un buon risultato a Margherita di Sa-
voia e S. Ferdinando), da Orlando che ha preso 
poche preferenze  se si eccettua Trani.

Emiliano in particolare, a Barletta, spinto da 
Caracciolo, ha ottenuto 3656 voti, mentre Renzi 
2001 e Orlando 347. In tutto hanno votato, nel-
la città della Disfida, 6328 cittadini, un primato. 
Grande affluenza di votanti dunque a Barletta, 
ma anche a Bisceglie, dove, a Palazzo S. Croce si 
sono recati a votare ben 5367 
cittadini. A Trani hanno votato 
3871 elettori: 1836 per Emilia-
no, 604 per Renzi, 1206 per Or-
lando. Fiacca invece la parteci-
pazione al voto ad Andria dove 
hanno votato nel chiostro di S. 
Francesco in 2566: 1441 per 
Emiliano, 921 per Renzi e 102 
per Orlando.

Continuando nella nostra carrellata: a Ca-
nosa hanno votato 1062 elettori, a Minervino 
1262, a Spinazzola 239. E inoltre, a Margheri-
ta di Savoia 985 (455 Emiliano, 510 Renzi, 20 
Orlando); a S. Ferdinando 610 (164 Emiliano, 
307 Renzi, 125 Orlando); a Trinitapoli 360 (174 
Emiliano, 174 Renzi, 40 Orlando).

Un fenomeno curioso, quello della parteci-
pazione al voto di esponenti dell’opposizione, 
come, a Barletta, il dott. Losappio esponente 
di destra in Consiglio Comunale. Ma lo stesso 
fenomeno si è verificato in altre città, come a 
Canosa quando, un mese fa, a votare per le liste 
di destra, si è presentato il consigliere Luciano 
Papagna.

BARLETTA
tel. 0883 885 040

www.lupodimarebarletta.it
info@lupodimarebarletta.it

Piazza Marina 52
(centro storico)

Lupo di Mare al mare
(lido bella venezia) 
Lit. Pietro Mennea 4

PRIMARIE

Esito delle primarie a Barletta
Emiliano il più suffragato

L a strepitosa partecipazione è il primo segno del successo del Par-
tito Democratico in Puglia e nella Provincia di Barletta-Andria-

Trani. Il coinvolgimento di 22 mila elettori a livello provinciale, è un 
elemento che conferma la grande vitalità del Partito Democratico. Il 
risultato indica in maniera netta la vittoria di Michele Emiliano in Puglia 
e nella Provincia di Barletta Andria Trani. Il nostro territorio col voto di 
domenica 30 aprile 2017 consolida un legame fortissimo e conferma la 
grande stima politica nei confronti del Presidente della Regione Puglia. 

La lista Emiliano per l’Italia che ho avuto l’onore di 
guidare in qualità di capolista è risultata la più votata 
nell’intero territorio provinciale attestandosi su una per-
centuale pari a circa 32% con quasi 7 mila preferenze. La 
lista Emiliano per l’Italia è stata la più votata a Barletta 
dove ha raggiunto 3 mila preferenze, a Trani dove con 
1250 preferenze ha superato la lista Orlando e a Miner-
vino. Ottimi risultati della lista a supporto di Emiliano 
anche a Bisceglie, Margherita di Savoia, Canosa, Andria, 

Trinitapoli, San Ferdinando e Spinazzola. Ringrazio tutti i candidati del-
la lista Emiliano per l’Italia, i rappresentanti delle altre liste che si sono 
misurati in una sfida coinvolgente, tutti i volontari che hanno contribui–
to alla ottima organizzazione, i tantissimi cittadini che si sono recati ai 
seggi. Un grande grazie va a Emiliano per la generosità con la quale ha 
superato le fasi più critiche della campagna congressuale.

Il congresso del Partito Democratico ci ha fornito una grande oppor-
tunità per confrontarci con i temi che interessano i cittadini e riguardano 
il territorio. Sono soddisfatto del risultato complessivo, reso possibile 
dal lavoro di squadra e dalla capacità di fare gruppo, perché ci inco-
raggia a proseguire lungo il cammino del lavoro prodotto ogni giorno. 
Continueremo ad essere credibili se sapremo, con umiltà, lavorare a be-
neficio del nostro territorio.

EMILIANO PER L’ITALIA PRIMA
LISTA NELLA PROVINCIA BAT

Filippo Caracciolo commenta il risultato delle Primarie PD
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LA PAROLA ALL’OPPOSIZIONE

Documento programmatico preliminare
CRITICHE E PROPOSTE ALTERNATIVE

di Maria Campese

L’ intervento dell’Amministrazione comunale di Barletta 
sulle luci e ombre contenute nel Documento Program-

matico Preliminare, predisposto dai progettisti e dalla giunta 
comunale, rafforza ulteriormente il convincimento che si stia 
giocando sulla pelle dei cittadini barlettani, anche in modo abba-
stanza spudorato”.

L’esperienza fallimentare dell’amministrazione sui temi ur-
banistici è scritta negli atti proposti dalla giunta e bocciati dal 
consiglio comunale. Nel marzo 2015 veniva proposto al consiglio 
comunale l’atto di adeguamento del Piano Regolatore Generale 
vigente al Piano Urbanistico Territoriale Tematico, adempimento 
che i progettisti avrebbero dovuto fare già dal lontano 2003, visto 
che è dal 1998 che hanno ricevuto incarico dal Comune di Barletta 
di redigere il Piano Urbanistico Generale (PUG) e di occuparsi 
della pianificazione urbanistica. Con chi l’amministrazione ha 
condiviso la scelta di fare l’adeguamento alla vecchia normativa 
e non rendere conformi gli strumenti urbanistici al PPTR (Pia-
no Paesaggistico Territoriale Regionale) entrato in vigore proprio 
nel mese di marzo 2015? Nessun tavolo politico fu convocato per 
condividere questa scelta. Venne proposto in fretta e furia, con 
carattere d’urgenza, dopo che per mesi avevano lavorato nelle se-
grete stanze dell’amministrazione. Nonostante le manifeste con-
trarietà a quella operazione, il sindaco e i progettisti hanno voluto 
portare fino in fondo la sfida, in maniera arrogante. Il risultato è 
stato la clamorosa bocciatura in consiglio comunale.

E poi: “Perché l’amministrazione e i progettisti ci tenevano 
tanto a quell’adeguamento? Il Piano Paesaggistico Territoriale Re-
gionale, a differenza del Piano Urbanistico Tematico Territoriale 
(PUTT), parte dalla considerazione che tutto è vincolato paesag-
gisticamente, e che ciò che non va vincolato deve essere sottratto 
al vincolo, motivandolo. Il Piano Paesaggistico Territoriale Regio-
nale non prevede la cartografia dei contesti costruiti, all’interno dei 
quali ricomprendere anche vaste aree non ancora edificate, e che 
quindi potranno diventare suoli edificabili; nella Proposta di Docu-
mento Preliminare Programmatico (DPP) presentata dal progettisti 
tale cartografia continua ad esserci, come se fosse vigente il Piano 
Urbanistico Tematico Territoriale e non il Piano Paesaggistico Ter-
ritoriale Regionale. Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
prevede la tutela della fascia costiera, impedendo qualsiasi nuova 
trasformazione edilizia. Il Piano Urbanistico Tematico Territoriale, 
invece, consentiva le trasformazioni sulla fascia costiera, poiché 
doveva essere motivato il vincolo da apporre. E a Barletta si da, vi 
è una atavica avversione ai vincoli, di qualsiasi natura essi siano”.

“È interessante rileggere il verbale della II seduta della prima 
conferenza di co-pianificazione del PUG del Comune di Barlet-

ta svoltasi presso la sede della Re-
gione Puglia il 26 settembre 2016. 
In quella sede i progettisti, alla 
presenza del sindaco, hanno illu-
strato la parte strategica del DPP, 
affermando che le fasce costiere, 
opportunamente infrastrutturate e 
riqualificate, potranno accogliere 
servizi alle attività balneari e turi-
stico ricreative con capacità ricetti-
va modulate in relazione alla città e 
alle sue offerte”; con riferimento ai contesti costieri già sottoposti 
a tutela del PPTR ai sensi della legge Galasso (300 mt dalla linea 
di costa), dove il DPP ha individuato varie possibili destinazioni 
per servizi legati alla fruizione diversificata della costa, i progettisti 
chiedono chiarimenti alla Regione in merito alle possibili indica-
zioni che il PUG può proporre in adeguamento al PPTR, dando atto 
che nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano regionale attual-
mente è preclusa qualsiasi nuova trasformazione edilizia. Quindi i 
progettisti, sicuramente con la condivisione del sindaco e della sua 
giunta, hanno scientemente  elaborato un DPP che intende operare 
sulla fascia costiera con trasformazioni edilizie, ovvero cementifi-
cazione, e quindi è chiaro che il parco urbano lì non poteva più 
esserci. Anche il Documento Unico di Programmazione, aggiornato 
all’indomani del cambio di maggioranza operato da Cascella, men-
ziona quale modello di sviluppo balneare il modello romagnolo, 
datato anni ‘50/’60: colate di cemento su tutta la costa”.

Il risultato? “Un Documento Preliminare Programmatico guscio 
vuoto per i bisogni della città, guscio pieno per le richieste di alcuni. 
Suppongo che il sindaco, supportato dai tecnici da lui scelti in giunta, 
abbia almeno letto il DPP: ebbene a pag. 214 viene fatto un bilancio 
delle attrezzature di interesse generale, ed il fabbisogno di aree per 
parchi urbani risulta di ettari 149,13 e però, “considerate le dotazioni 
esistenti”, visto che sono destinate ai parchi urbani ben 1457 ettari, la 
città di Barletta ha un esubero di 1307,87 ettari destinati a parco. Ma 
come, cittadini barlettani, non vi siete accorti che oramai la nostra 
città è un enorme parco verde? Non sono forse i 1457 ettari del parco 
dell’Ofanto che diventano parco urbano?” (…).

“Non è chiaro di cosa si sia (pre)occupato il DPP per risol-
vere i temi urbanistici della città. Il DPP avrebbe dovuto essere 
un documento tutto politico, in cui evidenziare gli assi strategici 
della città futura. L’approccio “ragionieristico” con cui il sindaco 
affronta questa ed altre grandi tematiche della nostra città ha fatto 
il suo corso: è il tempo adesso che si assuma la responsabilità delle 
scelte e che si facciano davvero”.
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LA PAROLA ALL’OPPOSIZIONE

È bene fare luce senza pregiudizi sul Documento prelimina-
re programmatico del Piano urbanistico generale (adotta-

to in Giunta venerdì 7 aprile). 
“La verità è che l’argomento  meriterebbe un dibattito di merito 

sulle questioni che attengono allo sviluppo integrale del nostro ter-
ritorio, e non solo monologhi impostati su alcune questioni o parti 
di città, evidentemente ritenute più interessanti come se ci fosse una 
città di serie A ed una di serie B. La città e lo sviluppo del territorio 
sono questione assai complesse e in continua e rapida trasforma-
zione. 

Nessuno ha la presunzione di saperne più di altri ma credo sia 
opportuno cominciare a cambiare i soliti punti di vista da cui si 
osservano “il mondo e le cose” e cominciare a guardare ai diversi 
fenomeni in corso e alle relazioni e alle sinergie che esistono - e 
potrebbero ancora di più generarsi - tra le diverse parti, fisiche e 
non della nostra città. Quindi parlare di sviluppo, urbanistica, ri-
generazione, strategie, ha molto a che fare con la nostra capacità 
e volontà (ove presente) di cooperare cominciando semplicemente 
dal dedicarvi un po’ del nostro tempo per il bene della collettività.

Questo è stato lo spirito che ha avviato e accompagnato il lun-
go percorso partecipativo ‘Tutta la mia città’. Un faticoso e lungo 
percorso guidato da esperti in tecniche di partecipazione, durante il 
quale insieme alle istituzioni hanno partecipato cittadini, studenti 
e scuole, associazioni, professionisti, imprenditori, liberamente e 
come osservatori sensibili del nostro territorio, contribuendo a cre-
are scenari possibili per la nostra città.

L’esperienza ci porta a capire che l’impegno non è mai suffi-
ciente. Di conseguenza, a tutte le richieste di approfondimenti e 
condivisioni non ci si è mai sottratti, pur consapevoli dei ritardi 
accumulati. Ma, evidentemente, è stata utopia pensare di avere con-
creti contributi da chi poi, ancora oggi si limita a mantenersi fuori 
dai ragionamenti perché non adotterebbe comunque queste scelte! 

Non si comprende in quale puntata degli episodi… o meglio 
in quale pagina, rigo, capoverso o tavola siano riportate l’elimina-
zione del cosiddetto Parco Urbano lungo le litoranee per far posto 
a non meglio chiarite speculazioni edilizie e cementificazione, la 
previsione di travaso del Parco Urbano, del Parco dell’Ofanto, l’e-
liminazione degli standard, dei servizi e verde, e così via. 

Invece è stato possibile salvaguardare la fascia costiera di Bar-
letta dall’edificazione e dai diversi tentativi di cementificazione 
operati nell’ultimo quindicennio, oltre alla decisione di questa Am-
ministrazione di fermare le varianti urbanistiche che al Piano rego-
latore generale,  grazie ad una (felice) previsione della variante di 
adeguamento del Prg attualmente vigente, che ha previsto lungo la 
fascia costiera la destinazione urbanistica a “Parco”.

Com’è facilmente riscontrabile con una passeggiata sui luoghi, 
i citati “parchi” lungo la costiera di Barletta non esistono e per lo 
meno non esistono nella dimensione e secondo le funzioni previste 
dal Prg vigente. Domandiamoci: perché? È opportuno chiarire (an-
cora una volta) che la previsione di Parco Urbano dell’attuale Pia-

Documento programmatico preliminare
Il punto di vista della maggioranza sul dpp nelle parole dell’assessore all’Urbanistica

di Azzurra Pelle

no regolatore generale ha voluto - 
nel tempo - fare i conti anche con 
l’assetto delle proprietà esistenti 
(pubblica e privata), ed è evidente 
che la parte pubblica, pur avendo 
esercitato la propria prerogativa lì 
dove possibile, fa fatica a realizza-
re e gestire servizi per la collettivi-
tà e dubito ne potrà essere capace 
se non attraverso quelle possibilità, 
come di recentemente si sono veri-
ficate. Difatti, il recente apporto di 
finanziamenti statali per la riqualificazione delle litoranee consen-
tirà la realizzazione di opere di infrastrutturazione primarie, perché 
capaci di qualificare ambientalmente e paesaggisticamente le fasce 
costiere da sempre afflitte dalla presenza dei numerosi e noti canali 
di raccolta delle acque cittadine. 

A queste opere, ne andranno aggiunte delle altre, di supporto 
alla funzionalità del sistema costiero, come ad esempio il  verde, 
le aree attrezzate e i parcheggi a servizio della balneazione e della 
attività turistiche anche urbane più consistenti che si svolgono du-
rante tutto l’anno. 

Tutto questo è raccolto nella visione del Documento prelimi-
nare programmatico che rilancia ad un’altro interrogativo, più im-
portante e innovativo, sulle modalità di realizzazione e gestione dei 
servizi, modalità operative che il Piano urbanistico generale dovrà 
contenere nella sua parte della regola: quanto, come e chi potrà rea-
lizzare e gestire. Una cosa è certa e inequivocabile cioè l’indicazio-
ne espressa da questa Amministrazione nel documento preliminare 
programmatico, in merito alla dotazione di servizi di interesse ge-
nerale e alla dotazione degli standard (…). 

Siamo nel 2017; sono passati 15 anni dall’adeguamento del 
2003 del Piano Regolatore alla legge regionale n. 56 del 1980 ed in 
questo lasso temporale si è passati dal boom edilizio, con una con-
centrata edificazione tout court, al blocco dell’economia, al degrado 
dei luoghi più delicati e all’abbandono di quelli di pregio, privando 
di potenzialità il nostro paesaggio urbano e di conseguenza, anche 
il tessuto economico e sociale. Sarebbe un falso, dire che in que-
sto Documento preliminare programmatico non sono previsti gli 
standard. E allora facciamo chiarezza: l’adeguamento agli standard, 
come è noto ai più esperti è previsto per legge e non dalle opinioni. 
Nel Dpp è individuato, come strategia fondamentale, il superamen-
to del minimo consentito per legge della quantità dei servizi quali 
possono essere le scuole le attrezzature sanitarie, i parcheggi e non 
ultimo il verde: nel Documento tutto questo è previsto. 

Servizi che necessariamente dovranno collocarsi in maniera 
non casuale e secondo le reali necessità espresse dai diversi conte-
sti urbani e senza dubbio non nel Parco dell’Ofanto che risulterebbe 
una collocazione fuori portata”. 
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CONSULENZE SPECIALISTICHE

FISIATRIA	

ORTOPEDIA
chirurgia della spalla e della mano
centro scoliosi e colonna vertebrale
ortopedia pediatrica	

NEUROLOGIA	

NEUROCHIRURGIA	

DIAGNOSTICA DOPPLER VASCOLARE	

CHIRURGIA VASCOLARE	

NUTRIZIONE UMANA	

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE	

PSICOTERAPIA	

LOGOPEDIA	

OSTEOPATIA	

TRATTAMENTI FISIOTERAPICI 
E RIABILITATIVI
ELETTROTERAPIA (elettrostimolazione / T.E.N.S.)
HYDROFOR	
IDROKINESITERAPIA	   
(riabilitazione in acqua a temperatura corporea)	
IDROPERCORSI VASCOLARI (caldo/freddo)	
IONOFORESI	
KINESITERAPIA	
KINETEC	
LASERTERAPIA (NdYag HILTERAPIA) 	
LINFODRENAGGIO	
LOGOPEDIA	
MAGNETOTERAPIA	
MASSOTERAPIA	
NEUROKINESITERAPIA	
NEUROPSICOMOTRICITÁ	
ONDE D’URTO	
PRESSOTERAPIA	
PROKIN	
RIEDUCAZIONE POSTURALE GLOBALE (R.P.G.)
TECARTERAPIA (applicazione strumentale 
associata a massokinesiterapia)	
TERAPIA OCCUPAZIONALE	

ULTRASUONOTERAPIA	

PARCHEGGIO 
PRIVATO

ASSENZA 
DI BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

BARLETTA 
Via San Samuele, 91
tel. 0883 518 706 - 0883 514 130
fax 0883 576 707
info@biosebios.it - www.biosebios.it
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PATTO TERRITORIALE

Patto Territoriale a un passo dalla chiusura?
… ma sarebbe un gravissimo errore

di Renato Russo

S i sta discutendo in questo perio-
do della sopravvivenza o meno 

del Patto Territoriale, uno dei primi a 
essere introdotti sul nostro territorio na-
zionale vent’anni fa, oggi sul punto di 
chiudere. E dire che attualmente si au-
spica, ovunque, la nascita di nuove realtà 
consortili sovracomunali per realizzare 
l’opportunità di sfruttare sinergicamente 
le potenzialità economiche come quelle, 
per esempio, legate ai bandi FERS che 
daranno maggiori punteggi a quelle strut-
ture che presentano progetti di area vasta, 
come la nostra. Dunque, gli altri cercano 
di costruire queste opportunità aggregative, e noi che ne abbia-
mo una ce ne liberiamo? “Perché non fa nulla”, ha detto recen-
temente il sindaco di Trani Bottaro. Ma a ben pensarci, in questi 
casi, chi fa poco in termini di attività promozionale, sono proprio 
le amministrazioni comunali che sono costituite in un Consiglio 
di Amministrazione e nell’Assemblea del Patto ciascuno con un 
proprio esponente, non sempre scelto con criteri di competenza e 
propositività operativa!

Insomma un grave passo indietro rispetto ad una strategia di 
conoscenza di intenti finalizzata ad un ritorno turistico-culturale 
sull’area territoriale comprensoriale del Nord Barese.

Il Patto Territoriale - come strumento di sviluppo locale, oc-
cupazione e progetto pilota di promozione turistico-culturale - 
fu varato dalla Unione Europea nel 1998 per creare sviluppo e 
occupazione del territorio. In Europa ne furono varati 89, di cui 
10 in Italia, dove uno dei primi fu proprio il nostro Patto Terri-
toriale Nord Barese Ofantino, oggi Agenzia per l’Occupazione e 
lo sviluppo dell’area Nord Barese Ofantina, società consortile a 
responsabilità limitata. Il quale, dopo una lunga gestazione, fu va-
rato con l’originario apporto dei comuni di Andria, Barletta, Trani, 
Bisceglie, Corato, Canosa, Minervino, Spinazzola, Margherita di 
Savoia, Trinitapoli, San Ferdinando coincidenti con l’allora Com-
prensorio del Nord Barese i nove comuni che oggi fanno parte del-
la provincia BAT (consorzio nato con decreto di Giunta Regionale 
nel 1985). Quella attività determinò, nei programmi realizzati nel 
biennio 1998-99 e nel settennato 2000-2006 l’assegnazione di ri-
sorse comunitarie, nazionali e regionali, per un totale di 51 milioni 
697mila euro, diventati circa 280 milioni di euro fino ai giorni no-
stri di finanziamenti esterni investiti sul territorio nei settori della 
valorizzazione turistica, culturale, enogastronomica, dell’ambien-
te e dell’inclusione sociale (pari a oltre 20 volte il fondo consortile 
versato complessivamente dai Comuni all’Agenzia).

Principale obiettivo? Superare il campanilismo (agevolati dal 
nuovo piano di sviluppo regionale) uniti da prospettive comuni di 
rilancio specialmente sul piano socio-politico e turistico-culturale. 
Nelle intenzioni dei proponenti, “un nuovo scenario per il futuro: 

la nascita della Sesta Provincia” (Gaz-
zetta del Mezzogiorno, Pino Curci, 19 
settembre 1990). Protagonisti di quella 
esaltante stagione Peppino Colasanto per 
Andria, Domenico Borraccino per Bar-
letta, Angelo Pastore per Trani, con Fran-
co Borgia nelle vesti di vicepresidente 
della Regione Puglia.

È sull’abbrivio di quella realtà poli-
tico-amministrativa, che in adempimento 
di un indirizzo comunitario, nel luglio del 
1998 nasceva il Patto Territoriale Nord 
Barese Ofantino.

La sede del Patto è a Barletta (con 
un’altra sede a Corato dell’area turismo di “Puglia Imperiale”), 
che conta complessivamente 22 dipendenti. Numerosi i presidenti 
che si sono alternati nel corso di questi cinque lustri. Attuale pre-
sidente il gen. Paolo Marrano, sindaco di Margherita di Savoia.

Attualmente sono già fuori dal Patto i comuni di Canosa, S. 
Ferdinando e Trinitapoli; con un piede fuori dal Patto i comuni di 
Trani e di Bisceglie, che ne dovrebbero uscire a fine anno. Ancora 
indecisi gli altri comuni. 

Contro la eventuale chiusura del Patto si è recentemente 
espresso il prof. Aldo Loiodice, che nei remoti anni della sua isti-
tuzione contribuì alla sua nascita nelle vesti di direttore dell’Isti-
tuto di Diritto Pubblico dell’Università degli Studi di Bari. Parere 
richiesto dal Comune di Barletta, il 13 marzo di quest’anno in 
seguito alla entrata in vigore del decreto legislativo 175 del 19 
agosto 2016, la cosiddetta “legge Madia” per una verifica circa 
la fruizione dell’Agenzia in relazione a quella normativa che di-
sciplina i casi in cui un Comune può mantenere o dimettere una 
partecipazione societaria, prevedendo anche il caso della crisi 
dell’impresa partecipata.

Sorprendente il parere del prof. Loiodice, riportato in sintesi 
in uno degli ultimi servizi della Gazzetta, un parere che lascia tra-
sparire un profilo di responsabilità erariale verso quelle Ammini-
strazioni che non abbiano utilizzato l’Agenzia, ma altri strumenti 
e altre strutture private, spese che avrebbero potuto risparmiare 
utilizzando l’Agenzia del Patto Territoriale.

In sostanza il parere del prof. Loiodice invita ad un ripensa-
mento, purché naturalmente nel presupposto di una ridefinizione 
dei ruoli dell’Agenzia degli impegni che essa, e i suoi soci aderen-
ti, assumano per il prossimo futuro.

Tanto più questa prospettiva di chiusura dell’Agenzia rattri-
sta, perché frattanto è stato approvato dal Ministero il progetto 
“Illuminiamo la Puglia Imperiale”, predisposto dall’area turismo 
del Patto, al quale - di converso - nella prospettiva di beneficiare 
di cospicui finanziamenti, hanno dato la loro adesione tutti i soci 
(attuali ed ex) del Patto Territoriale.
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REGIONE PUGLIA - MENNEA

Canne della Battaglia: lavori in corso
“Prossima la riapertura dell’Antiquarium”

P rossima la riapertura sia pure 
parziale, dell’Antiquarium e del 

sito archeologico di Canne della Battaglia. 
I lavori necessari al restyling e alla messa 
in sicurezza dell’area sono in corso, ma si 
vuole comunque garantire la fruizione nei 
giorni in cui riprende l’arrivo massiccio 
dei turisti in Puglia. Lo ha dichiarato 
Ruggiero Mennea, consigliere regionale 
Pd e presidente del comitato permanente 
della Protezione civile pugliese, al termine 
di un sopralluogo all’area di Canne della 
Battaglia. I lavori, resi possibili grazie 
ai finanziamenti regionali, intendono 
restituire luce a un sito spesso bistrattato 
e scarsamente valorizzato. Come noto, dal 
2016 è stato però inserito nel Polo museale 
pugliese e la Regione ha inteso contribuire 
alla sua valorizzazione stanziando 300mila 
euro l’anno in bilancio. Ma, gli interventi attualmente in corso 
impediscono l’apertura al pubblico dell’Antiquarium e, soprattutto, 
dell’intero sito archeologico, che è ora fruibile solo in parte. 

L’Antiquarium, invece, sarà presto totalmente visitabile; 
mentre entro maggio è previsto anche il completamento dei servizi 
aggiuntivi. 

Resta il nodo della sicurezza della 
cittadella di Canne, che necessita di adeguati 
interventi e comunque di percorsi sicuri e 
protetti per i visitatori. Da qui la proposta 
del consigliere regionale, che vedrebbe 
anche il coinvolgimento delle associazioni 
di volontariato della Protezione civile: “Ho 
proposto al sindaco Cascella, all’assessore 
e ai dirigenti dei settori Cultura e ai Lavori 
pubblici del Comune e ai referenti di 
Mibact, Soprintendenza ai Beni culturali 
e archeologici e Polo museale presenti 
al recente sopralluogo di impiegare 
le associazioni culturali del territorio, 
selezionate con procedura ad evidenza 
pubblica, per consentire le visite guidate 
all’area dall’1 maggio in poi. Inoltre, 
ho chiesto che possano essere coinvolte 
anche le associazioni di volontariato che 

afferiscono alla Protezione civile, per tutelare l’incolumità dei 
visitatori. Il tutto fino al completamento dei valori di restyling 
e messa in sicurezza dell’intera area. In questo modo, non ci 
sarebbero rischi e problemi per nessuno e si eviterebbe anche di 
compromettere in qualsiasi modo l’avanzamento dei lavori”.
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È stato firmato il decreto del Mef che stanzia i fondi necessari 
per l’acquisto dell’immobile dell’ex mattatoio di Barletta, dove 
sarà realizzato il comando dei vigili del fuoco della Bat. Ora, 
occorre attuare il trasferimento del bene dal Comune all’Agenzia 
del Demanio, in modo tale che il Ministero dell’Interno 
possa avviare le procedure di gara per la ristrutturazione e la 
rifunzionalizzazione dell’ex mattatoio e trasformarlo, appunto, in 
caserma dei Vigili del Fuoco.

Per l’opera erano stati stanziati 1.645 milioni di euro, ma 
soltanto la somma destinata all’acquisizione dell’area (cioè 
960mila euro) era già stata resa disponibile; mentre non si 
aveva notizia della restante parte (cioè 690mila euro) necessaria 
all’acquisto del compendio immobiliare dell’ex mattatoio. Il 
tutto mentre si diffondevano voci di un possibile declassamento 
da comando provinciale a semplice distaccamento dei vigili del 

fuoco. L’esito dell’incontro nella Capitale era stato confortante, 
perché veniva scongiurato un rischio (per lo meno immediato) 
di declassamento; ma emergeva anche la necessità di fare presto. 
Per questo diventava stringente l’emissione del decreto per 
l’acquisto dell’immobile. Ringrazio il sottosegretario all'Interno 
Giampiero Bocci, il suo capo di Gabinetto, Bruno Strati, e il 
sottosegretario al Mef, Pierpaolo Baretta, per l’impegno e la 
tempestività con cui hanno operato. 

Il nuovo comando, inoltre, sarà importante per le funzioni 
della Protezione civile sul territorio. È allo studio l’ipotesi di 
ospitare in questa struttura un presidio della Protezione civile, 
perché si tratta di un posto strategico da un punto di vista 
logistico e può diventare un punto di riferimento per un territorio 
che è troppo distante sia da Bari che da Foggia.

Firmato il decreto per l’acquisto dell’ex mattatoio
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REGIONE PUGLIA - CARACCIOLO

Ho appreso con dispiacere del comportamento dell’ammi-
nistrazione comunale di Barletta e della conseguente diffida 
da parte dei rappresentanti di alcune associazioni di categoria 
di esercenti balneari FIBA-ConfesercentiSIB-Confcommercio 
per la mancata condivisione sulle delibere con cui l’ammini-
strazione comunale ha approvato nell’ultima seduta di giunta 
lo schema del disciplinare per l’assegnazione in concessione 
di aree demaniali marittime da destinare a ‘Spiagge Libere 
con Servizi’ (SLS) ovvero tratti di spiaggia attualmente liberi 
localizzati sulla litoranea di Ponente in coerenza con il Piano 
Regionale delle coste.

Ben vengano le ‘spiagge libere con servizi’ o la destinazio-
ne di spazi attrezzati con servizi e parcheggi ma perché non 

I l per-
c o r s o 

del finan-
ziamento di 
2,27 milioni 
di euro che 
il CIPE ha 
c o n c e s s o 
al Comune 
di Barletta 
per i lavori 
di adegua-
mento funzionale dello Stadio ‘Puttilli’ di Barletta ha compiuto 
un ulteriore passo in avanti con la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della delibera n. 57/2016 approvata l’1 dicembre dello 
scorso anno dal Comitato Interministeriale per la Programma-
zione Economica avvenuta in data 27 aprile 2017 che segue il 
benestare della Corte dei Conti dello scorso 14 aprile. Inoltre in 
data 28 aprile 2017 con una nota inviata alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri Dipartimento per le Politiche di Coesione gli 
uffici incaricati del Comune di Barletta hanno comunicato che 
nelle more dell’approvazione del progetto definitivo dei restanti 
due interventi finanziati con la delibera CIPE n. 57 del 2016 si 
procederà ad appaltare le opere denominate ‘Demolizione e pre-
parazione aree’ dell’ammontare di euro 560.000,00 corrispon-
denti alla quota di cofinanziamento comunale. Come ho più volte 
ribadito la tempistica degli interventi dipenderà da una serie di 
fattori che la parte tecnica del Comune di Barletta è chiamata ad 

Sul finanziamento CIPE
lavori allo stadio “Puttilli” di Barletta

affrontare: ciò che tengo a ribadire con molto orgoglio è che sen-
za il finanziamento sarebbe stato impossibile pensare di restituire 
alla città il principale impianto sportivo. 

Grazie al mio decisivo intervento Barletta ha avuto la possi-
bilità di vedersi assegnata una parte considerevole delle risorse 
che il Governo ha voluto dedicare a esigenze sociali fortemente 
avvertite dalle comunità in settori prioritari per l’azione di Go-
verno come appunto l’impiantistica sportiva o l’edilizia pubblica 
per fini sociali o la promozione della cultura e dell’attività turi-
stica. Mi piacerebbe vedere l’intera classe politica e dirigente im-
pegnata ad operare a beneficio del territorio: sarebbe utile infatti, 
evitando molti inutili proclami, misurarsi per portare risultati 
concreti e consentire a Barletta di superare i problemi continuan-
do a crescere dal punto di vista sportivo, sociale ed economico.

adottare tali provvedimenti scontando i dovuti passaggi di condi-
visione con chi nel corso di questi anni ha acquisito competenze 
e dato impulso al settore ricettivo nella nostra città? Il confronto, 
si sa, necessita di tempo: il tempo necessario per approfondire ed 
entrare nel merito delle proposte.

La partecipazione oppure è faticosa ma è indispensabile per 
sintetizzare in atti amministrativi una nuova proposta o per rias-
sumere una visione della città. Alla luce di questo mi chiedo per-
ché sia stata ignorata la disponibilità, messa nero su bianco nel 
loro intervento, dei rappresentanti delle associazioni di categoria 
di offrire suggerimenti e proposte di integrazione? La partecipa-
zione non è un caposaldo dell’amministrazione Cascella?

Se il motore dello sviluppo economico e sociale passa dal 
coinvolgimento delle categorie interessate questo è certamente 
un passo falso. Come istituzioni assumiamo l’impegno al con-
fronto facendo in modo che non sia o diventi un confronto di 
facciata ma serio, costante e partecipato in modo che tutti abbia-
no la possibilità di favorire e collaborare al progresso della città 
di Barletta.

Spiagge libere Barletta: grave il mancato
confronto con le associazioni di categoria
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CENTRO COMUNALE DI RACCOLTA 
VIA DEGLI ULIVI ang. VIA DEI SALICI - BARLETTA

www.barsa.it - info@barsa.it
numero verde 800.330.433 - tel. 0883.304.215
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BARSA

L’ assemblea Ordinaria di Bar.S.A. S.p.A. Bar-
letta Servizi Ambientali ha approvato in data 

9 maggio 2017 il progetto di Bilancio dell’esercizio 
al 31 dicembre 2016. Presieduta dall’Amministratore 
unico di Bar.S.A. Luigi Fruscio si è riunita alla presen-
za dell’unico azionista rappresentato dal sindaco del 
Comune di Barletta Pasquale Cascella: l’Assemblea 
ha approvato il Bilancio 2016 che registra un utile 
netto di e 18.665,21. Presente il Collegio Sindacale 
composto dal Presidente Lorenzo Chieppa e dai sindaci 
effettivi Calogero Maria Scimè e Grazia Dibenedetto, 
all’incontro hanno partecipato per il Comune di Barletta 
l’assessore al Bilancio, Vittorio Ruggiero Pansini e il 
dirigente del settore Programmazione Economica e Fi-
nanziaria Michelangelo Nigro, per la Bar.S.A., i dirigenti Ruggiero 
Rizzitelli e Annachiara Rossiello.

“Sono molto soddisfatto dell’approvazione per il secondo anno 
consecutivo nel corso del mio mandato del bilancio in positivo. Si 
tratta di un grande obiettivo, in continuità con i risultati degli ultimi 
anni, realizzato grazie alle abilità del management ed alla piena col-
laborazione di tutti i lavoratori e dipendenti di Bar.S.A. a cui va il 
mio sentito ringraziamento, alla costruttiva e positiva dialettica con 
le organizzazioni sindacali, all’impegno costante del Collegio Sin-
dacale, all’attenzione propositiva dell’amministrazione comunale a 
cui va riconosciuto il dovuto merito.

Il rigore dei numeri, la trasparenza dei procedimenti, il rispet-
to delle norme sono elementi essenziali che hanno consentito a 
Bar.S.A. di salvaguardare il necessario equilibrio economico e fi-
nanziario ma rappresentano anche i presupposti su cui continuare a 
lavorare. Consolidare gli ottimi risultati è un indispensabile punto 
di partenza per ambire a servizi pubblici sempre più all’insegna 
della qualità e sempre più vicini alle esigenze dei cittadini. Bar.S.A. 
è senza dubbio un esempio ed insieme un modello di azienda pub-
blica fonte di ispirazione per molte aziende del territorio regionale e 
nazionale. Lavorerò impiegando ogni sforzo per proseguire nell’a-
zione di miglioramento dei processi aziendali al fine di garantire 
l’erogazione di servizi efficienti ed efficaci stabilendo il primato del 

BAR.S.A., APPROVATO BILANCIO 2016
CON UN UTILE NETTO DI E 18.665,21

servizio pubblico. Ancora un grande grazie alle donne e agli uomini 
che fanno di Barletta Servizi Ambientali una realtà in continua e 
costante crescita.

Nel corso della riunione il sindaco Cascella ha consegnato 
all’Amministratore Unico un estratto del Documento Unico di 
Programmazione del Comune di Barletta, approvato dal Consiglio 
Comunale, riguardante gli obiettivi strategici che coinvolgono la 
Bar.S.A. per la gestione di servizi essenziali per la collettività. Nel 
sottolineare che il bilancio è risultato in equilibrio con la “mission” 
di una public house, il sindaco ha tenuto a richiamare l’esigenza di 
assicurare un servizio pubblico che, nel rispetto dei principi di eco-
nomicità, efficienza ed efficacia, consenta un salto di qualità lungo 
un percorso che coinvolga e responsabilizzi, insieme alle strutture 
della società, gli stessi utenti.

Nel ribadire in particolare la necessità di una maggiore atten-
zione all’ambiente e al verde pubblico, il sindaco ha evidenziato 
l’importanza di garantire i processi di razionalizzazione di tutte le 
risorse disponibili, con il coordinamento dell’ente comunale, pas-
sando alla logica della manutenzione ordinaria che si misuri con 
le crescenti esigenze della città, anche attraverso una più incisiva 
programmazione degli interventi.

“Proprio perché il 2016 - ha affermato il sindaco nel suo inter-
vento all’assemblea - è stato caratterizzato da ottimi risultati, so-
prattutto sul piano dell’igiene urbana con una raccolta differenziata 
la cui percentuale, in termini assoluti, avvicina Barletta ai migliori 
risultati nazionali, incidendo su ciascun abitante in misura netta-
mente inferiore rispetto ai costi medi non solo della Regione ma 
anche del Paese, è ora che questo risultato si traduca in termini di 
risparmio per i contribuenti, a partire dalla valorizzazione dei centri 
di raccolta nelle aree maggiormente esposte alle criticità del ‘sac-
chetto selvaggio’, fino al passo decisivo della tariffazione puntuale 
rispetto ai costi effettivi della raccolta delle frazioni conferite, in 
modo da assicurare il miglior servizio per la intera comunità, pun-
tando a far crescere il  ruolo della Bar.S.A. nel più ampio territorio”.

* Amministratore Unico Bar.S.A:
Da sinistra il dirigente Bar.S.A. Ruggiero Rizzitelli, l’amministratore 
unico della Bar.S.A. Luigi Fruscio e il sindaco Pasquale Cascella

di Luigi Fruscio*

Da sinistra Michelangelo Nigro, Vittorio Ruggiero Pansini, Annachiara Rossiello, 
Ruggiero Rizzitelli, Luigi Fruscio, Pasquale Cascella, Lorenzo Chieppa, Grazia 
Dibenedetto, Calogero Maria Scimè
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EDILIZIA

di Stefania Patella

N egli attuali regolamenti edilizi di ciascun comune 
sono contenute le norme per stabilire tempi e mo-

dalità per costruire, norme e regole definite dal comune 
stesso; d’ora in poi le modalità operative saranno unifor-
mate per tutti!

Infatti entro i prossimi sei mesi, 258 comuni pugliesi 
dovranno approvare il Regolamento Edilizio Tipo (RET) 
ed uniformarsi alla normativa edificatoria sull’intero terri-
torio nazionale. Questo è quanto stabilito dalla delibera di 
giunta regionale 554/2017. Molte le perplessità sollevate 
dalle associazioni di categoria quali gli ordini professio-
nali, l’ANCE, l’ANCI ed altri, che nell’incontro svoltosi il 
2 maggio con l’assessore Anna Maria Curcuruto, hanno 
esplicitato le loro preoccupazioni e la necessità di chia-
rimenti, che non hanno tardato ad arrivare. Il risultato è 
stata l’integrazione della Delibera 554/2017 con una serie 
di chiarimenti e note, tra cui la più significativa è quella 
dell’adozione di un periodo transitorio per l’applicazio-
ne del Regolamento Edilizio Tipo; ossia “...fino al 25 luglio 
2017 è consentito presentare pratiche edilizie conformi alle vec-
chie norme e che interventi muniti di titolo edilizio efficace entro 
il 23 ottobre 2017 (centottanta giorni dal 26 aprile 2017, data 
di pubblicazione sul BURP della DGR 554/2017) potranno co-
munque essere realizzati in conformità al titolo medesimo.”

Importante il risultato ottenuto che darà il tempo agli 
uffici competenti di adeguarsi ed evitare inutile confusio-
ne e rallentamento dei lavori.

Inoltre ai fini della corretta interpretazione delle “defi-

Nuovo regolamento edilizio
6 mesi ai comuni per recepire la normativa

(DIFFICOLTÀ NELLA FASE APPLICATIVA INTERLOCUTORIA) 

nizioni uniformi” nella fase di adeguamento comunale, ha 
altresì chiarito che:
-	 le Superfici Accessorie, aventi carattere di servizio rispetto 

alla destinazione d’uso della costruzione, non comportanti ul-
teriore carico urbanistico, ove completamente interrate, non 
concorrono nel calcolo del Volume totale dell’edificio;

-	 non sono da computare nel Volume totale dell’edificio le su-
perfici accessorie, poste del tutto o in parte fuori terra, purché 
aperte per almeno la metà del loro perimetro esterno, e i por-
ticati di collegamento aperti su due lati, compresi gli spazi o 
locali destinati alla sosta e al ricovero degli autoveicoli.

Importante sottolineare che il recepimento delle defi-
nizioni uniformi non comporterà la modifica delle previ-
sioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti nei 
Comuni, che nella fase di adeguamento potranno elabo-
rare anche coefficienti di conversione degli indici e dei 
parametri degli strumenti urbanistici generali vigenti non  
conformi alle definizioni uniformi dell’Intesa. Tali modi-
fiche di armonizzazione, non comportando variazioni al 
dimensionamento dei piani, non costituiscono varianti e 
possono essere approvate con delibera del Consiglio Co-
munale.

Un’opportunità per i Comuni, purché si attivino entro i 
termini, decorsi i quali le definizioni uniformi e le disposi-
zioni sovraordinate in materia edilizia troveranno diretta 
applicazione, prevalendo sulle disposizioni comunali con 
esse incompatibili.
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VIA DEI MURATORI

S e il Comune avesse davvero “…adempiuto alla propria 
parte con rigore e trasparenza…”, come dice il Sindaco, 

non si sarebbe evidentemente arrivati al commissariamento, che, 
invece, presuppone l’inadempimento dell’ente commissariato (o 
meglio dei suoi amministratori e dirigenti).

È vero che già dopo il primo commissariamento, l’Ammini-
strazione comunale è stata spogliata del potere di provvedere al 
riguardo. Ma l’essere commissariati non dovrebbe essere qualcosa 
di cui andare orgogliosi.

Non resta che confidare che, questa volta, i dirigenti comunali 
collaborino davvero all’esecuzione delle sentenze, senza remare 
contro.

Certo, permane lo scetticismo, se non la diffidenza, verso 
un’Amministrazione comunale che ha costretto il sottoscritto a ri-
volgersi al giudice amministrativo ben undici volte e solo per ave-
re copia di alcuni atti o per vincere il muro di gomma degli uffici.

Per voltare pagina davvero, occorre che si faccia chiarezza non 
tanto sul passato (che pure è importante, per non ripeterne gli erro-
ri) ma sul presente, visto che si tratta del PRG vigente.

Se poi si vuole parlare del nuovo PUG, allora è meglio non 
partire col piede sbagliato. Infatti, come già ho avuto modo di 
rappresentare ad amministratori e consiglieri comunali, il nuovo 
PUG contiene già gli stessi errori, visto che, proprio su via dei 
Muratori, riporta sulla stessa tavola grafica due indicazioni in in-
sanabile contrasto fra di loro!

Più precisamente, con nota del 14 u.s. inviata al Sindaco, 
all’Assessore alle politiche del territorio, al Presidente del Consi-
glio comunale, al Presidente della V Commissione Urbanistica e 
ai Consiglieri tutti (prot. 28078), osservavo che la tavola grafica 
“Bpv. 4” del Documento Programmatico Preliminare al P.U.G. di 

Via dei Muratori: errare umanum est
perseverare autem diabolicum

di Aldo Musti

cui alla Delibera di Giunta comunale n. 65 del 7 aprile 2017, pur 
riportando l’intero retino stradale di via dei Muratori e di via degli 
Artigiani, omette di cancellare la (evidentemente incompatibile) 
tipizzazione di edificabilità sulla medesima area. In altre parole, 
la tavola “Bpv. 4” indica graficamente sulle stesse particelle sia la 
localizzazione di una strada pubblica e sia la tipizzazione di area 
edificabile.

Una incongruenza invece assente nella tavola grafica “D2” del 
vigente PRG comunale “rettificata” con Delibera di Consiglio Co-
munale n. 32/2015. 

Riportare lo stralcio delle suddette tavole grafiche aiuterà a 
comprendere la questione.

Si tratta di un’incongruenza, grave, che potrebbe riaccendere 
ed alimentare le incomprensioni, ed il relativo contenzioso, che 
faticosamente si era risolto proprio con la rettifica operata dal 
Consiglio comunale con la delibera n. 32/2015, poi definitivamen-
te approvata dalla Giunta della Regione Puglia, giusta delibera n. 
263/16.

Con ogni evidenza, risulta necessario emendare tempestiva-
mente la tavola grafica “Bpv. 4”, eliminando definitivamente ed 
inequivocabilmente la tipizzazione di edificabilità dalle aree de-
stinate a strada pubblica.

Tanto al fine di non replicare “errori del passato”, ben noti.
Errare humanum est, perseverare autem diabolicum.

e questa è trasparenza…

•	 Si può parlare ancora di trasparenza al Comune di Barlet-
ta allorquando ci vogliono quattro sentenze (diconsi quat-
tro) del T.A.R. Puglia, Bari, – 378/17, 463/16, 1253/15 e 
766/12 – per far pubblicare sul sito istituzionale dell’ente 
tre tavole grafiche, affinché tutti i cittadini possano legger-
le con i propri occhi?

•	 Si può parlare ancora di trasparenza al Comune di Barlet-
ta allorquando ci vogliono sette sentenze (diconsi sette) 
del T.A.R. Puglia, Bari, – 83/15, 953/14, 327/14, 1268/13, 
184/13, 183/13 e 96/12 – per vincere il diniego formatosi 
e/o il silenzio serbato, su istanze di accesso agli atti ammi-
nistrativi?

•	 La “Politica”, di maggioranza e di opposizione, può disin-
teressarsi della questione, trincerandosi dietro la compe-
tenza di dirigenti e funzionari, oppure, dopo aver chiesto 
voti e fiducia (ed apprestandosi a farlo nuovamente), è 
moralmente tenuta a dare risposte? Magari concrete.

Tavola “Bpv. 4”
(post “D.P.P.” D.G.C. n° 65/2017

Tavola “D2”
(post “rettifica” D.C.C. n° 32/2015
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IL MAESTRO PINO MICOL
HA RECITATO DANTE A MONTREAL
Il maestro - e noto attore di teatro - Pino Micol, barlettano, ha 
portato il suo spettaco-
lo con Davide Bardi su 
Dante (Lectura Dantis) a 
Montreal (Canada) nell’I-
stituto Italiano di Cultura. 
La recitazione è stata al-
ternata dall’esecuzione di 
brani musicali.
Gioverà qui ricordare che 
Pino Micol aprì la stagio-
ne teatrale 2014-2015 dal 
Curci con lo spettacolo 
“L’amor che move il sole e l’altre stelle”, riscuotendo un enor-
me successo di critica e di pubblico. La Lectura Dantis, presso 
il Teatro la Pergola di Firenze (recitazione dei Canti della Divina 
Commedia), ha sempre rappresentato uno stimolo alla riflessione 
critica dell’opera del sommo Poeta. Pino Micol si trasferì giova-
nissimo a Milano dove studiò alla Scuola del Piccolo Teatro di-
retto da Giorgio Strehler. Nel ’75 fu protagonista dello spettacolo 
di Stefano Pelloni detto “Il Passatore”, per la regia di Maurizio 
Scaparro per lo Stabile di Bologna. Quindi negli anni Ottanta in-
terpretò Cyrano de Bergerac, Il Fu Mattia Pascal e Vita di Galileo 
di Bertolt Brecht.

PROTOCOLLO FRA COMUNE
E MULTISALA PAOLILLO
Presso la sala giunta a Palazzo di Città dal sindaco Pasquale Ca-
scella e dall’avv. Francesco Paolillo un protocollo d’intesa tra 
l’Amministrazione comunale e la società “Cinema 80”, proprieta-
ria della “Multisala Paolillo” di Barletta in corso Garibaldi, fina-
lizzato alla promozione e alla programmazione di attività culturali 
sul territorio.
L’iniziativa diretta a promuovere la cultura cinematografica con 
la programmazione di rassegne di qualità indirizzate agli studenti 
e una serie di iniziative comunali di valorizzazione delle attività 
culturali in città, sulla base della delibera di Giunta comunale ap-
provata nei giorni precedenti l’iniziativa, si inquadra nell’ambito 
delle attività culturali e aggregative inserite nelle linee program-
matiche dell’attuale amministrazione, con occhio attento alle pe-
culiarità storiche e turistiche del territorio cittadino.

LA SCOMPARSA DI GIUSEPPE VERNICE
È scomparso alla veneranda età di 97 anni l’avv. Giuseppe Verni-
ce. Originario di Corato, per anni aveva vissuto a Barletta, poi si 
era trasferito a Trani.
Il suo nome è legato indissolubilmente a quello della moglie, la 
prof.ssa Vanda Verde, docente di lettere presso il Liceo Classico 
Casardi, prematuramente scomparsa nell’agosto del 1993, alla vi-

gilia del pensionamento. Per anni cancelliere a Cerignola, s’era 
quindi - dopo le dimissioni da quell’incarico - dedicato alla pratica 
forense. Di grande generosità, aveva promosso l’istituzione di una 
borsa di studio annuale da consegnare a un alunno dell’Istituto 
Classico “Casardi” che si fosse particolarmente distinto nel corso 
degli studi. È stato tumulato a Barletta.

NELLA SALA DELLA COMUNITÀ DI S. ANTONIO:
“LA RESISTENZA DELLE DONNE ANTIFASCISTE”
Nella Sala della Comunità “Sant’Antonio”, si è svolto l’evento 
sulla memoria: “La Resistenza taciuta delle donne nella lotta con-
tro il nazifascismo” indetto, promosso e organizzato dal coordina-
mento donne dello Spi Cgil di Barletta.
L’apertura dell’evento affidato alla responsabile coordinatrice Ro-
salia Delvecchio. 
All’iniziativa sono intervenute la professoressa Rosa Maria La 
Bianca che ha parlato dell’“8 settembre - La Resistenza tra Sto-
ria e Memoria”; la professa Concetta Violante che ha trattato il 
tema della “Resistenza delle donne in Puglia”; la professoressa 
Rosetta Iannuzzi che ha presentato le “Lettere di partigiane”; la 
psicoterapeuta dottoressa Elisa Manta è intervenuta su “Resisten-
za e resilienza”.
Le conclusioni a cura di Filomena Principale, segretaria generale 
della Spi Cgil Puglia. È seguita nella stessa Sala della Comunità 
la proiezione del film “L’Agnese va a morire” che ha concluso la 
serata.

NELLA PARROCCHIA SANTA LUCIA
CONVEGNO GIOVANILE SULLE CONFRATERNITE
Nella parrocchia di Santa Lucia ha avuto luogo il Convegno gio-
vanile delle confraternite sul tema “I giovani, la testimonianza, le 
confraternite”. L’evento in preparazione al “X Cammino Regiona-
le Confraternite Puglia”, che si terrà a Bisceglie il 27-28 maggio 
2017. L’iniziativa è stata promossa dal Coordinamento Giovani 
delle Confraternite, ha visto la partecipazione delle delegazioni 
giovani delle confraternite di Puglia e si è svolto secondo il se-
guente programma: accoglienza e registrazione presso la parroc-
chia; testimonianza di un giovane confratello nella Confraternita; 
divisione in gruppi per considerazioni, idee e proposte per le Con-
fraternite; quindi, la consegna della relazione dei gruppi; il Pelle-
grinaggio verso la Concattedrale Basilica S. Maria Maggiore. Alle 
19.15 la Celebrazione Eucaristica, presieduta da Sua Eccellenza 
monsignor Giovan Battista Pichierri.

A BARLETTA IL “PATTO PER IL SUD”
CON IL SOTTOSEGRETARIO DEL BASSO DE CARO 
“Patto per il Sud” è il titolo del convegno che si è tenuto nella Sala 
rossa del Castello di Barletta, con la partecipazione del sottose-
gretario alle Infrastrutture e ai Trasporti, Umberto Del Basso De 
Caro. L’evento è stato patrocinato da Regione Puglia, Provincia 
Bat e Comune di Barletta, Camera di commercio di Bari, Collegio 
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provinciale dei consulenti del Lavoro della Bat e Future Center. 
All’incontro hanno partecipato Clara Minerva, prefetto Provincia 
Barletta Andria Trani; Nicola Giorgino, presidente Provincia Bar-
letta Andria Trani; Pasquale Cascella, sindaco di Barletta; Cosi-
mo Santoro, presidente Future Center; Angela Losito, presidente 
Consiglio provinciale dei consulenti del lavoro della Bat; Ruggie-
ro Mennea, consigliere regionale e componente IV commissione 
Sviluppo economico Consiglio Puglia; le conclusioni le ha tirate 
l’on. Umberto Del Basso De Caro, sottosegretario alle Infrastrut-
ture e ai Trasporti.

A CURA DELLA FIDAPA DI BARLETTA INCONTRO SUI 
60 ANNI DAI TRATTATI ISTITUTIVI DELL’UNIONE EU-
ROPEA
In occasione dei 60 anni dai Trattati istitutivi dell’Unione Euro-
pea, nel corso di un incontro promosso dalla Sezione barlettana 
della Fidapa, (presidente Lucia Ciocia Capuano) discusse le op-
portunità per i giovani e il cammino da fare per l’affermazione dei 
diritti sociali. Sono intervenuti all’evento l’avv. Eufemia Ippoli-
to past-presidente nazionale della Fidapa, rappresentante B.P.W. 
International presso il Consiglio d’Europa; la prof.ssa Antonietta 
Damato docente di Diritto dell’Unione Europea Dipartimento di 
Giurisprudenza, Università “Aldo Moro” di Bari; il dott. Giuseppe 
Dimiccoli giornalista de “La Gazzetta del Mezzogiorno”.

IL VICE MINISTRO TERESA BELLANOVA A BARLET-
TA: IDEE PER LO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO
“Sud…iamo, le idee per lo sviluppo del Mezzogiorno” è il titolo 
del convegno organizzato dall’Ordine dei commercialisti di Trani, 
che si è tenuto nel Future Center di Barletta, con la partecipazione 
del viceministro per lo Sviluppo economico, Teresa Bellanova.
L’evento è patrocinato da Regione Puglia, Provincia Bat e Comu-
ne di Barletta, insieme a Camera di Commercio di Bari, Confcom-
mercio Bari - Bat e Future Center. Dopo i saluti istituzionali: Cla-
ra Minerva, prefetto Provincia Barletta Andria Trani; Nicola 
Giorgino, presidente Provincia Barletta Andria Trani; Pasquale 
Cascella, sindaco di Barletta; Cosimo Santoro, presidente Futu-
re Center; sono intervenuti: Antonio Soldani, presidente Odcec di 
Trani; Ruggiero Mennea, consigliere regionale e componente IV 
commissione Sviluppo economico Consiglio Puglia; le conclusio-
ni dell’on. Teresa Bellanova, viceministro Sviluppo economico. 

RICORDO DI DON SALVATORE MELLONE
Nel pomeriggio di martedì 18 aprile, nel-
la trasmissione ‘Siamo Noi’ di TV2000, 
è andato in onda un servizio su Don Sal-
vatore Mellone, il sacerdote scomparso 
prematuramente il 29 giugno 2015. La 
trasmissione si è occupata della vita e 
della morte con storie, racconti e testimo-
nianze. Nel servizio dedicato al sacerdote 
barlettano sono state trasmesse alcune in-
terviste, tra cui a: Mons. Filippo Salvo, 
Vicario Episcopale di Barletta; Don Rino 
Caporusso, Parroco della Parrocchia SS. 
Crocifisso; Antonio Lanotte, l’infermiere 
che ha seguito Don Salvatore; e ad altri 
amici.
Don Salvatore Mellone, seminarista del Pontificio Seminario Re-
gionale di Molfetta, ammalatosi di un’aggressiva forma di tumore 
all’esofago, chiese ed ottenne da Mons. Giovan Battista Pichierri 
di essere ordinato presbitero prima del tempo in maniera tale da 
morire da sacerdote: “Desidero portare, la stola con Cristo, per la 

salvezza del mondo. Anche celebrare una sola Eucaristia sarà per 
me partecipazione al sacerdozio di Cristo”.
Nel libro Lasciamo spazio a Dio. Omelie tratte dalla liturgia di 
una vita eucaristica (Editrice Rotas, Barletta 2016), a cura del 
“Comitato redazionale scritti e testimonianze ‘Don Salvatore 
Mellone’” sono state pubblicate le sue 41 omelie tenute dal suo 
letto di dolore.

25 APRILE, 72° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE
Barletta ha celebrato il 72° anniversario della Liberazione ricor-
dando l’attiva partecipazione della città alla lotta contro il nazifa-
scismo e rendendo omaggio ai barlettani caduti combattendo per 
gli ideali di libertà e di 
democrazia.
Nel castello don Fi-
lippo Salvo, vicario 
episcopale, ha dato 
inizio alle cerimonie 
celebrative dell’even-
to con la liturgia della 
parola; presso il Ri-
vellino, sono stati resi 
gli onori militari alla 
presenza delle autorità 
militari e delle associazioni combattentistiche e d’arma. Quindi 
la deposizione di corone sulle lapidi dei Caduti e a Palazzo di 
Città, da dove successivamente è partito un corteo che è confluito 
in piazza Monumento dove sono stati resi gli onori ai Caduti di 
tutte le Guerre, ai vigili urbani e ai netturbini vittime della feroce 
rappresaglia nazista del 12 settembre ’43.

PRESENTATA UNA BIOGRAFIA SU LUCIANO LAMA
Presentata a Barletta, nella emeroteca del Castello, una antologia 
degli scritti di Luciano Lama - riformatore italiano -, segretario 
generale della Cgil dal 1970 al 1986, curata da Edmondo Montali. 
A curare la presentazione il segretario della Cgil Susanna Camus-
so, il sindaco Pasquale Cascella e il giornalista Roberto Straniero 
di Telenorba. La figura di Lama ha lasciato un’orma indelebile, 
negli anni in cui visse il sindacato, anni segnati da grandi lotte nel 
mondo del lavoro. Nel 1970 fu approvato lo Statuto dei Lavora-
tori, una grande conquista del sindacato, che segnò pure l’inizio 
della lotta armata in Italia e la sanguinosa stagione delle Brigate 
Rosse che culminerà - senza peraltro esaurirsi - con l’assassinio 
di Aldo Moro. Al termine della presentazione del volume, la Ca-
musso - nella Sala Rossa - ha coordinato l’incontro dell’assemblea 
generale della Cgil sul tema “Lavoro e Diritti, una proposta per il 
territorio”.
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ASL BT

del dott. Vincenzo Coviello*

RAPPORTO REGISTRO TUMORI 2016

A distanza di un anno dalla precedente il Registro 
Tumori della Asl BT pubblica una terza edizione 

del Rapporto Tumori con dati aggiornati al 2012 relativi a 
tutti i principali indicatori della diffusione, mortalità, so-
pravvivenza e prevalenza dei tumori nella popolazione della 
nostra provincia. 

I dati raccolti e analizzati si riferiscono a oltre 15600 nuo-
vi casi di tumore maligno1 diagnosticati nella popolazione 
della provincia BAT dal 2006 al 2012. Il Rapporto presenta 
un quadro completo di tutte le stime descrittive riguardanti 
24 sedi di tumore. Oltre a queste, 3 schede sono dedicate 
all’insieme di tutti i tumori distinti per genere e ai tumori 
infantili che interessano i bambini tra 0-14 anni.

Viene documentata la frequenza dei nuovi casi di tumore 
accertati in tutta la popolazione (incidenza), la frequenza dei 
decessi attribuibili ai tumori (mortalità), la proporzione di 
pazienti che sopravvivono dopo 5 anni dalla diagnosi (pro-
babilità di sopravvivenza) e il numero di persone che vivo-
no avendo avuto in anni precedenti una diagnosi di tumore 
(prevalenza). 

In questa terza edizione tali informazioni sono arricchite 
con ulteriori importanti dettagli. Le stime della frequenza 
dei tumori sono adesso riportate per ciascuno dei 10 comuni 
che compongono la provincia BAT. Il rischio di ammalare 
di tumore è quindi misurato per ciascun comune seppur 
con un variabile grado di precisione statistica dovuta alla 
diversa numerosità delle popolazioni. La mappa della pro-
vincia completa questa informazione con il confronto tra 
il rischio di ammalare in ciascun comune rispetto al totale 
della provincia tenendo conto della diversa numerosità delle 
popolazioni comunali. L’informazione sull’andamento tem-
porale delle nuove diagnosi e della mortalità per tumore di-
spone adesso dell’informazione su 7 anni per la rilevazione 
dei nuovi casi e su 8 anni per la mortalità. Le variazioni nel 
tempo del rischio di ammalare e morire per un tumore nel-
la popolazione della provincia sono quindi stimate in modo 
più preciso di quanto riportato nel precedente Rapporto e 
forniscono indicazioni più chiare per l’interpretazione dei 
fenomeni in atto nel nostro territorio. 

Il Rapporto presenta anche un indicatore del tutto nuovo, 
la probabilità reale di morte dopo 5 anni da una diagnosi di 
tumore. È un indicatore collegato alla stima della probabi-
lità di sopravvivenza, ma diversamente da questa conside-
ra insieme la probabilità di morire a causa del tumore e la 
probabilità di morire per altre cause. Combinare queste due 

1  Inclusi i tumori della cute.

probabilità, soprattutto nel caso di pazienti anziani, è impor-
tante perché, a livello individuale, mostra il quadro reale del-
le possibilità di morire e di restare vivo dopo una diagnosi 
di tumore e, a livello di popolazione, fa rilevare l’importanza 
anche delle altre cause di morte per la corretta valutazione 
delle scelte di sanità pubblica volte al controllo dei tumori.

Dalla rilevazione accurata dei tumori condotta in questi 
anni sono venuti risultati importanti che individuano con 
chiarezza problemi che assumono una specifica rilevanza 
nella nostra provincia e altre indicazioni che, seppur ancora 
meritevoli di approfondimenti, devono essere attentamente 
prese in considerazione.

È stato chiaramente documentato che il rischio di am-
malarsi di tumore del fegato nella provincia BAT è da una 
volta e mezza a due volte più alto rispetto al resto d’Italia. La 
notevole diffusione di questo tumore è solo l’ultima manife-
stazione di una serie di patologie collegate, epatopatia cro-
nica e cirrosi epatica, delle quali è ugualmente rilevata una 
maggiore frequenza, in termini di ricoveri ospedalieri e di 
decessi, nella provincia BAT rispetto all’Italia.

Nell’Italia meridionale l’infezione da virus dell’epatite C 
(HCV) è riconosciuta come la causa principale dell’epato-
patia cronica, della cirrosi e del tumore primitivo del fegato. 
La causa dell’eccesso di queste patologie nella provincia BAT 
deve essere plausibilmente ricondotta a una maggiore diffu-
sione o a una maggiore aggressività dell’infezione da HCV 
in questa parte della Puglia. Peraltro, è già riconosciuto che 
gli effetti patologici di questa infezione non sono limitati al 
fegato. In campo oncologico un ruolo dell’infezione da HCV 
si va delineando con sempre maggiore certezza per alcuni 
tipi di linfoma non Hodgkin (LNH) e il mieloma multiplo. È 
rilevante che il Registro Tumori della Asl BT abbia rilevato 
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che anche questi tipi di LNH e il mieloma multiplo siano 
in significativo eccesso nella provincia BAT rispetto a quan-
to documentato in letteratura e a quanto rilevato in Italia 
dall’Associazione Italiana dei Registri Tumori (AIRTUM). 
La sorveglianza svolta in questi anni dal Registro Tumori 
della Asl BT suggerisce quindi che, oltre al tumore del fegato, 
l’infezione da HCV abbia un impatto misurabile nella nostra 
popolazione anche sulla diffusione di alcuni tipi di tumori 
ematologici. 

Collegata a questa infezione può essere anche l’alta mor-
talità per diabete mellito di tipo II riscontrata nella popo-
lazione della provincia BAT. I dati di mortalità relativi al 
diabete mellito possono essere poco accurati e riflettere pro-
blemi che dipendono dalla rete di assistenza piuttosto che da 
un aumentato rischio di contrarre questa malattia. Questo 
deve indurre a considerare con cautela le considerazioni che 
derivano solo dall’analisi di questo indicatore. Tuttavia, la ri-
conosciuta maggiore incidenza di diabete mellito di tipo II 
nei pazienti HCV positivi e il fatto che in tutta la Puglia la 
distribuzione geografica della mortalità per tumore primiti-
vo del fegato mostri una spiccata correlazione con la distri-
buzione geografica della mortalità per diabete mellito di tipo 
II sono elementi suggestivi a sostegno dell’ipotesi che l’infe-
zione da HCV possa avere un ruolo anche nel determinare 
l’insorgenza o un’evoluzione più grave del diabete mellito di 
tipo II nella popolazione della provincia BAT.

La sopravvivenza dopo una diagnosi di tumore è un in-
dicatore fondamentale per valutare l’offerta dei servizi per 
contrastare l’evoluzione del cancro. In questo senso non può 
sfuggire che la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi dei tu-
mori dello screening organizzato, cervice uterina, mammel-
la e colon-retto, misurata nella popolazione della provincia 
BAT dal registro tumori è sempre più bassa di quanto rile-
vato nel Centro-Nord Italia. Un analogo rilievo riguarda il 
melanoma della cute, un tumore su cui recentemente si è 
andata accentuando la sorveglianza clinica seppur in assen-
za di un’attività organizzata di diagnosi precoce. 

Per i tumori più frequenti come il tumore della mammel-
la e del colon-retto che colpiscono ogni anno nella BAT poco 
più di 200 persone ciascuno, differenze di sopravvivenza di 
pochi punti percentuali si traducono in un numero non tra-
scurabile di morti che si potrebbero evitare se si riuscisse a 
garantire ai nostri pazienti la stessa sopravvivenza dei casi 
diagnosticati nel Centro-Nord Italia.

Da questi anni di sorveglianza dei tumori emerge, quin-
di, un quadro dettagliato della situazione della salute della 
popolazione della provincia BAT, sostenuto da solide evi-
denze basate sulla raccolta e l’analisi di dati, denso di molte 

indicazioni per la sanità pubblica, la programmazione di in-
terventi e gli ulteriori studi.  

Rispetto al percorso compiuto non pochi sono gli obiet-
tivi che attendono la futura attività del registro. In primo 
luogo, considerate le criticità sopra evidenziate, è ragione-
vole sperare di poter documentare nelle future edizioni del 
Rapporto Tumori miglioramenti anche sensibili di alcuni 
indicatori relativi ad alcune forme tumorali. L’introduzione 
nell’uso di nuovi efficaci farmaci ad azione antivirale diretta 
per la terapia dell’infezione da HCV dovrebbe avere impatti 
rilevanti su tutte le sequele di questa infezione ed essi do-
vrebbero essere particolarmente evidenti nella nostra pro-
vincia. Il Registro Tumori della Asl BT dovrebbe quindi mi-
surare una diminuzione sensibile dei nuovi casi di tumore 
del fegato e, probabilmente, di mieloma multiplo e delle for-
me di LNH associate all’infezione da HCV. Ciò costituirebbe 
una verifica, misurata a livello di popolazione, dell’efficacia 
e dell’accessibilità delle nuove terapie nel determinare reali 
miglioramenti di salute. 

In conseguenza degli sforzi effettuati per rendere opera-
tivi gli screening organizzati in Puglia, il registro tumori do-
vrebbe poter misurare nei prossimi anni gli attesi incrementi 
di incidenza di forme iniziali o pre-invasive dei tumori del 
colon-retto e della mammella provocati dall’avvio sistema-
tico degli interventi per la diagnosi precoce nelle persone 
asintomatiche.

Oltre a questo, già si prospettano importanti sviluppi del-
le possibilità di analisi dei dati. Infatti, per rispondere alle 
crescenti richieste di verificare la presenza di concentrazioni 
di tumori in aree limitate del nostro territorio, si spera di 
poter arricchire l’attuale basi di dati con le informazioni sulla 
georeferenziazione dei casi di tumore e di tutta la popola-
zione. In tal modo la frequenza dei tumori potrà essere con-
frontata per ambiti territoriali circoscritti e più piccoli del 
comune verificando la sussistenza di rischi connessi a even-
tuali contaminazioni ambientali che potrebbero interessare 
specifici sottogruppi della nostra popolazione. 

Infine, l’auspicio è anche quello di poter fornire in futuro 
indicatori ancora più precisi sull’andamento temporale dei 
tumori, sulla presenza di persone con una diagnosi prece-
dente di tumore con dettaglio per comune e un orizzonte 
temporale non più limitato a 10 anni dalla diagnosi, sulle 
possibilità di guarigione e la speranza di vita del paziente 
oncologico residente nella provincia BAT.

* Direttore Epidemiologia e Statistica Asl Bt 

ASL BT

La presentazione del Rapporto Registro Tumori 2016 si 
terrà il 30 maggio alle ore 17 nella sala Rossa del Castello 
di Barletta. Saranno presenti: Michele Emiliano (Presidente 
Regione Puglia), Giancarlo Ruscitti (Direttore Dipartimento 
Salute), Giovanni Gorgoni (Commissario straordinario 
Ares), Ottavio Narracci (Direttore Generale Asl Bt).
Il Rapporto Registro Tumori 2016 è disponibile sul sito 
www.issuu.com/aslb
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I l Registro Tumori della ASL BT, a copertura provincia-
le, è stato istituito con Delibera della ASL BT 880/2010 

all’interno dell'Unità Complessa di Statistica ed Epidemio-
logia, è sezione del registro tumori della Puglia istituito con 
Delibera di Giunta Regionale 1500/2008 ed è tra i registri 
accreditati dall’Associazione Italiana Registri Tumori (AI-
RTUM).

Nel 2014 è stato pubblicato il primo rapporto tumori pro-
vinciale riguardante il triennio 2006-2008, nel 2015 un rap-
porto che comprendeva anche gli ani 2009-2010 e il presente 
è esteso al 2012. In questo rapporto sono illustrati infatti i 
dati di incidenza e mortalità riferiti all’ultimo biennio di-
sponibile, 2011-2012, e i dati dell’intero periodo 2006-2012 
sono utilizzati per i confronti. Sono presentate le stime degli 
andamenti temporali sul periodo 2006-2012 per l’incidenza 
e 2006-2013 per la mortalità e la descrizione della prevalen-
za neoplastica, che comprende soggetti viventi a una certa 
data con pregressa diagnosi di tumore. Oltre alla descrizione 
delle stime di sopravvivenza netta per tutti i tumori e per le 
singole sedi, che esprime la sopravvivenza dei malati onco-
logici dovuta esclusivamente al tumore stesso, è presentata 
per la prima volta la probabilità reale di morte, che descrive 
la probabilità dei malati oncologici di morire per il tumore 
stesso e per altre cause e dunque riveste una grande impor-
tanza clinica.

La disponibilità di un periodo temporale lungo permette 
di osservare la grande stabilità complessiva dei dati, che in-
sieme agli indicatori di qualità ampiamente in linea con gli 

standard nazio-
nali e internazio-
nali confermano 
l’attendibilità e 
la completezza 
della casistica 
registrata. I due 
anni di incidenza disponibili in più permettono di avvalora-
re che l’andamento in discesa dell’incidenza di tutti i tumori 
nel sesso maschile, possa davvero essere indicativo di una 
reale riduzione del fenomeno legato soprattutto alla mino-
re incidenza registrata nell’ultimo periodo per il tumore del 
polmone e del fegato.

Tra gli uomini, nella provincia BT nel biennio 2011-2012 
sono stati diagnosticati 2010 casi di tumore e si sono verifi-
cati 938 decessi per neoplasia, tra le donne rispettivamen-
te 1596 e 636. L’aumento del numero assoluto di casi negli 
uomini rispetto al biennio precedente sembra attribuibile 
al solo invecchiamento della popolazione, infatti si riflette 
sul tasso grezzo, ma non su quello aggiustato per età che è 
pressoché identico; nelle donne anche il numero assoluto di 
casi e di decessi per tumore è inferiore a quello del biennio 
precedente. Un uomo su tre e meno di una donna su quattro 
nella provincia BT rischiano di ammalarsi di tumore, men-
tre il rischio di morire per tumore è più basso. Nel complesso 
i dati dell’andamento temporale su tutto il periodo indicano 
una lieve riduzione dell’incidenza e della mortalità tempo-
rale negli uomini, una stabilità dell’incidenza con riduzione 

nell’ultimo biennio e una lieve riduzione della mortalità 
nelle donne. Non si osservano grandi variazioni geogra-
fiche all’interno della provincia e, anche per quanto ri-
guarda le singole sedi, eventuali variazioni vanno prese 
cum grano salis in quanto soggette a variazioni casuali 
legate ai bassi numeri.

I tumori sono patologie che gravano soprattutto sulle 
persone anziane, sebbene alcuni, come leucemie e linfo-
mi, melanomi, sarcomi, carcinomi della tiroide, le for-
me ereditarie di carcinomi della mammella e del colon-
retto, colpiscano anche le fasce d’età giovanili. L’aumento 
dell’aspettativa di vita, con il conseguente aumento del-
la proporzione di anziani nella popolazione residente, 
comporterà, come già si sta osservando anche in questa 
provincia, un incremento del carico neoplastico negli 
anni a venire. 

Questo dato è ben rappresentato dalla prevalenza, in 
particolare da quella grezza, che ci dà una importante 

ASL BT

del dott. Francesco Cuccaro*

SINTESI DEI RISULTATI
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informazione sul numero complessivo di soggetti a cui sia 
stata posta diagnosi di neoplasia e che necessitano di follow-
up, terapie e ricoveri. La prevalenza osservata ci dice che 
2868 uomini e 2795 donne hanno ricevuto una diagnosi di 
tumore nei cinque anni di registrazione oncologica ed erano 
vivi alla data indice del 1° gennaio 2013. Dunque 5663 per-
sone nella provincia BAT in quel momento avevano avuto 
una diagnosi recente di tumore e dunque avevano necessità 
di contatto frequente e intenso col sistema sanitario regio-
nale. Tale dato è più alto di quello registrato nel precedente 
rapporto a dimostrazione che invecchiamento della popola-
zione e aumento della sopravvivenza tendono ad aumentare 
il carico neoplastico complessivo ed è immaginabile che il 
dato attuale sia ancora più alto.

È stata anche stimata la prevalenza a dieci anni dalla data 
indice, cioè il numero di persone vive al 1° gennaio 2013 che 
hanno ricevuto una diagnosi di tumore fino a dieci anni pri-
ma. 4301 uomini e 4489 donne si trovano in questa situa-
zione e quindi in qualche modo interagiscono con il sistema 
sanitario per bisogni legati a una patologia neoplastica pre-
gressa o attiva. Questi dati rivestono una grande importanza  
per una corretta organizzazione e programmazione sanita-
ria in campo diagnostico e terapeutico sia ambulatoriale che 
ospedaliero.

Le schede relative alle singole sedi tumorali danno indi-
cazioni precise su incidenza, mortalità, trend temporali, pre-
valenza, sopravvivenza netta e probabilità reale di morte; di 
seguito sono riportate alcune peculiarità della provincia BT 
che la discostano da quanto rilevato nel resto d’Italia o nel 
pool dei registri tumori meridionali.

Nei confronti riguardanti l’incidenza occorre sempre 
tenere in conto che il periodo considerato per la provincia 
BAT (2006-2012) è diverso da quello utilizzato per i con-
fronti (2006-2008) per cui una parte delle differenze può es-
sere imputata a questo scarto temporale.

Per quanto riguarda tutte le neoplasie insieme, sia negli 
uomini che nelle donne, si osserva che l’incidenza è più alta 
di quella del pool dei registri tumori meridionali, ma più 
bassa di quella di tutte le altre macroaree, la mortalità è in 
linea con il sud nelle donne e più bassa negli uomini e in 
entrambi i sessi più bassa di quella delle altre macroaree. 

I principali tumori per i quali si riscontra in entrambi i 
sessi un’incidenza più alta sia di quella riscontrata a livello 
nazionale che di quella del sud Italia includono il tumore 
maligno del fegato e il mieloma multiplo. Il tumore del fe-
gato è il quinto per incidenza e il secondo per mortalità ne-
gli uomini, è il quinto per incidenza e il terzo per mortalità 
nelle donne: questo dato si discosta ampiamente da quello 
che avviene a livello nazionale e rende necessario un appro-
fondimento anche attraverso un tavolo congiunto con onco-
logi, chirurghi e infettivologi. Quello del fegato è inoltre il 
principale tumore per il quale si riscontra una mortalità più 
alta di quella del sud Italia e nazionale in entrambi i sessi. 
Sia i trend di incidenza che di mortalità sono comunque in 
discesa, anche se non si raggiunge la significatività statistica. 
La sopravvivenza per questo tumore nella provincia BT è più 
alta di quella stimata nel resto d’Italia. La recente introdu-

ASL BT

zione di farmaci antivirali dimostratisi efficaci nell’epatite C 
con evoluzione cirrotica potrebbero modificare ampiamente 
anche l’incidenza dell’epatocarcinoma.

Nel caso del mieloma si osserva un’incidenza più alta in 
entrambi i sessi rispetto ai confronti nazionali, ma la mor-
talità è in linea con l’atteso, e la sopravvivenza nella provin-
cia BT è particolarmente elevata. Questi dati insieme fanno 
pensare che una parte delle differenze nell’incidenza siano 
legate a una elevata attenzione da parte di oncoematologi e 
patologi, a differenze tra aree nella classificazione del mie-
loma soprattutto rispetto alle gammopatie monoclonali di 
incerto significato, a un’elevata frequenza di forme indolenti.

Un altro tumore che desta una certa preoccupazione è 
il melanoma cutaneo, per il quale si rileva un’incidenza più 
alta rispetto al sud e, nei maschi, anche rispetto al centro 
Italia, un trend di incidenza in aumento, la più alta mortalità 
nel confronto con altre aree geografiche e la più bassa so-
pravvivenza. L’analisi congiunta di questi indicatori, tenendo 
conto anche di un miglioramento recente della sopravviven-
za, farebbe propendere per un deficit nella diagnosi precoce 
che potrebbe essere colmato con campagne ad hoc.

È interessante sottolineare come per la maggior parte dei 
tumori che riconoscono nel fumo di sigaretta un importante 
fattore di rischio, si registrino dati di incidenza e mortalità 
più bassi rispetto a tutte le altre aree di confronto in entram-
bi i sessi. Negli uomini infatti si registrano l’incidenza e la 
mortalità più basse nei tumori del polmone, della testa e del 
collo, del pancreas e del rene, nelle donne in quelli del pol-
mone, della testa e del collo, del pancreas e della vescica.

Il dato dei tumori infantili indica un’incidenza più eleva-
ta di quella nazionale e del sud. Tale dato dovrà essere sicu-
ramente oggetto di attenzione negli anni a venire, sebbene 
possa essere in parte legato alla diversità nel periodo consi-
derato per i confronti e alle oscillazioni legate ai bassi nume-
ri assoluti. L’istituzione di un registro tumori infantili, in cui 
si sviluppino competenze nella registrazione, classificazione 
e analisi di questi tumori potrebbe essere di impulso nella 
comprensione del fenomeno.

Per il complesso della patologia neoplastica, sia nei ma-
schi che nelle femmine, la sopravvivenza della provincia BT 
è in linea con quella stimata nel resto del Paese, appena più 
alta di quella del sud e appena più bassa di quella del centro-
nord. Anche per i tumori infantili la sopravvivenza (80%) è 
in linea con l’atteso nazionale (81.3%) tenendo conto dell’al-
ta variabilità connessa ai bassi numeri assoluti. 

Guardando le singole sedi, è stata stimata una soprav-
vivenza più alta rispetto a entrambi i riferimenti nazionali 
(sud e centro-nord), oltre  che  per mieloma e tumori del fe-
gato, anche per  mesotelioma, leucemie, linfoma di Hodgkin, 
linfoma non Hodgkin, tumori del testicolo, dell’ovaio, del 
colon-retto, della testa e del collo, del pancreas, del corpo 
dell’utero.

Una sopravvivenza più bassa di quella registrata sia 
al Sud che al Centro-Nord, comprende  i tumori del collo 
dell’utero, dell’ovaio, della vescica, di colecisti e vie biliari e 
il melanoma.

* Epidemiologia e Statistica Asl Bt 
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CHIESA

di Renato Russo

IL RESTAURO DELLA SACRA ICONA
DELLA MADONNA DELLO STERPETO

E sposta dal primo maggio in Cattedrale, alla venera-
zione dei fedeli, la Sacra Icona della Madonna dello 

Sterpeto, dopo l’ultimo restauro realizzato dal maestro Co-
simo Cilli di concerto con la consulenza della Sovrinten-
denza alle Belle Arti di Foggia-BAT.

Il primo restauro risale al marzo del 1930. Tutto langui-
va, nel vecchio Santuario abbandonato, mentre erano im-
minenti le celebrazioni del secondo Centenario della dedi-
cazione della città alla Madonna, del 31 maggio 1732. Tre 
sacerdoti, contribuirono alla rinascita del Santuario.

Nel 1929 il ripristino delle celebrazioni cultuali fu affi-
dato a mons. Orazio de Fidio nella funzione di cappellano. 
L’anno dopo mons. Ruggero Dicuonzo scrisse un libricino 
sulla Madonna dello Sterpeto, La Stella di Terra Baruli (Ed. 
F.lli Defazio - Barletta), che avrà ben presto quattro edizioni 
in pochi anni, contribuendo al risveglio - fra i fedeli - del 
culto per la Madonna. Queste iniziative, unitamente alla 
presenza di mons. Raffaele Dimiccoli parroco di S. Filip-
po, attivarono una serie di attività dirette alla ricostruzio-
ne del monastero. La più importante delle quali fu quella 
promossa dal presidente della Commissione delle Feste Re-
ligiose, don Luigi Scuro, presidente della Cementeria, che 
nel 1930 intraprese una pubblica sottoscrizione con la quale 
fu acquistata una vasta area. Al tempo stesso, avvicinan-
dosi - come abbiamo detto - la data del bicentenario della 
dedicazione della città alla Madonna, l’arcivescovo Giu-
seppe Maria Leo dispose un primo restauro effettuato dal 
prof. Corrado Mezzana membro della Commissione Pon-
tificia di Arte Sacra, secondo il quale l’icona, di probabile 

mano bizantina, risaliva al 
XIII secolo. Il professore 
poté esaminarla dopo che 
fu calata dall’altare, liberata 
dalla cassa di zinco, dallo 
schermo ricamato che na-
scondeva la metà inferiore 
e dalle raggiere dorate, rile-
vando “il pigmento annerito 
e qualche incauta lavatura che 
aveva determinato sul volto 
della Vergine una vasta zona 
sbianchita”. In verità, più 
che un restauro, questo pri-
mo intervento fu una atten-
ta ricognizione dello stato 
dell’opera pittorica, con un 
modesto e limitato inter-
vento conservativo, come 
l’eliminazione di alcune 
sporgenze e l’aspersione 
di petrolio nella parte posteriore. Il professore suggeriva 
le modalità del restauro da realizzare, come “il trasporto” 
della pittura su tela doppia o su tavola nuova debitamente 
rinforzata ed altri interventi minori.

Frattanto, nel 1932, solenni furono le celebrazioni bi-
centenarie sotto l’impulso delle quali, nella primavera del 
1933, per un verso si diede inizio alla costruzione del nuovo 
Santuario, e per altro verso, dietro pressante interessamen-
to di mons. Raffaele Dimiccoli, giunsero a Barletta i primi 
monaci Cistercensi.

*   *   *

I padri Cistercensi attesero diciotto anni prima di pro-
muovere il secondo restauro dell’Icona e fra la fine del 1948 
e gli inizi del 1949 essi si rivolsero al prof. Amerigo Barrac-
chia il quale constatò che il primo vero intervento restau-
rativo non era stato quello del prof. Mezzana, ma risaliva 
ad epoca imprecisata ma remotissima, rilevabile sia dalla 
sovrapposizione di un velo di vernice, che dalla presenza, 
sulla tavola, di due mani, una sul volto della Vergine (di 
fattura bizantina, risalente - a suo parere - agli inizi del XII 
secolo) e l’altra sul resto del dipinto, assegnabile ad epoca 
posteriore.

Il prof. Barracchia si attardò sulla qualità del restauro 
tracciandone una puntuale ricostruzione. Gli interventi 

Sala Convegni del Santuario dello Sterpeto. Da sinistra Riccardo Lo-
sappio, Italo Muntoni, S.E. mons. Giovan Battista Pichierri e mons. 
Nicola Napolitano (FOTORUDY)
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principali del restauratore furono la pulitura delle figure 
della Vergine e del Bambino, la pulitura della doratura de-
gli angeli e della corona, la ricostruzione della spalla de-
stra della Vergine e le gambe del Bambino. Una licenza del 
restauratore fu l’arbitraria ricostruzione della manina del 
piccolo sovrapposta sul mantello muliebre. Il restauro fu 
dettagliato in una breve ma incisiva relazione di mons. Sal-
vatore Santeramo.

Il restauro non trovò unanimità di consensi. Mentre in-
fatti fu generalmente apprezzato il fatto che, rispetto alla 
tela precedente, fosse stata lasciata libera la parte inferiore, 
prima coperta da una pettorina dorata, molte perplessità 
destò la pulitura del viso della Vergine che, oltre a schiarir-
si, sembrò avesse cambiato espressione.

Dopo l’inaugurazione - il 15 settembre 1977 - del nuovo 
santuario (quello attuale), poiché il restauro del ’49 non ave-
va risolto tutti i problemi restaurativi dell’Icona, i Giuseppi-
ni (frattanto subentrati - dal 1951 - ai Benedettini Cistercen-
si), nel novembre del 1978 affidarono un terzo restauro alla 
Sovrintendenza per i Beni Artistici della Puglia (Bari), i cui 
esperti Michele Giove e Del Core-Carminati, completarono i 
lavori di ripristino della tavola, utilizzando le più aggiornate 
tecniche scientifiche restaurative. Ce ne ha lasciato una pun-
tuale relazione il prof. Clemente Marsicola.

*   *   *

Nella primavera del 2016, dopo trentotto anni dall’ulti-
mo intervento, il Capitolo Cattedrale ha affidato un nuovo 
restauro all’équipe del Laboratorio Diocesano di restauro 
diretto dal maestro-restauratore Cosimo Cilli che l’ha por-
tato a compimento sotto l’attenta sorveglianza della dott.
ssa Antonella Dimarzo della Sovrintendenza archeologica 
di Bari. Il 24 aprile il maestro Cilli ha consegnato la Sacra 
Icona restaurata ai padri Giuseppini e, tre giorni dopo, nel-
la Sala Convegni del Santuario, nel corso di un partecipato 

incontro, l’esito del lavoro è stato presentato ad un attento 
pubblico.

Il maestro Cilli, nel corso della sua puntuale esposi-
zione, dopo aver ricostruito brevemente la storia dei pre-
cedenti restauri, ha spiegato i motivi per i quali si è reso 
necessario questo quarto intervento - realizzato con le più 
aggiornate strumentazioni - che ha dettagliatamente illu-
strato utilizzando una serie di diapositive. In particolare ha 
spiegato che il suo intervento - seguito con attenzione dalla 
Sovrintendenza di Foggia e BAT - si è reso indifferibile per 
una serie di problemi intervenuti in questi ultimi anni sulla 
alterazione cromatica della effigie: in particolare i solleva-
menti di alcune parti dell’Icona, della protesi in araldite, 
le ossidazioni delle vernici protettive, i segni deturpanti di 
insetti xilofagi.

Il lavoro ha avuto tre fasi: la prima di diagnostica re-
alizzata attraverso radiografie, fluorescenza a raggi ultra-
violetti e microscopia ottica; la seconda (inizio del restauro 
vero e proprio), attraverso la pulitura, il consolidamento e 
la stuccatura della tavola; la terza, il completamento restau-
rativo, attraverso la reintegrazione pittorica del quadro e 
il ripristino della doratura (in particolare: stesura del bolo, 
patinatura delle dorature, verniciatura, ripristino della 
spalla, intervento sulle svelature del volto e delle gambe 
del Bambino, revisione della corona e degli angeli laterali, 
ricostruzione dell’acronimo “Madre di Dio”).

*   *   *

All’incontro, coordinato da Riccardo Losappio direttore 
dell’Ufficio Comunicazione della Diocesi, sono intervenuti: 
S.E. l’arcivescovo mons. Giovan Battista Pichierri, don Ni-
cola Napolitano direttore dell’Ufficio Diocesano Beni Cul-
turali, per la Sovrintendenza ai Beni Culturali Italo Munto-
ni che ha portato il saluto della Sovrintendente Simonetta 
Bonomi e il maestro Cosimo Cilli che ha illustrato le fasi 
del restauro. Fra il numeroso pubblico erano presenti il vi-
cario generale dell’Arcidiocesi mons. Giuseppe Pavone, il 
vicario episcopale di Barletta mons. Filippo Salvo, il rettore 
del Santuario padre Francesco Russo e l’arciprete del Ca-
pitolo Cattedrale di Barletta mons. Angelo Dipasquale. Il 
sindaco, Pasquale Cascella, in chiusura dell’incontro, non 
ha mancato di manifestare il suo apprezzamento per il la-
voro restaurativo compiuto, che ha restituito la Sacra Icona 
della Vergine alla venerazione del popolo. Numerosi gli or-
gani di stampa e le Tv locali che hanno dato grande risalto 
all’evento.

CHIESA

Il maestro-restauratore Cosimo Cilli (FOTORUDY)
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IL MAGGIO DEI LIBRI

A nche quest’anno l’Amministrazione Comuna-
le di Barletta ha aderito per la sesta volta al 

“Maggio dei Libri - Leggere fa crescere”, la campagna 
nazionale promossa dal Centro per il Libro e la Lettu-
ra e dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e 
del Turismo in collaborazione con il ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), la 
presidenza del Consiglio dei Ministri e dell’Anci. Va 
anche sottolineato come - in controtendenza con il ge-
nerale convincimento che a Barletta non si legge - in 
questi giorni è stata invece attribuito alla nostra Città 
il riconoscimento di “Città che legge”, fra le 363 sele-
zionate in Italia, in premio dell’attività della Biblioteca 
Comunale. La Giunta ha quindi approvato il program-
ma delle iniziative del MAGGIO DEI LIBRI che la 
Biblioteca ha predisposto in collaborazione con il co-
mitato di supporto culturale costituito da professionisti 
del settore.

In anteprima, il 29 aprile, presentazione del libro di Marcello 
Veneziani Alla luce del mito (Roberto Straniero); il 2 maggio di 
Michele Cristallo In nome di sua maestà Vittorio Emanuele II, lo 
scippo dei piemontesi in danno del Sud (Renato Russo); il 5 mag-
gio del prof. Ettore Catalano Massimo d’Azeglio Ettore Fiera-
mosca (Giuseppe Lagrasta e Renato Russo); il 9 maggio a cura di 
Beppe Vacca, commento alla ristampa in anastatica dell’edizione 
del 1913 di Carlo Marx  Il Capitale (Emilia Cosentino); il 10 mag-
gio di Franco Arminio Cedi la strada agli alberi (Ester Alfarano e 
Paolo Polvani); l’11 maggio presentazione del Catalogo De Nittis 
a cura di Christine Farese Sperken (Luisa Martorelli); il 16 mag-
gio, di Lino Patruno Il meglio del Sud (Costantino Foschini); il 19 
maggio di Riccardo Guidi in occasione del 25° anniversario della 
strage di Capaci Salvo e le mafie (Ester Alfarano); il 20 maggio 
di Paolo Franchi Pietro Nenni. Socialista libertario giacobino. 
Diari (1973-1979) (Vito Gallotta); il 21 maggio Il Fondo libra-
rio USIS e la propaganda culturale americana, mostra di libri 
del Fondo USIS e visite guidate alla struttura in collaborazione 
dei volontari del Servizio Civile Nazionale impegnati presso la 
Biblioteca e della Cooperativa Lilith med 2000; il 22 maggio con 
Rossella Tempesta, Paolo Polvani, Giusy Del Salvatore e Raffa-
ella Magliocca, reading poetico Le parole del bene e del male: 
omaggio a Charles Baudelaire a 150 anni dalla morte (Giuseppe 
Lagrasta); il 24 maggio di Pierluigi Vercesi Il marine; il 25 mag-
gio di Francesco Giorgino Giornalismi e società (Attilio Romita); 
il 26 maggio di Dora Donofrio e Giuseppe Poli L’Italia, la Puglia 
e la Grande Guerra (Renato Russo).

IL MAGGIO DEI LIBRI
consuntivi e prospettive
Particolarmente attiva la Biblioteca Comunale di Barletta

di Renato Russo

Alternate, a queste presentazioni, iniziative per i più piccoli, a 
cura della Sezione ragazzi decentrata della Biblioteca Comunale 
di via dei Pini, in collaborazione con l’associazione Mirabilia: dal 
2 al 31 maggio Liberiamo la lettura, bookcrossing per bambini; 
l’11 maggio Favole di carta, laboratorio sulla costruzione di tea-
trini e figure pop-up per inventare storie per bimbi di età compresa 
fra 5-10 anni; il 12 maggio Scrivere per ragazzi e per ragazzi cre-
sciuti, laboratorio di scrittura creativa per ragazzi di scuola media 
a cura di Patrizia Rinaldi (Premio Andersen 2016); il 16 maggio 
Il museo immaginario. Percorsi d’arte e storie in libertà, letture 
animate e laboratori su arte e dintorni per bambini di età compresa 
fra 7-10 anni; il 17 maggio Nati per leggere, letture animate a cura 
della Cooperativa Lilith med 2000; il 19 maggio Questo libro ha 
un buco, letture animate e laboratorio per bambini di età com-
presa fra 6-10 anni; il 23 maggio Gruppi di lettura; il 23 maggio 
Paesaggi. Con gli occhi dei bambini, Letture animate e laboratori 
per bambini di età compresa fra 7-10 anni; il 26 maggio Conta che 
t’incanta, letture animate con musica dal vivo e laboratori a cura 
della compagnia teatrale Room To Play, per bambini di età com-
presa fra 5-10 anni; il 27/28 maggio Una notte in Biblioteca per 
bambini di età compresa tra gli 8 e 10 anni; il 30 maggio Gruppi di 
lettura; il 31 maggio Nati per leggere, letture animate a cura della 
Cooperativa Lilith med 2000.

Anche Punto Einaudi ha offerto la sua collaborazione come 
quando, nell’Auditorium S. Domenico Savio, ha promosso un in-
contro fra gli studenti delle scuole con Annalisa Strada, premio 
Andersen 2014.
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La ROTAS a Torino con

Le nostre presentazioni al 30° Salone Internazionale del Libro

Pad 2 • Stand Regione Puglia • J138 - K137

sabato 20
maggio 2017
ore 13:30

con l’Autore
Giuseppe Lagrasta

interverrà

Rino Daloiso
Giornalista
de La Gazzetta del Mezzogiorno

venerdì 19
maggio 2017

ore 17:30

con gli Autori
i ragazzi del Liceo Classico di Barletta

interverranno

Alessandro Masi
segretario generale Società Dante Alighieri

Giuseppe Lagrasta
dirigente scolastico Liceo Classico di Barletta

Lorenzo Chieppa
direttore Caritas Barletta
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LIBRI

A fronte della grave crisi del li-
bro, dell’editoria e della caduta 

dell’indice di lettori in Italia (e in Puglia in 
particolare), la nostra struttura editoriale 
nazionale, per rimediare a questo default, 
non ha trovato di meglio che di organiz-
zare, da quest’anno, accanto al Salone 
di Torino, una seconda fiera dell’editoria 
italiana a Milano, inaugurata dal mini-
stro della Cultura Dario Franceschini. 
Quest’appuntamento è stato vissuto otti-
misticamente dalla filiera del libro pugliese 
perché ha rappresentato una stimolante 
opportunità, per la nostra editoria, perché 
tonificata dalla promessa del ministro che, 
in accoglimento delle nostre istanze, si è 
impegnato, d’ora in poi, a farsi promotore 
di una maggiore attenzione per il settore editoriale, da livellare sul più 
sostanzioso sostegno a beneficio dei comparti del cinema e del teatro.

A rappresentare la Puglia alla kermesse nazionale milanese, il dott. 
Aldo Patruno, direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della 
Cultura e valorizzazione del Territorio che ha intrattenuto gli ospiti sulla 
cooperazione territoriale di sostegno del dialogo culturale con l’Albania. 
Venti gli editori pugliesi presenti a TEMPO DI LIBRI. Fra i graditi ospiti, 
l’Associazione del Borgo Antico di Bisceglie che - per bocca del presidente 
Sergio Silvestris - ha presentato l’ottava edizione della iniziativa editoriale 
biscegliese di fine agosto.

*   *   *

Quest’anno, a Milano, anziché un libro, abbiamo presentato la no-
stra casa editrice. La presentazione, nello stand della Regione Puglia, ad 
opera di Salvatore Giannella - già direttore di Genius e dell'Europeo, di 
Airone e di BBC History Italia nonché curatore delle pagine di cultura e 
scienze del settimanale Oggi - al quale ci lega una antichissima amicizia, 
dai tempi della nascita di “Puglia Imperiale”, di cui Giannella fu il primo 
animatore e suggeritore. Già allora, per conto del Comprensorio del Nord 
Barese, ci commissionò una biografia Federico II e la Puglia Imperiale, 
quattro passi nelle terre di Federico, che presentammo ad Andria, nel 
Salone del Consiglio Comunale, in occasione delle celebrazioni dell’VIII 
Centenario della nascita del grande monarca svevo.

Da allora non ci siamo più persi di vista, e ultimamente Salvato-
re, apprezzato autore di numerose pubblicazioni, ha promosso un sito 
(“Giannella Channel”, volontario, gratuito e ricco di storie al positivo) con 
una sezione, “W la biblio-diversità”, dedicata alle piccole case editrici di 
qualità, fra le quali ha messo in circuito la nostra, che ha attivato oltre 
mille contatti in ventiquattr’ore. Probabilmente su impulso dei numerosi 
pugliesi immigrati al Nord, in Lombardia, a Milano in particolare e nell’im-
mediato hinterland meneghino.

Tempo di libri
La Rotas alla Fiera Internazionale del Libro di Milano

Giannella ha sottolineato, nella sua 
presentazione, l’importante ruolo eser-
citato dalla nostra editoria sul territorio, 
a cominciare dalla città di Barletta alla 
quale abbiamo dedicato un gran numero 
di monografie, per espandere la nostra 
produttività alle città della nuova provincia 
alle quali stiamo dedicando una collana di 
brevi monografie sulle singole città a be-
neficio dei ragazzi delle scuole… e di chi 
ha poco tempo per leggere.

Senza dire delle pubblicazioni sulla 
Regione Puglia, sulla sua storia e su quel-
la dei suoi maggiori eventi e protagonisti, 
fra i quali spiccano la battaglia di Canne 
e Annibale, l’età sveva e Federico II, la 
Disfida di Barletta ed Ettore Fieramosca. 

Senza dimenticare Boemondo d’Altavilla, Isabella d’Aragona, Niccolò 
Fraggianni, e personaggi più recenti come Giuseppe De Nittis, Valdema-
ro Vecchi, Pietro Mennea e Raffaele Iorio. Su Barletta, poi, una cospicua 
rassegna di titoli, oltre cento. Nessuna città, in Puglia, ha dettagliatamen-
te dedicato alla propria città un così gran numero di titoli che alla piace-
volezza narrativa uniscono un riconosciuto rigore storiografico certificato 
da noti esponenti del mondo accademico. 

Nel suo intervento Giannella ha ricordato la nostra remota conoscen-
za, ventitré anni fa, a Trani, quando fui presente a Palazzo Caccetta a 
rappresentare la città di Barletta e ad offrire le nostre conoscenze e la 
nostra disponibilità operativa. Di qui il suo invito a interfacciarci con “Pu-
glia Imperiale” alla quale non abbiamo mai mancato di offrire la nostra 
disinteressata collaborazione, a cominciare dalla sistematica presenza 
delle sue cronache sul nostro periodico “Il Fieramosca”.

Dopo l’esperienza pugliese, Giannella tornò a Milano, ma da allora 
abbiamo continuato a tenerci in contatto, talvolta attraverso le sue veloci 
escursioni in Puglia, più spesso attraverso i nostri messaggi on-line coi 
quali ci comunichiamo i tempi e i contenuti del nostro impegno editoriale 
e i titoli dei suoi brillanti libri.
La partecipazione a questa importante fiera del libro ha rappresenta-
to l’occasione di una rivisitazione ad ampio spettro dell’Editrice Rotas 
che non si è risparmiata in tutti questi anni (e sono ormai trentuno) per 
arricchire e aggiornare la storia della nostra città di un gran numero di 
monografie. Bisogna solo connettersi alle forze vive del territorio (per 
esempio varando l’esperienza del frigobook, libri di storia e autori locali 
negli alberghi). Se è vero che Barletta capitale della nuova provincia si fa 
con la cultura, non c’è dubbio - come ha concluso Giannella - che la casa 
editrice, con le sue pubblicazioni, contribuisca notevolmente a tenere alto 
il nome della città e del suo territorio. Bisogna solo avere pazienza - come 
chiosa Eduardo - Adda passà a nuttata…

di Renato Russo

Fiera Internazionale del Libro di Milano, Salvatore 
Giannella e Renato Russo. Giannella ha presentato la 
casa editrice Rotas di Barletta
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BIBLIOTECA

di Flora Dibenedetto

I l fondo USIS conservato nella Biblioteca comunale Sabino 
Loffredo di Barletta è un piccolo nucleo librario compo-

sto da 360 volumi “concessi in prestito permanente” dagli Stati 
Uniti in esecuzione del Programma degli aiuti economici all’Eu-
ropa (ERP: European Recovery Program) più noto come Piano 
Marshall. Questo fondo librario è stato di recente oggetto di un 
intervento di riordinamento, inventariazione e catalogazione in-
formatizzata da parte del personale della Biblioteca, ed è attual-
mente accessibile a tutti per la consultazione. 

Durante i lavori di riordino del fondo è sorta la necessità di ef-
fettuare ricerche storiche e documentarie soprattutto nell’archivio 
storico della Biblioteca ed in particolare tra la documentazione 
prodotta nel secondo dopoguerra, col fine di ricostruire il percorso 
storico e istituzionale che hanno condotto in Biblioteca questi libri 
donati dagli americani, per scongiurare il rischio comunista, attra-
verso l’USIS (United States Information Service), organismo 
preposto a tale scopo.

Infatti, al termine della Seconda Guerra Mondiale, fu avviato 
un sistema politico democratico supportato economicamente dagli 
Stati Uniti, per far fronte alla drammatica condizione economico-
sociale in cui versava l’Italia, che rischiava di portare il Paese sot-
to l’influenza sovietica. 

Grazie all’ERP arrivarono all’Italia milioni di dollari statuni-
tensi per ripagare i danni di guerra e non solo.

L’USIS era l’Ufficio Informazioni degli Stati Uniti in Ita-
lia, conosciuto in America come USIA (United States Informa-
tion Agency). Il suo programma strategico aveva essenzialmente 
la funzione di “Presentare ai popoli degli altri paesi le prove, 
tramite tecniche di comunicazione, che gli obiettivi e le politiche 
degli Stati Uniti favoriscono, e faranno avanzare, le loro legittime 
aspirazioni di libertà, progresso e pace” (Basic Strategy USIS 
Operation, p. 1). Dal 1949 l’USIS iniziò la sua attività di collabo-
razione con il Piano Marshall con il compito, secondo le parole 
dell’ammiraglio Ellery Stone capo della Commissione alleata di 
controllo in Italia, di agire “nel campo dell’educazione e della 
formazione mentale degli italiani, per avviarli a una visione de-
mocratica della vita”. 

L’USIS si avvaleva dei classici strumenti di diffusione di mas-
sa: trasmissioni radiofoniche VOA (La voce dell’America), filmati 
di propaganda, pubblicazioni di materiali a stampa, notizie ANSA 
e trasmissioni RAI, (l’italoamericano Mike Bongiorno, agli esordi 
in Italia, rappresentava il personaggio ideale per diffondere il mes-
saggio di benessere e libertà del modello americano). 

La politica informativa dell’USIS mirava alla stabilizza-
zione della pace, la sicurezza, la democrazia e il lavoro. In 
seguito la sua attività si concentrò soprattutto sulla propaganda 
anticomunista.

Le sedi italiane dell’USIS erano inizialmente cinque, disloca-
te presso le Ambasciate e i Consolati americani di Roma, Mila-
no, Firenze, Napoli e Palermo. Successivamente, tra il 1950 e il 

1952 furono allestite le sedi di 
Genova, Torino, Bari, Pado-
va e Bologna. In quegli anni 
prestavano servizio comples-
sivamente 61 impiegati ame-
ricani e 237 italiani, circa la 
metà concentrati a Roma, che 
prendevano le direttive dalla 
sede centrale di Washington.

Agli inizi degli anni ‘50 
furono avviati diversi proget-
ti editoriali con cui l’USIS 
supportava gli editori stra-
nieri nella pubblicazione, 
traduzione e diffusione di 
opere che illustravano “im-
portanti aspetti della vita e 
della cultura americana o 
che contribuivano signifi-
cativamente al chiarimento 
delle teorie e pratiche del co-
munismo”. Le traduzioni dei 
testi erano affidate a esperti 
residenti nei rispettivi paesi 
di pubblicazione. L’USIS non 
si occupava direttamente del-
la pubblicazione, gli editori 
stranieri venivano supportati 
economicamente e logistica-
mente, senza che questo fosse 
di dominio pubblico. Spesso 
una parte della tiratura era ac-
quistata dalla stessa Agenzia 
americana.

I temi contenuti nelle ope-
re scelte per la pubblicazione 
riguardavano i principi fonda-
mentali della vita americana e il funzionamento delle istituzioni 
democratiche, ed anche letteratura, scienze e relazioni internazio-
nali. Dal 1950 al 1961 le opere tradotte furono 6215 per un totale 
di oltre 58 milioni di copie. Ma il numero crebbe notevolmente tra 
il 1962 e il 1966 in cui le opere promosse dall’USIS superarono i 
62 milioni in tutto il mondo. 

In Italia le case editrici che beneficiarono degli aiuti USIS 
previsti dal Book Translation Program, furono Neri Pozza, Il Mu-
lino, Cappelli, Salani, La Nuova Italia, Guanda, Nistri-Lischi, 
Marietti, Taylor, Einaudi, Longanesi, Mondadori, Bompiani, 
Opere Nuove, Munds, Saturnia, ecc. Tra le opere pubblicate in 
Italia, preventivamente selezionate dall’Agenzia Americana, si 
trovano: romanzi americani notevoli, libri che confutano i prin-

I libri USIS della Biblioteca Comunale di Barletta per la
propaganda americana negli anni del secondo dopoguerra
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cipi dello stalinismo, che illustrano importanti aspetti della vita 
americana, le biografie di noti americani, i classici della letteratura 
degli Stati Uniti, libri della storia americana in cui si fa risaltare 
l’importanza della libertà individuale nel progresso dell’America. 
La diffusione di queste opere stampate dagli editori italiani 
con l’aiuto americano e la promozione alla lettura era affidata 
alle biblioteche e alle reading rooms che si trovavano presso le 
sedi Usis. 

Il programma degli aiuti economici all’editoria italiana da par-
te dell’organizzazione governativa americana si è protratto fino al 
1989, quando con la caduta del muro di Berlino, l’Italia non è stata 
più considerata “a rischio comunista”. La spesa di 30 milioni di 
dollari all’anno verrà dirottata nei paesi liberati. (Fernanda Piva-
no, Corriere della Sera, 2 giugno 1993).

Il Catalogo dei libri in Italiano nelle Biblioteche Americane 
USIS in Italia del 1962 comprende oltre 1200 titoli e presenta un 
panorama generale della collezione libraria americana fatta essen-
zialmente di opere americane tradotte in italiano o di opere di au-
tori italiani pertinenti argomenti e soggetti americani. 

La Biblioteca comunale di Barletta, dal 9 marzo 1959 al 2 
luglio 1963, come attesta la corrispondenza d’archivio, ricevette 
in prestito permanente 387 volumi USIS in 21 spedizioni diverse. 
Dai timbri apposti su ogni libro si evince la loro provenienza. I 
libri, spediti tramite la Soprintendenza Bibliografica di Bari, pro-
venivano per la maggior parte dall’USIS American Library di 
Napoli con sede in Via S. Giacomo, 32 e in parte, circa un quarto, 
dall’USIS American Library - Extensive Service di Bari, con 
sede in Piazza Umberto, 49. In ogni pacco erano allegati ai volu-
mi: una lettera di trasmissione, delle schede speciali per la cata-
logazione, moduli per prospetti statistici da compilare e rispedire 
ogni 5 del mese e un prospetto per la classificazione Dewey. Per 
la ricerca bibliografica, a disposizione degli utenti vi era uno sche-
dario cartaceo alfabetico per autori dei libri USIS esistenti nella 
Biblioteca di Barletta, corredato anche di uno schedario alfabetico 
dell’intero patrimonio librario esistente presso tutte le Biblioteche 
USIS. In caso di necessità l’utente poteva fare richiesta specifica 
al bibliotecario per ricevere le opere mancanti. 

I libri USIS arrivati nella civica Loffredo non vennero acquisi-
ti al patrimonio librario della Biblioteca, senza numero di ingresso 
furono collocati in ordine con la classificazione decimale Dewey 
a scaffale aperto, dotati di schedina NEWARK per la gestione del 
prestito domiciliare. 

Il sistema Newark, idoneo per medio-piccole biblioteche, per-
mette di combinare i dati dei materiali con i dati degli utenti per 
una veloce gestione del prestito librario. Importato in quell’epoca 
dall’America, venne adottato per tutta la Biblioteca comunale di 
Barletta, è utilizzato ancora oggi, e con il passaggio al prestito 
informatizzato, permette un risparmio notevole di carta.

Dall’esame delle schedine Newark è possibile sapere se e 
quando il libro è stato prestato a domicilio e i nomi degli utenti che 
in quegli anni hanno frequentato la Biblioteca. Si leggono i nomi 
di giovani Raffaele Iorio, Renato Russo, Ruggiero Mascolo e di 
tanti assidui lettori, sicuramente attratti da quella ventata di rinno-
vamento, più o meno inconsapevoli delle politiche internazionali 
che avevano portato tali novità editoriali in Biblioteca. 

Dalle schedine di prestito si evince che una parte dei libri sono 
pervenuti già usati dalle Biblioteche USIS di origine, in quanto le 
scadenze dei prestiti si attestano a partire dal 1954, cinque anni 
prima del loro arrivo in Biblioteca.

I libri USIS, collocati in base a precise disposizioni in ordine 
per materia, secondo il sistema decimale Dewey, presero posto 
sulla nuova scaffalatura metallica LIPS Vago della Biblioteca Lof-
fredo, riaperta il 22 aprile 1955, completamente rinnovata con i 

fondi CIR-ERP (Comitato 
Interministeriale per la Ri-
costruzione) devoluti dal 
Ministero della Pubblica 
Istruzione, in esecuzione 
del Piano Marshall. 

Infatti, per ottenere il 
risarcimento, il bibliote-
cario Raffaele Bassi in una 
lettera al Ministero della 
Pubblica Istruzione del 
24/2/1947 dichiara che la 
Biblioteca comunale con l’occupazione nazista aveva subito dei 
danni “durante un bombardamento terroristico terrestre tedesco 
(12-9-1943) e nel periodo in cui gli anglo-americani hanno fatto 
uso di questi locali per la loro Biblioteca Circolante, oltreché per 
la lettura di periodici e come deposito di materiale vario (dicem-
bre 1943-dicembre 1944)”. La somma destinata alla Biblioteca 
comunale di Barletta per il restauro post-bellico della sede, fu di 
10 milioni di lire dai fondi CIR-ERP per acquisto di scaffalature 
e mobili di arredamento, a fronte dei 3 milioni di lire spesi dal 
Comune di Barletta per il restauro strutturale della sede, all’epoca 
allocata al primo piano negli ambienti adiacenti il Teatro Comu-
nale Curci.

Il Fondo USIS è stato fruito dagli utenti della Biblioteca per 
più di un decennio, dal 1959 ai primi anni del 1970. A seguire que-
gli anni, altre novità editoriali presero il posto riservato al piccolo 
nucleo librario che da quel momento sarà traferito nei depositi li-
brari della Biblioteca. Dei 387 volumi inviati alla Biblioteca, oggi 
se ne contano 360. Parte dei volumi mancanti si trovano presso la 
Biblioteca comunale di Minervino, che negli anni ’50-’60, insieme 
ai comuni di Andria, Canosa, Corato, San Ferdinando, Spinazzo-
la, Trinitapoli, Poggiorsini, Gaudiano facevano parte della “Rete 
di posti di prestito” della Biblioteca comunale di Barletta, ser-
vite con il Bibliobus per la consegna e il ritiro dei prestiti librari.

Durante un giro di ricognizione del patrimonio documentario 
della Biblioteca, la Dirigente Santa Scommegna ha sollecitato 
l’intervento di recupero e valorizzazione di questo storico Fondo 
librario dimenticato e sconosciuto anche agli stessi bibliotecari. 
Con il completamento delle operazioni di riordino, inventariazio-
ne e catalogazione online oggi il Fondo librario USIS della Biblio-
teca comunale di Barletta è consultabile attraverso l’OPAC Terra 
di Bari e l’OPAC SBN ed è a disposizione di tutti gli utenti e 
studiosi che ne facciano richiesta.
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P resso la Sala Rossa del Ca-
stello il prof. Ettore Catala-

no, già ordinario delle Università 
degli Studi di Bari e di Lecce, ha 
presentato il suo libro Massimo 
d’Azeglio-Ettore Fieramosca (ed. 
Progedit - Bari) illustrato da No-
emi Quintieri. A presentare la se-
rata, promossa dall’Associazione 
Dante Alighieri, la prof.ssa Paola 
Casale. La dott.ssa Clara Minerva, 
prefetto della provincia Barletta 
Andria Trani, nel porgere il suo 
saluto all’uditorio, non ha mancato 
di esprimere un gratificante apprez-
zamento verso il grande lavoro svolto dalla casa editrice Rotas e 
dalla Associazione Dante Alighieri per la promozione della cultura 
specialmente a beneficio di Barletta e del suo territorio.

Brillante esposizione sul libro da parte del prof. Catalano il 
quale ha spiegato come l’intento principale della sua opera è stato 
quello di valorizzare la storia locale, di mettere in luce l’intreccio 
fra storia e letteratura, cercando così un’osmosi culturale tra i pro-
cessi formativi scolastici e le risorse storico-letterarie. Il prof. Ca-
talano già nel suo libro ha messo in evidenza l’accostamento e al 
tempo stesso la distinzione fra verità e verisimiglianza. Si è quindi 
soffermato sulla importanza del racconto che meglio incontra il 
gusto dei lettori, dei ragazzi - almeno in particolare - ai quali il 
libro è diretto. Di qui l’importanza che, al testo molto piano e 
scorrevole, siano stati accompagnati numerosi disegni acquerellati 
per rendere la lettura più gradevole.

Insomma l’amore per i libri, per la lettura, certo non vengono 
attraverso la dotta erudizione degli accademici della ricerca rigo-
rosa, ma attraverso una narrazione fluida e affabulatoria.

L’intervento del prof. Catalano non è stato, così, ispirato da 
una profonda relazione, ma dalla narrazione sul perché, come e 

quando, è nato il romanzo del d’Azeglio. Sul quale Catalano si è 
soffermato, come sul suo tempo e sulla sua figura che non era solo 
quella di pittore-romanziere, ma anche di un notevole uomo poli-
tico che, dopo aver fatto il presidente del Consiglio all’indomani 
della sconfitta di Custoza, nel 1848, spianò la strada al suo ministro 
Cavour che a lui subentrò come abile tessitore della Unità d’Italia.

La serata si è arricchita anche degli interventi di Giuseppe La-
grasta, che ha fatto un po’ da padrone di casa - visto che la serata era 
stata promossa dalla sua associazione “Dante Alighieri” - e di Rena-
to Russo. Il quale, dopo aver lodato il lavoro compiuto dal responsa-
bile della Biblioteca Comunale - Emanuele Romallo - per il grande 
contributo che dà alla promozione della lettura specialmente nelle 
nostre scuole, ha una volta di più sottolineato come la narrazione 
della storia può essere realizzata attraverso una rigorosa ricerca sto-
riografica, ma anche attraverso una divulgazione o cultura diffusa 
- come la chiama Franco Cardini - a beneficio di lettori sempre più 
sporadici. Per cui è necessario che vi siano ampi spazi al racconto 
romanzato, proprio come accade nel romanzo del d’Azeglio. Per-
ché diversamente non si capirebbe perché il suo libro ha riscosso 
un grande successo, nel suo tempo, realizzando numerose edizioni.

Indubbiamente la nostra scaltrita sensibilità storica ci impe-
disce di guardare a quell’episodio (la Disfida tra cavalieri italia-
ni guidati da Ettore Fieramosca e baroni francesi combattuta nei 
pressi di Barletta) come a una anticipazione del nostro riscatto 
nazionale. Massimo d’Azeglio, invece, la pensava diversamente 
e vi imbastì, oltre a un magnifico dipinto, una storia di guerra e di 
amori che si allontanava di molto dalla scuola manzoniana. Quel 
che gli interessava era contribuire alla rigenerazione del carattere 
nazionale e questo gli riuscì.

Riprendere oggi il romanzo del 1833 e raccontarlo ai giova-
ni lettori, sfrondandolo da ripetizioni e da inutili complicazioni 
“gotiche”, vuol dire ridargli quella dignità di “classico” che me-
rita come documento di una passione intellettuale e politica che 
voleva costruire, contro ogni precetto letterario o preteso canone.

IL MAGGIO DEI LIBRI

L’Ettore Fieramosca di Massimo d’Azeglio
raccontato da Ettore Catalano

TERRA E MARE… GUSTO CELESTIALE

ristorante - pizzeria
Via del Duomo 29
tel. 0883 332 816
osteriaalduomo.it

Via Mura del Carmine 15
tel. 0883 955 680
ristorantedasciali.it

Barletta · cell. 338 4913465 · pinorusso1967@gmail.com
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Quando la storia la scrivono i vincitori
IL SUD DEPREDATO DAI PIEMONTESI

di Renato Russo

P resentazione, nella 
sala rossa del Castello, 

dell’ultimo libro di Michele 
Cristallo, In nome di Sua Mae-
stà Vittorio Emanuele II. Il sud 
scippato dal Piemonte e altre 
storie. 

A introdurre l’autore, Re-
nato Russo, vecchio amico di 
Cristallo, giornalista storico 
della Gazzetta del Mezzo-
giorno, ma anche autore di 
numerosi libri che ha pubbli-
cato con l’editore Adda, testi 
su argomenti particolari della 
storia della Puglia, come teatri, 
palazzi, castelli; ma anche per i ragazzi delle nostre scuole, come 
un testo sull’Ofanto e una biografia su Giuseppe De Nittis. Questa 
volta Cristallo ha ripreso un argomento già affrontato in passato  
(Quel diavolo di un brigante, del 2002) approfondendolo nelle 
cause che, nel tempo hanno contribuito a creare il grave problema, 
ancora irrisolto, della questione meridionale. 

Il libro di Michele Cristallo è un’analisi documentata su quan-
to accadde nel Mezzogiorno prima e dopo l’Unità d’Italia, quando 
il Sud fu oggetto di una vera e propria spoliazione da parte del 
nuovo regime. 

Fu l’inizio di un processo di decadenza dell’economia meri-
dionale, forte di un florido settore manifatturiero, di un apparato 
industriale molto solido soprattutto nella meccanica e nella side-
rurgia. Senza dire dell’unificazione del debito pubblico del regno 
del Sud al governo piemontese, il più indebitato d’Europa; o un’i-
niqua tassazione indiretta (basti pensare alle tasse sul macinato); 
l’appropriazione del Banco di Napoli, la distruzione di importanti 
fabbriche, la requisizione della intera flotta partenopea…

L’annessione al Piemonte fu dolorosa anche sotto l’aspetto di 
vite umane sacrificate nel corso della lotta al Brigantaggio per la 
quale l’esercito piemontese ebbe carta bianca - in omaggio all’ap-
plicazione della legge Pica - compiendo vere e proprie esecuzioni 
di masse.

Giustamente Cristallo sottolinea la circostanza che a scrivere 
la storia siano sempre i vincitori, così per lunghi anni siamo sta-
ti destinatari solo di storie ufficiali scritte da autori assimilati a 
versioni unilaterali, viste cioè nell’ottica del governo piemontese. 
La tesi di Cristallo, nel solco di un revisionismo storico su queste 
vicende post risorgimentali, sottolinea come la questione meri-
dionale, cioè la disparità economica fra le condizioni del Nord e 
quelle del Sud rappresentano la continuità di quell’errore iniziale 
commesso dal Governo Piemontese quando, anziché attivarsi per 

portare nel Sud scuole, istruzione, strade, equità fiscale per un ten-
tativo di assimilazione sociale fra Nord e Sud, portarono invece 
armi e plotoni di esecuzioni, con una valutazione di feroce anti-
meridionalismo quale si evince dai numerosi rapporti che vennero 
mandati al presidente del Consiglio Cavour.  

Un tema molto attuale, questo, che suscita notevoli perplessità. 
Ma tutto poi in fondo dipende dalla prospettiva in cui si giudica-
no le cose. Certo che ancora oggi siamo presi da alcuni problemi 
residuali di queste differenti valutazioni, come le istanze che stan-
no venendo sul tavolo della Commissione toponomastica, quando 
numerosi cittadini chiedono al sindaco di farsi promotore della 
eliminazione della strada di via Cialdini. 

Una diversità di pareri che si è manifestata anche nel corso del 
dibattito che è seguito alla relazione di Cristallo, al quale ha preso 
parte il sindaco esprimendo anche una diversità di vedute. 

FARMACIA POSI del Dott. Fabio Rocco Posi
Via A. Casardi, 22 - Barletta 

tel. 0883 531209 - fax 0883 330616 - info@farmaciaposi.it 

   ARMACIA
   OSI

NON SOLO FARMACI

Un momento della presentazione, Michele Cristallo e Renato Russo
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I l modo più semplice, più rapido, più efficace e (qua-
si) infallibile per trovare buone risposte è farsi buone 

domande. “Giudicate un uomo dalle sue domande più che 
dalle sue risposte” diceva Voltaire. Farsi domande è un atto 
creativo: l’espressione di un atteggiamento che assimila cu-
riosità, pensiero indipendente, apertura mentale, capacità 
di negoziare con il caos e l’incertezza.

Insomma, fatevi delle domande, sempre. Farsi delle do-
mande è come andare a pesca: gettate nel mare l’amo del 
“perché”, e vedrete che qualcuno abboccherà. Sperando che 
non se l’abbia a male!

Nel caso foste curiosi di sapere quali domande continuo 
a farmi (anche questa è una buona domanda), ecco, debbo 
confessarvi che per lo più sono domande per ottimizzare o 
finalizzare: si può fare meglio? … in meno tempo? Con costi 
(economici, ambientali, umani…) inferiori? È utile? È effica-
ce? È coerente? È equilibrato o c’è qualcosa che non va? 

Quante domande! E saranno poi accolte, queste doman-
de, dai destinatari, con animo ben disposto all’ascolto e ad 
una serena valutazione, oppure pregiudizialmente ostili ver-
so qualsiasi forma di critica, l’unica in grado di farci crescere? 
(perché di cerimoniosi apprezzamenti nessuno è mai matu-
rato).

La cultura e alcune domande imbarazzanti senza risposta
(e per carità, non siate pregiudizialmente prevenuti! perché senza critiche non è mai cresciuto nessuno!)

di Michele Grimaldi

Una delle prime domande, forse perché cronologicamen-
te più recenti, che mi verrebbe di rivolgere sarebbe: Casa De 
Nittis che c’azzecca con Palazzo della Marra? Perché non è 
stata rispettata la volontà di Peppino De Nittis che avreb-
be tanto voluto, come ha più volte ripetuto il nostro primo 
cittadino, rientrare in possesso della sua vera “Casa natale” 
ubicata in strada Cordoneria oggi corso Vittorio Emanuele 
n. 23 (fig. 1)? Quale il motivo di un’incomprensibile, anti-
storica decisione che, in una mera operazione di discutibile 
marketing culturale, ha voluto creare un falso storico? La 
meraviglia è ancor maggiore se si pensa che sarebbe bastato, 
per farsi un’idea di come comportarsi, digitare su google, tre 
parole “casa natale artisti”. Sarebbe apparsa una lista lun-
ghissima di edifici nei quali avevano visto la luce artisti di 
ogni genere, successivamente trasformati in musei. Mi piace 
citarne soltanto tre: la casa natale di Tiziano in via Arsenale 
n. 51 a Pieve di Cadore; quella di Amedeo Modigliani in via 
Roma n. 38 a Livorno ed infine l’immenso Gabriele d’An-
nunzio con la sua casa, dichiarata Monumento Nazionale, a 
Pescara in corso Manthoné 111... e potrei continuare all’in-
finito. 

E adesso vi propongo un altro interrogativo che ha delle 
grosse implicazioni dal punto di vista amministrativo e di 
un incerto futuro che si avvia verso un distruttivo oblio.    

Parlo di Canne della Battaglia (fig. 2) a proposito del-
la quale mi sono chiesto, perché la mostra sul condottiero 
cartaginese (“Annibale Un Viaggio”) è stata allestita nei sot-
terranei del Castello e non a Canne? E sia, anche allestita al 
Castello, però, mai gli allestitori hanno tratto spunto dalla 
mostra su Annibale, per esaltare la sua più grande vittoria 

Fig. 1 - Casa natale De Nittis, corso Vittorio Emanuele n. 23 (FOTORUDY) Fig. 2 - Canne della Battaglia (FOTORUDY)



MAGGIO 2017 IL FIERAMOSCA 43 

STORIA LOCALE

sul sito di Canne che 
anzi, in quei giorni, è 
stato anche chiuso!!!

Quale motivo ha 
portato Canne ad es-
sere ancora una volta 
emarginata e penaliz-
zata in un momento 
in cui farla salire agli 
onori della cronaca 
nazionale ed interna-
zionale, sarebbe sta-
to un vero e proprio 
toccasana per il suo 
rilancio? Come spie-
gare questo eccesso 
esterofilo affidato ad 
esperti che poco o 
niente hanno a che 
vedere con la nostra 
Città? (e di fatti ci 
hanno propinato la rievocazione di un Annibale astratto e 
letterario, con nessun collegamento col nostro territorio e 
la sua celebrata vittoria) quindi con nessuna prospettiva di 
un rilancio turistico del sito quale sarebbe stato auspicabile 
prevedere (difatti non se ne sente più parlare).

E ancora! Perché invece di recarci a Gubbio per il “Fe-
stival del Medioevo” dove la stella che ha brillato è stata 
quella di Federico II (fig. 3), non abbiamo “noi” organizzato 
un importante simposio con mostra, proprio nel maniero 
(questo sì che c’azzecca!) voluto dallo Stupor Mundi? Pur-
troppo queste sono e resteranno domande senza risposta se 
non quelle di circostanza. 

E “dulcis in fundo” la Disfida di Barletta e non duello, 
tenzone o carosello o altre amenità pseudo letterarie circo-
late in questi ultimi anni che hanno visto delle rievocazioni 
condite da veri e propri incubi notturni, trasformate in idee 
innovative. La Disfida di Barletta è e sarà sempre il com-
battimento tra 13 Italiani e 13 Francesi e non fra 13 Francesi 
e altrettanti Spagnoli (!!!) come con stupore eravamo infor-
mati da una pubblicazione acquistata dal Comune a benefi-

RISTORANTE
RICEVIMENTI
CONGRESSI

Viale R. Elena
(Lit. di Levante)
tel. 0883 347741

cio dei ragazzi delle nostre scuole, dove di tutto si parlava, 
fuorché della Disfida come ha riconosciuto lo stesso prof. 
Delle Donne - coautore del libro - in apertura del suo in-
tervento nell’ultimo Convegno (Sala Rossa del Castello, 11 
febbraio 2017). Questo sul versante storiografico. Quanto a 
quello turistico gastronomico, per favore non la buttiamo 
sempre sul mangereccio innaffiato da vino nostrano dove 
per camuffare il garbuglio, prima del titolo della sagra della 
porchetta, si antepone il termine Disfida. Quanto siamo pic-
coli noi oggi e quanto invece erano magnifici gli antesignani 
Don Peppuccio Damato con il Cavalier Damiano Daddato 
e il loro “Comitato Madonna della Disfida”, l’Azienda Au-
tonoma Soggiorno e Turismo, il sindaco Michele Morella e 
l’assessore al Turismo Vittorio Grimaldi, i quali nel 1965 si 
“inventarono”, letteralmente, la riproposizione del certame 
cavalleresco svoltosi 450 anni prima, E volete sapere, inve-
ce, cosa si escogita per giustificare le organizzazioni fanta-
siose di oggi? Una fondazione che, come afferma il sindaco 
Cascella “diventi il perno di una offerta che raccolga i nuovi 
orientamenti europei e assolva al compito di ideare e orga-
nizzare non solo eventi rievocativi, celebrativi e tematici che 
sostengano il valore storico e letterario della Disfida”. E per 
organizzare quel po’ po’ di manifestazioni viste fin qui, ave-
vamo l’indifferibile bisogno di una fondazione? Altro che 
quei quattro sprovveduti i quali 50 anni fa con pochi mezzi, 
ma con tanta disinteressata passione (senza reclamare lauti 
compensi!), dettero vita ad una manifestazione che viene ri-
cordata ancor oggi.

Fig. 3 - Busto di Federico II (FOTORUDY)

Fig. 4 - La Disfida di Barletta, lo scontro
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Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 

Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 
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IL RESTAURO DELL’ICONA
DELLA MADONNA DELLO STERPETO

MOSTRA FOTOGRAFICA DOCUMENTARIA

5 - 31 MAGGIO 2017

corso vittorio emanuele 7 - barletta - tel. 0883 332464 - cell. 393 3012675 - www.fotorudy.it - S/fotorudyofficial
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IL GARRONE, STARTUP AL “FUTURE CENTER”
Nell’ambito delle attività del percorso di alternanza scuola-lavoro 
promosse dall’Istituto “Garrone”, per arricchire la competenza 
della cittadinanza europea, si è tenuto, presso il “Future Center”, 
il seminario “Startup, da idea a progetto” promosso dal Comune 
di Barletta e da Confindustria delle province di Bari e Barletta-
Andria-Trani. All’incontro hanno partecipato Cosimo Santoro 
presidente del “Future Center”, il presidente dell’IISS “Garrone” 
Antonio Francesco Diviccaro, la docente di economia aziendale 
Maria Pia Doronzo, il presidente della Confindustria Bari-BAT, 
l’assessore alle politiche per la produzione Giuseppe Gammarota 
e l’industriale Antonio Diterlizzi.
Coordinatore del progetto la professa Maria Pia Doronzo la quale 
ha tenuto a chiarire che “compito della scuola è quello di accor-
ciare le distanze tra scuola e territorio affinché i nostri alunni non 
vengano catapultati nel mondo del lavoro, ma accompagnati verso 
un sistema di lavoro che chiede non solo conoscenze ma compe-
tenze”.

ANCORA UNA INIZIATIVA DEL LICEO CLASSICO
“CASARDI” IL PROF. GUIDORIZZI AL PUNTO EINAUDI
Nell’ambito del progetto “incontro con l’autore” il prof. Guido-
rizzi - docente presso l’Università degli Studi di Torino - ha in-
trattenuto gli alunni del Liceo Classico “Casardi” presso il Punto 
Einaudi per illustrare il suo ultimo libro, Io Agamennone, una af-
fascinante riscrittura omerica - come ha spiegato il preside La-
grasta - proposta nella veste di saggio e romanzo per raccontare e 

insieme interpretare il mondo classico, i suoi miti, in una inedita 
prospettiva del presente, facendoci scoprire le radici della nostra 
cultura attraverso un avvincente viaggio nel passato.
Guidorizzi è codirettore, con Alessandro Baricco, della rivista 
Studi Italiani di Filologia Classica, autore di numerosi saggi cri-
tici e traduttore di testi greci in prosa e poesie. Tra le sue opere Il 
mito di Edipo, ed. Einaudi; Il mito greco, ed. Mondadori; I greci 
e il sogno, ed. Cortina; Polis, ed. Einaudi; Ai confini dell’anima: i 
Greci e la follia, ed. Cortina.

COMPLETATI I LAVORI ALLA FRAGGIANNI
Completati i lavori alla Scuola Elementare della Fraggianni (via 
Vitrani) e inaugurati dal sindaco Pasquale Cascella e dalla dirigen-
te Brigida Caporale.
È stata ripristinata la facciata e lo spazio di uscita del plesso di via 
Vitrani.
La cerimonia inaugurativa è stata allietata dalle note dell’inno di 
Mameli. Il sindaco si è augurato che quanto prima vengano com-
piute anche le opere restaurative di competenza della Provincia 
BAT. Per ricordare l’evento, gli alunni della scuola hanno messo a 
dimora un albero di alloro.

DUE ALUNNI DELL’IPSIA ARCHIMEDE DI BARLETTA
A TREVISO PER UNA GARA NAZIONALE
SULLA DIAGNOSI ELETTRONICA PER AUTOVEICOLI
Anche quest’anno gli studenti dell’Ipsia Archimede, dopo accura-
ta selezione nazionale da parte della Texa SpA (una delle aziende 
più rinomate e innovative nella produzione di apparecchiature e 
strumentazioni di diagnosi elettroniche nei mezzi di trasporto), 
sono stati ammessi alla competizione “Texa Diagnosis Contest” 
presso la sede operativa dell’azienda. Si tratta di una gara tra gli 
istituti professionali del territorio nazionale: 45 i partecipanti e 
22, tra cui l’Ipsia Archimede, gli ammessi alla finale, con indi-
rizzo “riparatore mezzi di trasporto”. Ben sette le prove previste: 
una scritta, relativa all’elettronica dell’automobile, un minicorso a 
scelta e cinque prove in cui dimostrare di saper individuare e risol-
vere un guasto all’auto, con l’utilizzo della strumentazione Texa.
Lo scorso anno, edizione 2015/2016 della gara, gli studenti di 
quinto anno Giuseppe Rosito e Ruggiero Di Monte, accompagnati 
dal prof. Nunzio Civita, si sono classificati al secondo posto con 
punti 99/100, secondi solo all’Ipsia Ferrari di Maranello.
Gli studenti che hanno partecipato alla gara trevigiana sono Sabi-
no Catano e Luigi Cavallo, della 5MTA, e sono stati accompagnati 
dai docenti Nunzio Civita (esercitazioni pratiche di laboratorio) e 
Francesco Di Gioia (tecnologie e tecniche diagnosi messi di tra-
sporto).

INCONTRO ALLA S.M. “RENATO MORO”
COSTRUTTORI DI UN MONDO MIGLIORE
“Costruttori di un mondo migliore” è il tema trattato dall’opera-
tore umanitario barlettano di Medici senza Frontiere Michelange-
lo Stillante. L’incontro all’interno di un percorso formativo il cui 
obiettivo è quello di informare e sensibilizzare alunni, docenti e 
famiglie al dramma della guerra, della povertà e delle migrazioni. 
Medici senza Frontiere è un’associazione costituita da medici e 
operatori sanitari che prestano la loro opera di soccorso alle popo-
lazioni in pericolo, alle vittime delle catastrofi di origine naturale 
o umana, alle vittime della guerra senza alcuna discriminazione 
di natura religiosa, politica o razziale. L’associazione è presente 
in 60 paesi e finanzia le sue iniziative con la sola generosità dei 
donatori.
A presentare l’iniziativa il preside prof. Antonio De Salvia che ha 
sottolineato come attraverso l’incontro della Scuola con gli opera-
tori di MSF, si è voluto spronare i ragazzi ad avere maggiore con-
sapevolezza della necessità della educazione alla partecipazione e 
alla solidarietà, contro l’indifferenza imperante.
Durante l’incontro il coro della “R. Moro”, diretto dai docenti Ma-
riastella Dilillo, Rosaria Cavaliere e Antonio Galati, ha eseguito 
dei brani riguardanti la solidarietà.
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SCUOLA MEDIA BALDACCHINI

ALLA MEDAGLIA D’ORO F. CONTEDUCA
UNA LAPIDE PER NON DIMENTICARE

I l 13 novembre del 2016 si è svolta la cerimonia per la 
dedicazione di una lapide murata all’inizio di via S. 

Rugg(i)ero per ricordare la figura di Francesco Contedu-
ca, la prima medaglia d’Oro al Valor Militare del nostro 
ricco medagliere. L’idea è venuta al delegato provinciale 
dell’INGORTP (Istituto Nazionale per la Guardia d’O-
nore alle Reali Tombe del Pantheon) Ruggiero Piazzolla. 
Bella e intensa cerimonia nel corso della quale il delegato 
provinciale Piazzolla e il presidente nazionale capitano 
Ugo d’Atri hanno - nelle loro relazioni - raccontato le fasi 
di questa dedicazione, che ha rappresentato al tempo 
stesso l’occasione per ricordare alla città - oggi e per il 
futuro - questo nostro grande concittadino.

Dalla pervicace volontà del dott. Piazzolla è venuta 
allora l’idea di ricordare il tutto in una pubblicazione, 
alla quale ha dato la sua collaborazione la guardia scelta 
Alberto De Nisi. N’è venuta fuori una monografia che 
attraverso una ricca documentazione e numerose foto, ha 
ricordato l’evento. Questa monografia è stata presentata, 
il 4 maggio, nell’aula Magna della Scuola Media “Baldac-
chini”, in via A. Bruni.

Numerosa e qualificata la presenza al tavolo dei relato-
ri. Hanno porto il loro saluto la dirigente scolastica France-
sca Maria Capuano che ha avuto l’amabilità di autorizzare 
la manifestazione; il vice prefetto Valentina Italiani che ha 
portato il saluto del prefetto Clara Minerva; la presidente 
del Consiglio Comunale di Barletta Carmela Peschechera 

e il direttore dell’agenzia as-
sicurativa Reale Mutua del 
Nord Barese, sponsor della pubblicazione, Alberico Tullio.

Quindi sono intervenuti il delegato provinciale dell’IN-
GORTP Ruggiero Piazzolla, l’ispettore per la Puglia Gu-
glielmo Bonanno di S. Lorenzo, l’ispettore per l’Italia me-
ridionale Angelo Gadaleta e l’editore della pubblicazione 
Renato Russo, il quale si è soffermato sul valore delle ri-
cerche storiche - come questa - che conferiscono lustro ad 
una città come Barletta ricca di molteplici eventi storici, di 
illustri personaggi e di notevoli monumenti.

La manifestazione ha avuto una ampia partecipazio-
ne, soprattutto degli alunni che accompagnati dai propri 
docenti, hanno seguito con grande interesse le varie fasi 
della manifestazione. Bello e significativo il momento ini-
ziale con i giovani coristi e musicisti della scuola, diretti 
dai professori Vitale, Rizzi e Mezzina, che hanno salutato 
tutti con l’inno nazionale e quello alla gioia.

La intensa mattinata si è conclusa con la consegna, 
alle autorità presenti, di un diploma di partecipazione, 
un dono del presidente Ruggiero Piazzolla.

Per la riuscita della manifestazione, dietro le quinte, si 
sono adoperati Alberto De Nisi per l’INGORTP e la prof.
ssa Lanfranchi per la scuola Baldacchini. Disinvolto coor-
dinatore della mattinata, il giornalista della Gazzetta del 
Mezzogiorno Giuseppe Dimiccoli.

Un momento della presentazione. Da sinistra Renato Russo, Tullio Alberico, Giuseppe 
Dimiccoli, Carmela Peschechera, Ruggiero Piazzolla, Valentina Italiani, Angelo 
Gadaleta, Francesca Maria Capuano e Guglielmo Bonanno di S. Lorenzo (FOTO LUIGI DICORATO)

Da sinistra G.d.O. Graziano Ruggiero, G.d.O.S. 
Giuseppe Porcelluzzi e G.d.O.S. Alberto De Nisi



MAGGIO 201748 IL FIERAMOSCA

MUSICA

A pplauditissimo ed emozionante Concerto di gemellag-
gio intitolato “Riflessi di Musica”, quello proposto il 23 

aprile scorso nella Cattedrale di Barletta. Due compagini cora-
li di ottimo livello, il Coro polifonico “Il Gabbiano” di Barletta 
(Coro ospitante) diretto da Gianluigi Gorgoglione e la Corale “S. 
Cecilia” di Tavernola Bergamasca (BG) (Coro ospite) diretto da 
Alessandro Foresti si sono avvicendate, donando ai presenti una 
magica serata all’insegna della buona musica e dell’armonia che 
specie in questi tempi dovrebbe ispirare le persone a stare insieme 
ed a collaborare per il bene comune.  Il Concerto, introdotto da al-
cuni brani polifonici, eseguiti con particolare sensibilità musicale 
ed ottima interpretazione dal Coro “Il Gabbiano”, che ha eseguito 
senza alcun accompagnamento brani delicatissimi tratti dal reper-
torio moderno della polifonia sacra, è proseguito interamente con 
un interessante e diversificato programma proposto dalla Corale 
“S. Cecilia” che, avvalendosi anche della collaborazione del ver-
satile flautista e polistrumentista Angelo Mazzù, ha coinvolto il 
numeroso pubblico in un entusiasmante percorso musicale.

Il repertorio polifonico proposto dal gruppo bergamasco ha 
condotto l’ascoltatore nell’arco di circa un’ora, in un viaggio 
spazio-temporale che dall’epoca di J. S. Bach e dal repertorio 
europeo, ha raggiunto la musica moderna, la tradizione musica-
le africana, attingendo anche dalla produzione musicale del sud 
America. Molteplici i bis richiesti a fine concerto in una atmosfera 
di festosa armonia, partecipazione ed interazione.

Va sottolineato, il gradimento tributato a questo evento, dal 
caloroso e folto pubblico, che così come in rare occasioni, occu-
pava tutti i posti disponibili tanto da trovare anche ascoltatori in 
piedi nei pressi dello spazio dedicato ai cantori che eseguivano il 
concerto. L’augurio più sentito che si può fare a queste realtà è di 
continuare sempre con l’entusiasmo che le anima, perché è grazie 
alla loro opera di diffusione della musica e dei valori che essa 
veicola che si può contribuire a cambiare in meglio la nostra vita. 
Questo concerto ha avviato la stagione musicale primaverile del 
Coro polifonico “Il Gabbiano”, che è stato impegnato nei concerti 
del 13 maggio ad Alessano (LE) e del 14 maggio a Barletta presso 
la Parrocchia del Buon Pastore. Ulteriori appuntamenti sono con-
sultabili sul sito ufficiale del coro: www.coroilgabbiano.it

Coro Polifonico “Il Gabbiano”

Concerto di Gemellaggio 
tra Puglia e Lombardia

Cattedrale di Barletta, 23 aprile 2017. Il Coro polifonico “Il Gab-
biano” diretto da Gianluigi Gorgoglione e la Corale “S. Cecilia” di 
Tavernola Bergamasca (BG) diretto da Alessandro Foresti (ANTONELLO 

PAPPALETTERA)

D a oltre un decennio il Club per l’Unesco di Barletta 
ricorda la Giornata mondiale del libro e del diritto 

d’autore proclamata dall’Unesco nel 1995 in omaggio a tre 
grandi autori scomparsi 400 anni fa: William Shakespeare, Mi-
guel de Cervantes e Garcilaso de la Vega, morti il 23 aprile del 
1616. 

Il Club per l’Unesco di Barletta, in collaborazione con l’U-
niversità della Terza Età di Barletta, ha organizzato due inizia-
tive per focalizzare l’attenzione sui libri e sugli autori ponendo 
al centro  la promozione della lettura come motore di sviluppo 
culturale e sociale.

Quest’anno sono stati presentati due volumi che hanno per 
protagonista la musica  perché, come scriveva Miguel de Cer-
vantes, “Dove c’è musica non può esserci nulla di cattivo”.

Mercoledì 19 aprile presso il Centro Multifunzionale San 
Francesco, il maestro Paolo Candido, docente del Conservato-
rio “Piccinni” di Bari ha presentato il libro, scritto con il mae-
stro Francesco Lotoro, sul compositore Virgilio, nato a Barletta 
nel 1879 e morto a Wisbaden nel 1959, collaboratore del gran-
de tenore Enrico Caruso: “Renato Virgilio. Vita e opere di un 
musicista” .

Venerdì 28 aprile presso il Centro Multifunzionale San 
Francesco, è stato presentato un volume dal taglio originale 
che pone in evidenza i rapporti tra musica e letteratura, tra miti 
dell’antichità e della letteratura moderna: “La lanterna ma-
gica. Percorsi tra musica e letteratura da Euripide a Stra-
vinskij”. È intervenuto l’autore il maestro Alessandro Cazzato, 
docente di violino presso il Conservatorio “Torrefranca” di 
Vibo Valentia,  laureato e specializzato in Lettere e Filologia 
Moderna, autore di saggi di musica e letteratura e di pubbli-
cazioni universitarie e la violinista Sharon Tomaselli, allieva 
di violino del m.° Cazzato, vincitrice di concorsi nazionali ed 
internazionali.

La musica e i suoi protagonisti per celebrare

la Giornata mondiale del libro

Omaggio a 
Virna Lisi

Antonella Palmitessa, 
Ritratto di donna, olio su 
tela, cm. 50x70
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C’ era tantissima attesa, anche quest’anno, per questa im-
portante edizione del Concorso Internazionale di Ese-

cuzione Pianistica “Premio Mauro Paolo Monopoli”, la 20.ma, e 
sicuramente un traguardo importante per un Concorso Internazio-
nale nato per ricordare, con tanto affetto Mauro Paolo Monopoli, 
alta figura d’artista, di raffinata sensibilità, brillante, entusiasta e 
con un temperamento sempre cordiale, che pur colpito da una in-
curabile leucemia, continuò strenuamente lo studio del pianoforte 
fino al termine della sua breve esistenza, risultando vincitore di 
vari Concorsi Pianistici e raccogliendo entusiastici successi nei 
vari recital tenuti, grazie a un inimitabile gusto del suono e del 
fraseggio e a un perfetto dominio dei mezzi tecnici ed espressivi.

Ottimo il livello, ma a disputarsi la scena per la serata fina-
le del 7 maggio, sono stati tre giovanissimi pianisti: la pianista 
russa Anna Geniushene, la pianista giapponese Ayane Shoda e 
il pianista polacco Bartosz Skłodowski, artisti veramente molto 
giovani, il più “vecchio” aveva appena 26 anni e la più giovane 
21, ma vincitori di Concorsi Musicali internazionali di altissimo 
livello. Ancora una volta, sempre nello stesso periodo, il “nostro 
splendido Teatro” si è preparato ad ospitare questo appuntamento, 
atteso in maniera particolare dai cultori della Buona Musica in 
fervore per la fine di questo spettacolo musicale che si è dipanato 
nell’intera settimana e che ha visto i 29 partecipanti cimentarsi in 
prove di grande difficoltà.

Il Concorso, organizzato dall’Associazione Cultura e Musica 
“G. Curci” in collaborazione e con il Patrocinio del Comune di 
Barletta, del Ministero dei Beni Culturali - Dipartimento dello 
Spettacolo, della Buzzi-Unicem, della Fondazione Megamark e 
della Fondazione Puglia, con i vari Premi Speciali offerti da so-
stenitori dell’Associazione, e i numerosi concerti offerti dalla Or-
chestra Soundiff - Diffrazione Sonore, a Barletta e nella Regione 
Puglia, e dalla National Taiwan Symphony Orchestra (NTSO), 
per la Stagione Concertistica 2018 della NTSO a Taiwan in alcune 
delle sale e dei teatri più prestigiosi di Taipei e dei centri vicini, 
grazie ad accordi tra Accademie ed istituzioni della città di Taipei, 
insieme al sostegno dalla Banca Popolare di Puglia e Basilicata, 
dalle Strade dello Shopping, delle strutture ricettive e per la prima 
volta in collaborazione con il Liceo Musicale “A. Casardi”, grazie 
al dirigente scolastico prof. Giuseppe Lagrasta, con un innovati-
vo progetto di Alternanza Scuola/Lavoro, e di tante altre preziose 
collaborazioni, ha visto quest’anno la presenza di una prestigio-
sissima Giuria Internazionale composta da pianisti e musicisti di 
chiara fama e prestigio internazionale, con il maestro Cheng - Yao 
Lee, proveniente da Taiwan, il maestro Dorian Leljak, proveniente 
dalla Croazia, e i maestri italiani Luigi Giachino, Gianluca Luisi, 
Francesco Di Lernia, Roberto Corlianò e Francesco Monopoli, 
Direttore Artistico e fondatore del Concorso.

I partecipanti, provenienti da Russia, Italia, Corea del Sud, 

20° Concorso Pianistico Internazionale “Premio Mauro
Paolo Monopoli” con l’Orchestra Sinfonica Italiana
Primo premio al pianista polacco Bartosz Skłodowski, secondo premio alla russa

Anna Geniushene, terzo premio alla pianista giapponese Ayane Shoda

Giappone, Taiwan, Polonia, Francia, Cina, Romania, Ucraina, Li-
tuania, Norvegia e Austria, hanno espresso una sensibilità artistica 
e musicale di altissimo livello e qualità tecnico espressiva.

Ad aprire la serata, presentata da Floriana Tolve, anche 
quest’anno dedicata ai concerti di Ludwig van Beethoven, è stata 
la romantica e eccellente pianista russa Anna Geniushene, la più 
“anziana” del trio, ventiseienne, formatasi a Mosca con docenti 
di altissimo livello e che attualmente si sta perfezionando con un 
Master of Arts presso la Royal Academy of Music, sotto la su-
pervisione del professor emerito Christopher Elton, già vincitrice 
di vari primi premi in Concorsi Musicali Internazionali, con una 
interpretazione di grande intensità che, accompagnata dall’Or-
chestra Sinfonica Italiana, diretta dal m° Giovanni Minafra, ci ha 
regalato, una appassionata esecuzione del Concerto n. 5 in Mi be-
molle Maggiore Op. 73 “Imperatore” di Ludwig van Beethoven 
coinvolgendo e stupendo sia la giuria che il pubblico che affollava 
il teatro.

È toccato poi alla pianista giapponese Ayane Shoda, appena 
21 anni, cimentarsi con il Concerto n. 4 in Sol Maggiore Op. 58, 
sempre di Beethoven, concerto che spicca fra gli altri beethove-
niani per una caratteristica particolare: l’inizio del I movimento 
affidato al pianoforte solo, incipit in cui Ayane Shoda è riuscita a 
creare una atmosfera intensa e prorompente tipica di grandi solisti 
molto più maturi.

A chiudere la serata è stato poi il ventiquattrenne polacco Bar-
tosz Skłodowski che ha riproposto il Concerto n. 5 in Mi bemolle 
Maggiore Op. 73 “Imperatore”, dimostrando di avere altissime 
capacità interpretative, con una lettura attenta e una padronanza 
interpretativa ricca di colore e passionalità, creando una atmosfe-
ra avvincente e coinvolgente e dando, con una lettura puntuale 
e attenta di questo accattivante Concerto, un saggio chiaro del-
le sue altissime qualità di solista che l’hanno portato ad essere il 
vincitore, coinvolgendo totalmente il pubblico che l’ha a lungo 
applaudito per la sua partecipata esecuzione, molto espressiva, e 
che ha voluto tributare a lui il Premio del Pubblico, offerto dal 
dott. Ferdinando Mascellaro, consulente Buzzi-Unicem e grande 
sostenitore della manifestazione in cui ha immediatamente credu-
to ed investito culturalmente., 

Intense e partecipate sono state le interpretazioni dei tre pia-
nisti alle quali ha fatto da reale supporto l’Orchestra Sinfonica 
Italiana, nata da una cooproduzione tra la Soundiff Orchestra - 
Diffrazioni Sonore e l’Orchestra Filarmonica Pugliese che, ade-
guatamente ampliata nel numero, ha dimostrato di essere sempre 
a livelli altissimi e in grande forma sotto la sapiente direzione del 
maestro Giovanni Minafra che con la sua bacchetta ha saputo cre-
are ottime esecuzioni esaltate e rese evidenti dalla perfetta acusti-
ca e dalla suggestiva cornice del Teatro Comunale Curci.
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Maestro Dunnel 
Conte Cagliostro

Esponete il vostro problema, 
massima riservatezza e segretezza.

 Il mago dell’amore, Maestro Dunnel, 
Conte Cagliostro, Capurso Giuseppe 

astrologo, parapsicologo, chiromante, erborista, ecc. 
riceve a Molfetta (BA) in Via Madonna degli Angeli, 52

Tel. 080 397 63 82 - Cell. 34 77 33 22 83 

Oltre mezzo secolo
di esperienza
per risolvere

i vostri problemi
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Cruciverba speciale con riferimento a Barletta
ENIGMISTICA

di Franco Lamonaca

Orizzontali

Le definizioni riguardanti Barletta, sono precedute da un asterisco (*) 					                   (Soluzione a pag. 55)

Il riquadro centrale mostra un dipinto di De Nittis, in riferimento al 21 orizzontale; mentre, nelle evidenziate co-
lonne – a schema risolto – risulterà nome e cognome di due figure dell’attualità artistica barlettana, della quale, 
se ne avrà una terza nella riga in calce, riportando in ogni casella la corrispondente lettera dello schema, indicata 
dal rispettivo numero, ovvero: a numero uguale, lettera uguale

                                                           1.* C’era anche quello “San Francesco”. 
- 6. Sopravviene alla paura. - 11. Ardentemente voglioso. - 17. Danno all’im-
barcazione. - 19. Innalzati, eretti. - 21.* Il fotografo parigino nel cui studio nac-
que l’impressionismo. - 22.* Segue Francesco di Baldacchini, Marulli e Vista 
delle nostre vie. - 24. Fermo come pietra. - 25. Lo sono trombe e tromboni. 
- 26. C’è anche quello di cambio e di polizia. - 27. Riguardoso aggettivo per 
luminari. - 28. L’Italia… antica. - 29. La “Degna” dell’omonima contrada. - 30. 
Sono tra p e s. - 31. Hanno… facoltà. - 32. Incontro di vocali. - 33. Il numero 
della coppia. - 34. L’elemento chimico CS. - 35. Cagliari. - 36. Taranto. - 37. 
Strette insenature della costa spagnola. - 38. Collisione, scontro. - 39. Como. 
- 40. Sondrio. - 41. Invecchiati, desueti. - 42.* La grande assicurazione dell’ex 
piazza Roma. - 43. Un diamante molto abrasivo. - 45. Titolo per regnanti. - 
46. Rovigo. - 47. Quello di Montecristo di Dumas. - 48. È nota per la festa di 
San Trifone, suo patrono. - 50. Tuberi da friggitoria. - 55. L’allenatore del cal-
cio. - 56. Città e importante porto di San Paolo del Brasile. - 57. Il tempo che 
verrà. - 58. Il “Corto” del fumetto. - 59. Antica città irachena nei pressi delle 
rovine di Ninive. - 60. I muri della casa. - 61. Il “Don” di Giuseppe Verdi. - 62. 
Gravoso e impegnativo. - 63.* Fiancheggiavano infiorate Viale Giannone. - 
64. Sprezzante, indifferente.

                                                      1. I cognomi delle famiglie. - 2.* L’autobus 
che va e viene dall’ospedale. - 3.* È storico quello della disfida. - 4.* (non 
definito). - 5. Se le dà il vanitoso. - 6. Palermo. - 7. Gli amici di Biancaneve. 
- 8. Come sopra. - 9. Si accendono per il santo. - 10. Coltivato a verdura. - 
11. Biella. - 12.* (non definito). - 13. Con Marco, Luca e Giovanni. - 14. Le 
fragranze della cucina. - 15. Stanno bene, in salute. - 16. Il nome della Fal-
laci. - 18. Il pronome dell’egoista. - 20. Teramo. - 23. Pieno di comodità. - 24. 
Isernia. - 25. Bontà morale, rettitudine. - 27. Disconoscimento dogmatico. - 
28. Senza principio e senza fine. - 30. Rannicchiata e silente. - 31. Aguzzare, 
appuntire. - 33. Altera la nota di un semitono. - 35. Gli organi camerali del 
parlamento spagnolo. - 37.* (non definito). - 39. Disputati, contrastati. - 40. 
Contrazione muscolare. - 41. Era leader dei villaggi turistici. - 43. La capitale 
del Massachusetts. - 44.* La Santa delle suore in via Canosa. - 45. I pasti 
aziendali. - 47.* (non definito). - 49. Onda… frastagliata, scomposta. - 50. In-
contaminata, inalterata. - 51. Non credenti. - 52. Lo indossa la ballerina. - 53. 
Il primo eresiarca. - 54. Torino. - 55. Segue l’avanti del caporale. - 57. La nota 
centrale. - 58. Esprime dubbio. - 60. Prato. - 61. Caserta.

Verticali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21

22 23 24 25

26 27 28

29 30 31

32 33 34 35

36 37 38 39

40 41 42 43 44

45 46 47

48 49 50 51 52 53 54 55

56 57 58

59 60 61

62 63 64

Lungo l’Ofanto

48 7 20 25 2 32 27 52 44 5 57 8 14 37 53 41 26 21 29 3
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VERNACOLO

Dò a Varrett 
pì Sant Protettor 
tre dei d fist 
faceim p lor. 
Nou i faceim 
bell c’ veit
pa Madonna nost
du Struppeit
e p S. R’ggir 
Vescov d Chenn
o mas d Lugghie
ce t veit tenn
Varret ca jé 
a lor f’ dal 
face sta bella 
festa Patronal.
Sop e Cars dé  
a lum’nazion
s mett e arreiv 
sop a Stazzion. 
P sta fest ca 
faceim nou sé 
ven’n do benn 
chiss p suné. 
V’cein o S’bbulc
e a Chiezza Mor 
s fenn i pelc e 
a sar du tenor 
p do sopran 
chend’n sein 
iopr d Verdi 
o d Puccein. 
Sop e Cars 
i pr’ng’pal 
i bangarell 
bell r’gal
venn’n chiss
specie s’cour 
p tenda mninn 
e i criatour. 
Sol a Dumen’c
d nott s spar 
a battarei dé 
v’cein o mar. 
Tutt i colp
sand in onor
di Send nust 
i Protettor.
Nou p tre sar 
nzist o musce 
pì Cars faceim 
d sar u strusce. 

Nou pa m’gghiar 
sciam se p lor
e chiss mbitt 
chian chian d’or. 
S streng’n lor 
a nou azz’ccat
mendr pì Cars 
faceim a camnat.
Pù v’st’mend
nuv teis teis 
sciam p lor
p tutt u paieis. 
U Sebt matein 
subt veit se 
jind eccas nost
s send d sparé.
Jé u s’gnal
ma deice cert  
che a bella fest
se s v’apert.
E a sar all’att
tenn jé ubbell 
sop e Cars s
appiccian ippell. 
E do Sp’tal 
fein a Stazzion
jé bell ci deic 
sta lum’nazion.
E ammurr
Cars e Chiezz 
d paisan se 
s jegn’n nezz. 
De Sett Frat 
da Chiazzett
da Patalein 
vann p Varrett.
Veit immemm
tend ce cridd
s port’n lor 
i criaturidd. 
E i r’gal sé
voln i uagnoun 
a memm l’acchett
i bell palloun.
P chiss man
pì Cars d’addé  
vann ma chept
spiss volt se 
schepp u pallon
cuss da man 
s n ve in erie, 
cuss lundan.  

U uagnon pà 
cap ialzat dé
u pallon sou 
no pot auandé. 
A sar du Sebt
sé a battarei 
s sparav ma
p fé economei
p sparagné pò
tenda d’nar 
chiù u Sebt
de non s spar.  
E a Dumen’c 
com face dei
s vetn pì Cars
p tutt’ivvei 
vann sunenn
a tutt venn
pì strat dé 
i do benn. 
Ma u megghie 
da fest ié tenn
ma ci v deic 
proprie quenn 
da S. Marei 
a br’g’ssion
jess e i varl’ttan
da ogne rion
sop e Cars lor
assé ce cridd 
s mettn vcein
e marciappidd
vetn ca sa 
cert purtat
S. R’ggir nenz 
e a Madonn rat. 
E vé u Capitl 
da Cattedral 
e l’Autorité
cheda Comunal. 
Nenz u Sin’c
jidd in p’rson, 
e da fest pò
a Comm’ssion. 
Fratill, Mun’c’
ogne cungraie vé
privt e solenn,
u M’nz’gnar dé.
Vann i d’vot 
se varl’ttan 
tend a scalz 

pù cjir gruss man.
Com veit pess 
a br’g’ssion 
men’n fiour i 
femn do balcon. 
A br’g’ssion  
s ferm a ogne vei
de veit s spar 
na battarei. 
A br’g’ssion
pò fett iggeir 
a Cattedral
dé s r’ teir.
E i varl’ttan 
tend pì strat
s fenn veit lor
ialt camnat.  
Fein a mezzanott
tutt pì Cars dé 
fein s send a 
batterei d sparé. 
Sti colp sand 
veit a chiamat
tend d lor carrn 
da ogne strat  
ma ci se quend 
iama deice ovar 
fadda fadd sé
abbesc’o mar 
sop a spiegg’
chedd d Ponend
ca s jegn subt 
d tend’aggend. 
Tend jalt pò
carr’n s’cour 
s mettn chiss
tutt sop e mour. 
E send’n lor
e ianna vdé 
che a battarei 
chess va sparé. 
U Mestfuuc
pa miccia man 
i battaiul  
stu cristian
l’appiccie sé 
e i colp in erie 
s send’n fort 
tenn sul serie. 
Tutt adocchian
st’uffuc sein
meng’n castegn
e i nocellein. 
E send’n lor
sti varl’ttan
greid nocellein 
american.
Mendr uffuc 
s vetn pù gust 
di nocellein pò
fnesce a bust.

S send’n colp 
ca sa assé fort 
jind o paieis
trumlesc’n ipport.
Com nzard’n
deic com nind 
ca sti colp 
sa assé putind.
L’utm colp 
u chiù potend 
ié u s’gnal ca 
tenn certamend  
vol deice ca 
d sparé é fnout
s n vann tutt 
sé mbatuisciout. 
E da fest pò 
l’utma dei 
jé a dia dop 
u Lun’dei.
E For a Port
pì varl’ttan
ste u candend
bell naplutan.    
Chend i canzon 
ognoun i send 
abbett’n imman 
e u d’v’rt’mend
e fnout se 
pì varl’ttan 
penzn ianna scì
affadghé u duman.
Tre dei d fist 
jann se fnout 
e tutt u popl 
se d’v’rtout. 
S jann vist
a br’g’ssion
e pò ci deic
a lum’nazion.  
Non t deic pò 
uffuc a Ponend 
tutt u popl jé 
assé cundend.
S iann stangat 
perà ma deice
dop sti fist 
sa tutt fleice. 
P tre dei lor
accuss paieis
iann stat sé 
pù bell surreis. 
E fnesce pò
a festa Patronal
ca a face jidd 
u popl f ’dal.
Tutt in onor 
ma deice veit
d S. R’ggir e a 
Madonn du Struppeit. 

A fest da Madonn

di Angelo Raffaele Nanula
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L’ANGOLO DELLA POESIA

Paesaggio

Splende possente
il sole
in un primo caldo
pomeriggio
di una tarda
primavera.
Gli occhi,
fino a ieri,
cupi come talpe
si aprono alla vita
che prorompe in ogni angolo.
È più intenso
il colore delle petunie,
più penetrante

Legno spiaggiato

Legno spiaggiato
sulla riva di ponente
come ossa scarnite
sotto un sole cocente.
La sera ti lasci accarezzare
dai raggi di una luna silente.
Hai tu memoria 
del  tempo passato?
Rimembri 
la tua chioma lussureggiante
lottare contro venti tempestosi,
da scuoterti sin nel profondo 
delle tue radici?
Ricordi il pigolare, 
il cinguettare degli uccellini,
il saltellare tra le fronde? 
Raccontami di te,
Vieni da lontano?
Hai navigato in balia
di onde frustanti, 
di onde cullanti.
Legno spiaggiato,
io ti conosco,
bisogna morire 
per rinascere a nuova vita.

Antonietta Fioravante Esperti

Primavera 
Il sole a capo chino ad occidente 
rasenta l’orizzonte, 
l’ombra s’allunga 
e s’accoppia alla terra, 
la figura si scolora, 
divora il respiro dell’aria, 
sfugge l’assenza del tempo. 
Il frinire d’un grillo si perde 
nessuno sa da dove viene 
né quando avrà fine. 
Il cane porta il muso basso, 
annusa fiacco 
come se appena 
desto da letargo invernale, 
ma nulla sfugge. 
Il gatto inarca la schiena 
drizza le zampe e sbuffa un paio di volte, 
porta il pelo acceso 
dalla patina frizzante dell’aria. 
Nel cortile una colomba bianca 
instancabile becca ciò che non si vede 
tra poco sarà mezzogiorno 
si aspetta il tramonto 
per un altro riposo. 
Il giardino riprende il suo tempo, 
pochi rami 
portano le prime foglie 
all’attesa del frutto. 
Qualche bambino si rincorre 
ignaro del traguardo che l’attende. 
Belle donne 
lasciano lembi rosei di pelle scoperti, 
un piacere per tanti occhi indiscreti, 
quando sarà estate 
tutto al sole sarà più nudo. 
C’è quasi silenzio, 
un pomeriggio stanco 
diffonde voci che giungono come 
echi d’altri tempi. 
A sera 
nelle piazze s’affollano 
giovani frenetici cori 
sfidando interminabili notti. 
Primavera è per chi sa già 
come si compete in amore. 

Francesco Paolo Dellaquila 

Reading presso l’Università della Terza Età 
di Barletta con Francesco Paolo Dellaquila 
e Gianni Fimiani

il profumo del lillà.
Tra l’erba
che sa ancora di umido
occhieggiano fiorellini
a me sconosciuti.
Sul mare i gabbiani,
a stuoli,
intrecciano voli.
Poi…
si appiattano sull’acqua
come esseri viventi
distesi
assetati di sole.
Intorno c’è silenzio.
Voglio guardare l’astro benefico
ma non lo vedo.
Ha sparso ovunque i suoi raggi:
vedo tutto,
dello stesso intenso colore.
Un forte ritocco
da tempo desueto
mi fa pensare
al calore di un amore.
Potente come il sole.

Francesca Piazzolla Vitobello

Mare

Mare,
se tu potessi parlare,
mi racconteresti le tue avventure.
La gioia e il dolore che hai provato,
saresti da me onorato.
Oh mare,
parlami, 
raccontami,
dimmi degli Eroi
che han navigato su di te
e il dio Poeseidone il tuo re.
Oh mare,
hai tanta esperienza
e per questo io ti chiedo,
parlami, 
raccontami,
dimmi.
Oh mare,
oh mare immenso.

Edmea L. Esperti
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Calcio
Luigi Lanotte arbitro
in serie A
Prima esperienza del no-
stro arbitro Luigi Lanotte 
(assistente arbitrale sezio-
ne AIA di Barletta), in una 
partita di serie A, dove 
però non ha arbitrato una 
partita, ma ha svolto il ruo-
lo di assistente nel match 
Udinese-Cagliari.
Luigi Lanotte non è più 
giovanissimo (ha 33 anni) 
ed è arrivato a questo tra-
guardo dopo un lungo impegno che lo ha visto arbitro in 
tutte le categorie nazionali, da ultimo nel campionato ca-
detto. Con lui attualmente ci sono altri tre assistenti arbitri: 
Francesco Disalvo, Vincenzo Soricaro e Francesco Fiore.

Canottaggio
Successo dei ragazzi della nostra 
Lega Navale a Piediluco
Si è conclusa con un buon successo la presenza del-
la rappresentativa della nostra Lega Navale a Piediluco 
(Umbria) nella prima regata nazionale di canottaggio, 
un importante test in previsione dei prossimi campionati 
mondiali junior.
In acqua la rappresentativa over 14 dove si sono distinte 
la quindicenne Matilde Rainis e la sedicenne Maria Pa-
ola Fucci che si sono classificate al terzo posto nel dop-
pio, mentre hanno vinto una medaglia d’oro nel quattro di 
coppia ragazze con un equipaggio misto composto anche 
da una brindisina e da una palermitana.
Si sono anche ben comportati Antonio Sfregola nella se-
mifinale del singolo e della coppia composta da Gianluca 
Palmitessa e Pasquale Damato. Vivo compiacimento han-
no espresso il neo-presidente Domenico Pagazzo e il con-
sigliere delegato Roberto Rizzi.

Ginnastica ritmica 
Bene Schifano ed Arezzo
Benedetta Schifano, cate-
goria Junior 1 atleta della 
Ginnastica Iris (diretto da 
Nico Di Liddo) ha ottenuto 
un eccellente terzo posto 
ad Arezzo, partecipando 
al Campionato individua-
le Gold Junior-Senior. Gara 
nella quale ha realizzato 
una eccellente prestazione 
presso il Palasport di Terra-
nuova Bracciolini (Arezzo) 
nel Campionato Interregio-
nale con un punteggio com-
plessivo di 45.250 mentre la 
sua compagna di società ha chiuso con un punteggio di 
31.300 che l’ha collocato al settimo posto. Buon risultato 
anche quello conseguito da Cordina Caputo dell’Asd Iris 
che ha chiuso con un punteggio di 47.550.

Motociclismo
Buon esordio di Diviccaro
Buon esordio, quello di Diviccaro nella prova di apertura 
del Campionato motociclistico, “Trofeo del Centauro”, la 
prestigiosa competizione a tappe che si corre nel circui-
to di Vallelunga. È vero che è stato preceduto da altri tre 
centauri, ma erano wild card fuori classifica e quindi sen-
za assegnazione di punteggio. Prossima gara a Binetto in 
sella alla sua BMW 1000.

Pugilato
D’Agostino al torneo di Mondovì
Il nostro giovane pugile Francesco D’Agostino ha par-
tecipato al torneo nazionale “Alberto Mura” di Mondovì 
(Cuneo), una rassegna nazionale che raccoglie ogni anno 
circa duecento atleti. Nostro giovanissimo rappresentante 
il tredicenne Francesco D’Agostino tesserato con il team 
Cafagna, che opera a Barletta dal lontano 1984. Con D’A-
gostino altri due promettenti pugili, il sedicenne Giusep-
pe Vessio e il tredicenne Michael Cormio. Scopo dell’as-
sociazione pugilistica - precisa il maestro Cafagna - non 
è solo puramente agonistico, ma soprattutto educativo 
perché ci sforziamo di togliere i ragazzi dalla strada per 
educarli ad una disciplina che educa il corpo e la mente.

Barletta Calcio 1922 
Dimissionari i dirigenti
Dimissionari i dirigenti del Barletta Calcio 1922, non se ne 
conoscono bene i motivi. Come ultimo gesto, hanno co-
municato la decisione agli organi di stampa e consegnato 
i titoli di proprietà al sindaco che però ha detto di non 
avere nessuna facoltà per accertarli. Si è solo raccoman-
dato di non abbandonare i ragazzi della squadra juniores 
che ha terminato in testa il suo girone e ora partecipa alla 
selezione nazionale.

Scarse notizie
dall’impiantistica sportiva

Non si hanno notizie dal fronte dello sport, tranne 
quella recentemente data da Filippo Caracciolo, su 
un congruo finanziamento a beneficio dei lavori di 
ripristino strutturale del nostro stadio comunale. 
Certo una bella notizia, ma in prospettiva, mentre 
per l’immediato non sappiamo nulla. In particola-
re lo stadio “Puttilli” è chiuso, il “Manzi-Chiapulin” 
(Parco degli Ulivi) versa in cattive condizioni, il Pa-
laDisfida (via d’Annunzio) denuncia degrado, come 
del resto il PalaMarchiselli (via Dante Alighieri). 
Dulcis in fundo, lo stadio “Lello Simeone”, e il velo-
dromo che versa in una condizione di precarietà; il 
terreno è poco agibile mentre i locali e i vani spo-
gliatoio sono poco agibili. Anche per quanto riguar-
da il vecchio e glorioso stadio “Lello Simeone” non 
conosciamo se e quando si interverrà, auspicando 
che il suo recupero avvenga a beneficio di quelle 
kermesse ciclistiche che ne approfitterebbero.
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(Soluzione di pag. 51)Vela
Paolillo vince ancora
Il giovanissimo Giuseppe Paolillo (11 anni) ha iniziato la sta-
gione velistica 2017 con un brillante successo, ha dominato 
infatti la prima tappa della Coppa Italia di windsurf svol-
tasi nel Golfo di Mondello (Palermo) organizzata dal Club 
Nautico Canottieri Ruggero di Lauria. Il giovane campione 
del centro Vela “Horizont” di Margherita di Savoia, ha con-
quistato quattro successi delle nove regate in programma 
più due secondi posti e un terzo piazzamento. Dopo di lui 
(11 punti) Gabriele Zavettieri di Palermo (19 punti) e Mar-
co Guida di Ronza del Nautilclub di Castelfusano (20 punti). 
Prossimo appuntamento a giugno a Monfalcone (Gorizia).

Scacchi 
Alessia Santeramo
conquista tre medaglie
Brillanti risultati conseguiti dal-
la nostra campionessa di scacchi 
Alessia Santeramo ai recenti cam-
pionati di Acqua Terme (Alessan-
dria). Al campionato partecipa-
vano 350 atleti che hanno giocato 
con la formula dell’“open integra-
le” cioè senza distinzione fra uomini e donne. 
La nostra campionessa (oggi diciottenne) ha conquistato 
due medaglie d’Oro e una di Argento: ha vinto sia la prova 
femminile assoluta rapid 30 che la prova assoluta lampo, 
mentre si è classificata al secondo posto nella competizio-
ne assoluta rapid 15. Alessia aveva già partecipato altre 
volte a questa competizione vincendo nel 2009 e giungen-
do terza nelle edizioni successive. 

Tennis 
Bedene, terzo successo in carriera
Aljaz Bedene è tornato a vincere per la terza volta il tor-
neo Challenger “Città della Disfida”. Britannico, ventiset-
te, il giovane compione ha bissato i successi già ottenu-
ti nel 2011 e nel 2012. Il tennista anglosassone ha avuto 
la meglio sul suo avversario in finale, Gustavo Elias, in 
due set 7/6, 6/3, al termine di un incontro durato più di 

due ore. Notevole la partecitazione del pubblico, che ha 
raggiunto le 1.550 unità mentre, complessivamente gli 
spettatori sono stati circa 10mila. In tutto quindi, 15 sono 
le partite vinte da Bedene, che attualmente occupa il 70° 
posto nella graduatoria del ranking Atp. In fondo sono 
state rispettate le previsioni perché la finale è stata di-
sputata fra le prime due teste di serie. Grande soddisfa-
zione è stata manifestata da Enzo Ormas direttore e orga-
nizzatore del Torneo. 

Circolo Tennis “Ugo Simmen” 
FED CUP Vincono le azzurre
Brillante vittoria delle azzurre nell’importante match che 
le ha opposte alle atlete di TAIPEI  per il mantenimento 
del posto nella World Group II. La compagine italiana, gui-
data da Tathiana Garbin, ha avuto ragione delle avversa-
rie con un perentorio 3-1. 
Soddisfazione naturalmente da parte del consigliere na-
zionale della FIT Isidoro Alvisi che - oltre al soddisfacen-
te risultato - ha apprezzato il concorso del pubblico. Bel-
la figura dunque anche sotto un profilo di partecipazione 
all’evento, da parte del Circolo che non ha mancato di dare 
un’eccellente ospitalità alle giocatrici sia quelle italiane 
che le avversarie. Quanto alle gare, dei tre risultati positivi, 
due sono di Sara Errani ed uno di Martina Trevisan.
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A D E L F I A P A T A T E M I S T E R
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POSTI TELEFONICI PUBBLICI
Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49) Orario: 7-22	 0883 534305

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.S.L. BT - centralino	 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24)	 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - Gruppo Pionieri e Volontari del Soccorso	 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza	 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine)	 0883 535000
NO. di SS. Nuovi Orizzonti di Sostegno Sociale	 329 0536112
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via M. del Carmine)	 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca)	 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1)	 0883 527859
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28) 	 0883 310230
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio)	 0883 521686
Casa di riposo “R. Margherita”	 0883 522446
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16)	 0883 310293
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126) 	 0883.510181
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45)	 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13) 	 0883.310387
Consultorio familiare “Insieme…” 	 0883 520395
Curia Arcivescovile 	 0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)	  0883 518002
GOS Laboratorio urbano	 tel. 0883 310214 - fax 0883 576156
ODO-ANT (Via Fusco, n. 157 - Trani) 	 0883 584128
Sert	 0883 577302
Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16 	 0883.516460

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI
Archeoclub di Barletta	 348 3739839
Archivio di Stato (Via F. d’Aragona, 132)	 0883 331002
as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello)	 0883 578644
Ass. Cultura e Turismo (Via d’Aragona, 95) 0883 578612 - 578614 - 578620
Aufidus - Ass. inform. turistica	 329 8449777
Biblioteca Comunale (c/o Castello)	 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani “Pio IX” (Via Nazareth, 68)	 0883 531274
Cantina della Sfida	 0883 532204
Castello 	 0883 578620
Centro Culturale Zerouno	 0883 333807

 	 C. T. G. Gruppo “Leontine” 	 333 2453170
 	 IAT (c/o Palazzo San Domenico) 	 0883 331331
 	 Lega Navale	 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra)	0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne	 0883 510993
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42)	 339 3869860
URP (Ufficio relazioni con il Pubblico)	 0883 578488 
	 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO
Acquedotto (Servizio Guasti)	 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano)	 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare	 0883 531020 - 1530
Carabinieri - Pronto Intervento	 112
 - comando compagnia	 0883 537400
Cimitero	 0883 510675
Comune - centralino	 0883 578111
Corpo Forestale dello Stato	 1515
Elettricità (Enel, Guasti, Contratti e info)	 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21)	 89 20 21
Gas (Servizio Guasti)	 800 900999
Guardia di Finanza - servizio di pubblica utilità	 117
- Gruppo Barletta	 0883 531081
Guardia Medica - notturno e festivo	 0883 575130
Polizia di Stato - soccorso pubblico	 113
Polizia Commissariato	 0883 341611
Polizia Locale - Pronto intervento	 0883 332370
Polizia Stradale	 0883 341711
Polfer	 0883 521502
Poste Italiane	 0883 536097
Prefettura - centralino	 0883 539111
Pronto Intervento	 118
Pronto Soccorso A.S.L. BT	 0883 577781
Protezione Civile	 0883 578320
URP - A.S.L.	 0883 577610 - 0883 577971 - 0883 577050
Soccorso ACI	 116
Soccorso Pubblico	 113
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento	 115
 - locale stazione	 0883 531222
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STAZIONI DI SERVIZIO

TURNI FESTIVI MESI MAGGIO e GIUGNO 2017
Antimeridiano dalle ore 7.00 alle ore 12,30
Pomeridiano dalle ore 15,30 alle ore 20,00

TURNO C	 TURNO D

ORARIO FERROVIARIO fino al 9 dicembre 2017 

BARLETTA-BARI CENTRALE  / BARLETTA-FOGGIA

Legenda: F. Rossa, Regionale, IC, ICN, F. Argento, F. Bianca, Festivo

*= il servizio si effettua anche la domenica

Da Barletta a Bari: 4.46*   5.28*   5.37   5.43   5.54*    6.15*   6.35   6.45   6.50   7.00   7.19   
7.31    7.45   7.53   8.25   8.43   8.55    10.29   10.59   11.36*   12.45   12.58   13.10*   13.23*   
13.51*   14.06   14.16   14.28* 14.47*   15.10   15.14   15.17   15.51  16.10*    16.47*   17.07* 
17.23    17.47*  17.52   18.10*   18.29*   18.50   18.52*   19.02   19.18   19.47*   19.55   19.56  
20.02*   20.10*   20.47*   21.07   21.29   21.36*   21.47*   22.10*   22.39   22.48   23.04*
Da Bari a Barletta: 0.01*   0.15   4.00   4.20   5.30*   5.55*   6.05   6.20   6.34   6.45   7.14*  
7.20  7.30*   7.42*   7.58   8.07*   8.18   8.30*   9.23 9.30   9.55*   10.10   11.30*  11.42   11.55*   
12.05   12.17*   12.30*   12.40   13.00   13.14*   13.19  13.30*  13.35   13.55*   14.00   14.05   
14.22   14.30*   15.17   15.30* 15.55*   16.30   16.35   17.14   17.15   17.35   17.49   18.05   18.14*  
18.25  18.32   19.02   19.32   19.35   20.20   20.30   21.10   21.15   21.33*   22.10   22.47   23.09*
Da Barletta a Foggia: 00.34* 1.03   4.47   5.09   6.02*   6.43*   6.52   7.09   7.20   7.45*   8.02*  
8.31   8.50*   8.59   9.02*   9.16   9.55  10.02   10.43*   10.58   12.02*   12.24   12.43*   12.53   
13.02*   13.26   13.45*   14.02   14.12   14.43*   14.49   14.55   15.02*   15.12   16.02*   16.10   
16.48*   17.26   17.46   18.02   18.22   18.45*  18.55   19.11   19.52   20.21   21.09   21.15   
21.21   21.59   22.04   22.21*   22.55   23.35   23.57*
Da Foggia a Barletta:  3.50   4.03*  4.53*   5.20   5.04   5.19*  5.39*  6.06*  6.12  6.44   6.49  
7.10  8.00  9.45   10.15   11.05*   12.00  12.15   12.38*   13.18*   13.34  13.55*   14.18*  14.27  
14.30 15.10   15.38*  16.18*   16.24*  16.40  17.18*  17.38*   18.01*  18.06   18.24*  18.35   
19.14  19.18*  17.38*   18.01*  18.06  18.24*  18.35  19.14  19.18  19.27  19.38*  20.18*  20.23 
20.43   21.05*  21.18* 21.15   21.38*   21.55  22.05   22.35*

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

	 20-21	 Maggio
	 10-11	 Giugno

	 1	 Maggio
	 27-28	 Maggio
	 17-18	 Giugno

IP	 via L. Da Vinci
ESSO	 via R. Margherita
ESSO	 p.za 13 febbr. 1503
TAMOIL	 via S. Samuele
ESSO	 via Trani

AGIP	 via Canosa
IP	 via Trani
ERG	 via Parrilli
TOTALERG	 lit. di Ponente
TOTALERG	 via Barberini

ERG	 via Canosa, 84
AGIP	 via Foggia
IP	 via Andria
IP	 lit. di Ponente	
Q8	 via Trani

ERG	 via R. Margherita
ERG	 via Violante
TOTAL	 via Andria
AGIP	 via Trani
Q8	 via Foggia SS 16

TURNO A TURNO B
	 6-7	 Maggio
	 2	 Giugno
	 24-25	 Giugno

	 13-14		 Maggio
	 3-4	 Giugno

Da Barletta a Bari: 5.29   6.00   6.25   6.48   7.24   7.30   8.03   8.09   8.22   8.55   9.40   
10.19  10.59   11.33   11.41   12.21   13.00   13.40   14.20   14.53   15.01   15.40  16.20   16.54   
17.00   17.34   17.40   18.14   18.20   18.54   19.00   19.34   19.40   20.13   20.20   21.01   
21.40   22.21   22.59   23.40
5.29   6.02   6.24   6.48   7.22   7.29   8.02   8.21   8.40   9.00   9.40   10.18   11.00   11.40   
12.20   13.00   13.40   14.20   15.01   15.40   16.20   17.01   17.41   18.21   19.00   19.40   
20.20   21.01   21.40   22.20   23.00   23.25   23.40
5.59   6.48   7.47   8.26   9.15   10.04   10.53   11.42   12.31   13.20   14.09   14.58   15.47  
16.36   17.25   18.14   19.03   19.52   20.41   21.30   22.19   23.08   23.38

Da Bari a Barletta: 5.23   5.39(B)   5.59(A)   6.30(R)   6.59   7.32   8.16   8.52   9.34   9.39(B)  
10.13(B)   10.19   10.59   11.36   12.15   12.55   13.33(R)   13.39   14.13(R)   14.19   14.55   
15.33(R)   15. 39   16.13(R)   16.19   16.51(R)   16.57   17.31(R)   17.37   18.11(R)   18.17  
18.51(R)   18.57   19.31(R)   19.37   20.14   20.56   21.33   22.17   23.00   23.33(R)
5.23   5.57(A)   6.35(R)   6.59   7.32   8.12   8.53   9.32(B)   9.37   10.17   10.56   11.36   12.15   
12.55   13.36   14.12(B)   14.16   14.56   15.36   16.16   16.54   17.34   18.15   18.52(B)   18.55   
19.32(B)   19.36   20.14   20.53   21.36   22.18   23.03   23.33(R)
5,20*   6.09*   6.59*   7.47(B)   8.36*   9.25*   10.14*   11.03(B)   11.52*   12.41(B)   13.30*  
14.19(B)   15.08*   15.58(B)   16.46*   17.35(B)   18.24*   19.13(B)   20.02*   20.51(B)  
21.40*  22.29*   23.10(B)

Legenda: dal lunedi al venerdì, sabato, festivo, (B) limitato a Bitonto, (R) limitato 
a Ruvo, (C) limitato a Corato, (A) limitato ad Andria. Nelle giornate festive il tratto 
da Bitonto a Barletta è completato con autobus*, sostitutivo del servizio ferroviario, 
che effettuerà fermate in prossimità delle stazioni nelle località servite. Il tempo di 
viaggio si incrementa al max di 15’

ORARIO FERROVIARIO dal 7 settembre 2015 
BARLETTA - AEROPORTO DI BARI

	 CHIESE: orari Ss. Messe	 sabato sera 	 domenica
	 BUON PASTORE 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Medaglie d’Oro, 29
	 CARMINE 	 17.30
	 via Mura del Carmine
	 CHIESA CIMITERO 		   	 9.00 	
	 CUORE IMM. DI MARIA 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Barberini
	 IMMACOLATA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Firenze, 52
	 MARIA SS. STERPETO 	 18.30 	 20.00 	 8.30 	 10.00 	 11.30	 18.30
	 viale del Santuario, 13					     12.30	 20.00
	 OSPEDALE CIVILE 			   9.00
	 PURGATORIO 		  19.30	 9.00			   19.30
	 corso Garibaldi
	 S. AGOSTINO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Pozzo S. Agostino, 28
	 S. ANDREA 	 18.30	  	 9.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via M. Bruno
	 S. BENEDETTO 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via R. Margherita
	 S. CATALDO 			   10.00			   20.00 
	 via Mura S. Cataldo
	 S. DOMENICO 	 19.30 					     19.30
	 corso Garibaldi, 198
	 S. FILIPPO NERI 	 19.00 	 	 7.30 	 9.30 	 11.30 	 19.00
	 via Mons. Dimiccoli, 116
	 S. GIACOMO 	 8.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 11.00 	 19.00
	 c.so Vitt. Emanuele, 147
	 S. GIOVANNI APOSTOLO	 19.00 		  8.30 		  11.00	 19.00
	 via delle Querce, 2
	 S. LUCIA 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.15 	 19.00
	 vicoletto Santa Lucia
	 S. MARIA DEGLI ANGELI 	 19.00	  	 8.00 	  	 11.00 	 19.00
	 viale Marconi, 22
	 S. M. DELLA VITTORIA 	 18.00 	 21.00				    18.00	
	 via Cialdini, 70						      20.00
	 S. MARIA DI NAZARETH 	
	 via Nazareth
	 S. NICOLA	  19.00 		  8.30 		  11.00 	 19.30
	 via Canne, 195					   
	 S. PAOLO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 via Donizetti
	 S. RUGGERO 			   7.30
	 via Cialdini
	 SACRA FAMIGLIA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	  	 19.00
	 via Canosa, 143
	 SANTA M. MAGGIORE	  				    11.00	
	 via Duomo
	 SANTO SEPOLCRO	 9.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 corso Vitt. Emanuele
	 SPIRITO SANTO 	 8.30	 19.00 	 9.00 		  11.00 	 19.00
	 via Boggiano, 43
	 SS. CROCIFISSO 	 8.30	 19.00	  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Petrarca
	 SS. TRINITÀ 	 19.00	  		  10.00 	 11.00 	 19.00
	 via Palmitessa, 38








